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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 





Cervelli alla prova 

Scegliere quale processore 

inserire nel proprio PC è sempre 

difficile. Puntare al massimo delle 

performance è una politica che 

spesso si rivela perdente. Vediamo 

di capire allora qual è la migliore 

CPU che possiamo acquistare 

senza buttare via i soldi. 
pag. 28 

Un giorno 
da regista 

Avete perso anche gli ultimi amici 
dopo averli costretti alla visione 
del film delle vostre vacanze 
estive? Anziché disperarvi, provate 
a ritoccare il vostro "capolavoro" 
seguendo I consigli del nostro 
esperto. 

Telefoniamoci 

risparmiando 

Se la bolletta cresce senza sosta e le 
tariffe telefoniche agevolate non bastano 
più ad arginarla, la soluzione ai vostri 
problemi è Internet. Abbiamo provato alcuni 
servizi di "voice IP" per telefonare attraverso 
la Rete e vi raccontiamo come è andata. 

pag. 64 

il sapere 

elettronico 

È finito il tempo dei pesanti, 

voluminosi tomi rilegati in pelle e 

con I fregi dorati. Oggi le enciclopedie stanno su un DVD e 

possono essere aggiornate on-line via Internet. Ma è tutto oro 

quel che luccica? Noi abbiamo provato le migliori opere 

multimediali in commercio. pag. 70 
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posta 



le vostre lettere 



±M Cito dalla vostra risposta alla lettera di un lettore: "Noi 
garantiamo un'informazione ampia e tempestiva e - 
riteniamo - del tutto imparziale (...). Ci riserviamo però il 
diritto di auspicare per il futuro un maggiore sviluppo 
della concorrenza in ogni campo dell'informatica (...)". 
Mi sorge qualche dubbio relativamente all'informazione 
"ampia" e vi prego di apportare il vostro contributo ad 
uno sviluppo "più immediato" della concorrenza 
inserendo anche qualche modello Apple nel prossimo 
confronto tra "computer 

desktop" (iMac a partire da 
Lit. 2.099.000 IVA 
compresa, monitor 
compreso). 

Diego Massioli 




L'iMac, il recente. 

coloratissimo computer 

Apple per chi vuole 

navigare in 

Internet. 



Caro Diego, 

tu prendi spunto da una lettera che ci "accusava " di 
fare la guerra alla Microsoft per "accusarci", 
implicitamente, di essere parziali in senso opposto, il 
che dimostra che accontentare tutti è un compito, se 
non impossibile, perlomeno molto difficile. Se i nostri 
"A Confronto" non includono modelli Apple non è per 
incompetenza o disinformazione, ma per una precisa 
scelta editoriale che risale alla nascita di Computer 
Idea: quella di trattare solo i prodotti Win PC, 
riservando al mondo Apple e Linux uno spazio ben 
circoscritto. In futuro avremo comunque sicuramente 
occasione di parlare dei nuovi modelli Apple. 



l^SIll vostro Computer Idea è decisamente quello che ci 
voleva per tenere informato e aggiornato anche un 
sessantenne come me. Ma non posso leggerlo o meglio 
studiarlo sistematicamente. Mi sarebbe gradito reperire 

Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@jackson.it . Se invece vole- 





te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo qiochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Voglio farvi un appunto in merito alla vostra risposta data sul n. 20 al signor 
Francesco Lipparini, dove giustificate il fatto che un servizio offerto sulla 
Rete possa essere un "cattivo servizio" perché gratuito. Impariamo a fare 
distinzione tra gratuito, pagato o barattato. Per esempio, tempo addietro la 
società Tiscali (devo dire ottima per qualità del servizio), "barattando" con me 
i miei dati, mi ha offerto un servizio per cui altri pretendevano il pagamento di 
250.000 lire. Alla luce dei fatti, non vi sembra che Tiscali abbia da me 
ricevuto (indubbiamente per merito suo) un valore molto più alto delle 
250.000 lire? 

Luigi Ciabattoni - Castel di Lama (AP) 
Caro Luigi, 

hai perfettamente ragione a far notare che un contratto è un contratto. Le 
società che offrono servizi gratuiti non lo fanno per beneficenza e spirito di 
sacrificio, ma per trarne comunque un guadagno, pertanto è giusto che 
l'utente pretenda e ottenga il rispetto di quanto pattuito. Tuttavia è inutile 
nascondersi che la forza di un utente pagante è ben diversa da quella di un 
utente a titolo gratuito. Chi ha clienti paganti farà di tutto, anche al di là 
della lettera del contratto, per assicurarsi che siano soddisfatti e continuino a 
pagare anche infuturo. Chi non paga, invece, non dispone di molte "leve" 
per spingere il fornitore di un servizio a migliorarne la qualità. Con questo 
non vogliamo assolutamente dire che ogni servizio gratuito sia da evitare. 
Al contrario, su Internet ci sono numerosi esempi di come si possano offrire 
servizi gratuiti con mutua soddisfazione del cliente e dell'esercente. 
Esortiamo però i nostri lettori, prima di "barattare" i propri dati, ad 
assicurarsi che ciò che si riceve in cambio ne valga effettivamente la pena. 



facilmente gli argomenti desiderati al 
momento del bisogno. Mi piacerebbe 
se a fine anno Computer Idea 
pubblicasse, oltre a un indice generale 
dell'annata, anche un indice analitico 
per argomenti. Particolarmente utile 
mi parrebbe l'indice del Passo a Passo. 
Molto utile e prestigioso sarebbe un 
dischetto allegato alla rivista di fine 
anno. Computer Idea diverrebbe così 
un'enciclopedia dello strumento 
informatico da conservare negli anni 
anche a scopo didattico. In ogni caso, 
grazie per la bella rivista. 

Vincenzo - Cesena 
Caro Vincenzo, 

in gennaio pubblicheremo sulla 
rivista il nuovo indice di Computer 
Idea, che coprirà l'intera annata 
2000 e sarà ben più completo e 
dettagliato di quello uscito sul n. 10. 
Includere un CD alla rivista non ci è 
possibile in questo momento, ma 
qualcosa è allo studio e speriamo di 
poter creare presto su Internet una 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18, o all'indirizzo 
di posta elettronica computeridea@tele- 
professional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



versione dell'indice sempre 
aggiornata. Ti ringraziamo dei 
complimenti e speriamo di riuscire a 
esserti sempre utili anche in futuro. 

l^SI Credo che sia stato commesso un 
errore nel numero 21 a pagina 62 nella 
lettera "Un'icona per spegnere il com- 
puter" in quanto, digitando la riga di 
comando indicata, Windows dice che 
è impossibile trovare la suddetta riga. 
Oppure forse ciò è dovuto al fatto che 
la riga indicata andava bene per Win- 
dows 98 mentre io uso Windows ME? 
Diego Colonnese 

Più di un lettore ci ha scritto dicendo 
di non essere riuscito a mettere in 
pratica il suggerimento pubblicato 
nel n. 21, ma noi non abbiamo 
riscontrato alcun problema 
provandolo con diverse versioni di 
Windows, incluso Windows ME. 
Raccomandiamo ai lettori di 

trascrivere la riga di 
comando senza alcuna 
variazione, tenendo 
conto del fatto che, nel 
punto in cui nella 
rivista c'è un "a capo", 
va invece inserito uno 



spazio. 




Rg per 
un giorno 



Forse qualcuno avrà sentito parlare della 
cosiddetta "legge di Moore". Secondo 
questa, ogni 1 8 mesi nasce una nuova 
generazione di processori oppure raddoppia la 
potenza di quelli esistenti. Si tratta di un assioma 
pensato nel lontano 1965 e tuttora valido. 
Quello che Moore non sottolineò (e come avrebbe 
potuto?) è che i nuovi processori costano 
mediamente dal doppio al triplo dei più vecchi della 
medesima categoria, anche se le prestazioni 
aggiuntive sono del tutto marginali. I processori di 
fascia alta hanno un costo assolutamente 
sproporzionato rispetto alle loro effettive 
funzionalità e sono destinati esclusivamente agli usi 
professionali o, più semplicemente, a "coloro che 
non sanno aspettare", da sempre il vero "foraggio" 
dell'industria informatica. Nel giro di 3/6 mesi dalla 
loro uscita, infatti, i processori vedono i propri 
prezzi crollare, e spingono, di fatto, alcune 
generazioni di prodotti precedenti fuori dal 
mercato, svalutando gli acquisti effettuati sino a 
quel momento dagli utenti. Non è un caso che 
rivendere un computer usato stia diventando oramai 
un'impresa praticamente impossibile. D'altronde il 
software, sollecita, spesso maliziosamente, 
l'acquisto di configurazioni hardware sempre più 
estreme, le cui potenzialità rimangono in gran parte 
inutilizzate. E questo perché gli sviluppatori hanno 
perseguito due filosofie produttive diverse, ma 
egualmente criticabili. Da una parte hanno 
rinunciato ad "ottimizzare" i propri prodotti, 
contando proprio sulla potenza di calcolo fornita 
dai processori di ultima generazione: come dire 
che, se i cavalli sono davvero robusti, possono 
trascinare anche una carrozza con le ruote 
quadrate. . . Dall'altra, le software house hanno 
abbandonato il caro, vecchio buon senso e 
trasformato quasi tutti i programmi in colossali 
"software multifunzione" che fanno scempio delle 
risorse hardware anche solo per formattare il testo 
di un cartoncino di auguri. Quello che è certo è che, 
nel mondo dell'informatica, un utente casalingo 
non può più pensare di effettuare un "investi- 
mento": può solo tentare di raggiungere i propri 
scopi contenendo le perdite. 11 desiderio di avere "il 
meglio" di ciò che offre il mercato è una fugace 
illusione che si paga oramai a un prezzo troppo 
salato. Inseguire la tecnologia è una politica per- 
dente, oggi più che mai. Molto meglio attenderla al 
varco e scegliere solo sulla base delle proprie effet- 
tive esigenze, considerando la convenienza 
dell'acquisto, così come si farebbe al supermercato. 
Senza farsi tentare dalla voglia di essere "re per un 

S iomo " Andrea Masellì 

andrea. maselli@jackson. it 
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Accompli 009, la spia in casa 



NEW YORK (Usa) - Non abbiamo 
conferma che il nome di questo nuovo 
cellulare "triband" strizzi l'occhio alle 
sigle degli agenti segreti più famosi del 
mondo, ma è certo che un concentrato di 
funzionalità come il nuovo Accompli 009 
di Motorola, non sfigurerebbe per niente 
fra le meravigliose creazioni 



Barbie in Internet 



NEW YORK (Usa) - La bambola 
più famosa del mondo, prodotta da 
Mattel, ha deciso di invadere anche 
la grande Rete: non che 
mancassero i siti dedicati al gioco, 
ma oggi a scendere in campo è la 
stessa Mattel che ha deciso di 
mettere in vendita on-line alcune 
bambole delle famosa linea sul sito 
ufficiale www.barbie.com. 
Felici saranno i milioni di fan di 
Barbie, mentre un malcelato 
disappunto è emerso tra distributori 
e giocattolai, timorosi di veder 



calare le proprie vendite per la 
concorrenza diretta di Mattel. 
La multinazionale ha precisato che 
su Barbie.com si troveranno solo 
alcuni modelli e che, a tutela dei 
negozianti, i prezzi di vendita on- 
line saranno maggiorati del 15% 
rispetto ai prezzi al dettaglio. 
Nel complesso l'iniziativa pare 
atipica (di solito su Internet gli 
acquisti sono più convenienti) e 
rivolta ai fan che ormai acquistano 
in ogni caso on-line. 
Contenti loro... 



> A scuola di "Produttore Multimediale" 



multifunzionali di "Q", preparate per l'agente 007. L Accompli 009 
pesa solo 130 grammi, incorpora un microbrowser WAP, invia 
SMS e soprattutto è capace di spedire e ricevere e-mail come sui 
PC di casa. Oltre a questo l' Accompli 009 incorpora una rubrica, 
un organizer, una calcolatrice e un orologio con suoneria 
configurabile. Nel complesso siamo di fronte a un piccolo ufficio 
mobile, capace di stare in un taschino. L Accompli 009 debutterà 
sul mercato europeo nel corso del 2001. 



Il ritomo 

di Dracula 

VELIZY (Fra) - 
Il primo capitolo della 
serie "Dracula", 
(prodotto da Microids), 
è stato un grande 
successo, giocato da 
ampie schiere di 
videogiocatori, special- 
mente dai fan delle 
avventure cupe e avven- 
turose, n secondo atteso 
capitolo, "Dracula II - 
L'ultimo santuario", 
già in commercio, vede 
il giocatore vestire 
nuovamente i panni di 
Jonathan Harker, in 




MILANO - Nell'era dell'informatica, di 
Internet e delle nuove tecnologie, la for- 
mazione di professionisti del settore "hi- 
tech" e la forte richiesta proveniente dal 
mondo delle aziende, spesso sono univer- 
si poco comunicanti tra loro. 
L'insegnamento è costretto a rincorrere 
frettolosamente le novità e i più giovani non sanno a chi 
rivolgersi per una formazione adeguata. In questo conte 
sto si inserisce l'ultima novità di SAE Italia (filiale di SAE 




International Technology College), che 
annuncia il primo corso di "Diploma di 
Produttore Multimediale". L'intento di SAE 
Italia consiste nel cercare di superare i limi- 
ti dei diversi corsi che fanno formazione su 
argomenti specifici delle nuove tecnologie, 
(web design, multimedialità, grafica digitale 
e via discorrendo), per dare invece una visione globale. 
Ulteriori informazioni disponibili sul sito www.sae.edu o 
scrivendo all'indirizzo e-mail saeitalia@worldonline.it. 




L'insonnia di Argento 



ROMA - Il regista "cult" del brivido italiano, 
Dario Argento, s'appresta a invadere le sale 
cinematografiche con una nuova massiccia dose 
di sano terrore. La sua ultima fatica intitolata 
"Non ho sonno" debutterà sul grande schermo il 5 
gennaio 2001 e in attesa dell'evento è stato aperto 
un sito Internet dedicato alla pellicola, ma non 




solo... Su www.nonhosonno.it troverete una 
valanga di informazioni sul film, indiscrezioni, 
curiosità, estratti dal backstage e quant'altro ci si 
aspetterebbe da un sito Web dedicato a una 
pellicola. E se tutto questo non basta, il sito 
contiene anche un gioco creativo, pensato per 
quanti vogliano seguire le orme del maestro 
dell'horror. Nel sito è stata pubblicata anche la 
prima parte della sceneggiatura originale che potrà 
essere completata interattivamente aggiungendo 
nuovi personaggi, ambientazioni e seguendo i 
consigli di Dario Argento, così da modificare 
attivamente la vicenda e creare una propria 
versione della storia. Sceneggiatori in erba, siete 
avvisati! 



<y- 



lotta contro il malvagio 
Conte Dracula, questa 
volta per amore della 
fidanzata Mina, 
insidiata dal diabolico 
vampiro. L'avventura si 
dipanerà tra la 
Transilvania e Londra 
per un totale 
di venticinque ore 
di gioco, caratterizzate 
da tensione, colpi 
di scena e grandi 
emozioni anche per gli 
occhi, grazie al sempre 
curatissimo comparto 
grafico. 

Il gioco è sviluppato sia 
per PC CD-ROM, sia 
per PlayStation 
e DVD-ROM. 
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La rete di Mina 



MILANO - Uno dei miti della canzone italiana, Mina, è in 
Rete con il suo sito: è comunemente noto il perfezionismo e 
la qualità assoluta che Mina pone in tutte le sue creazioni e 
anche il nuovo Web non è da meno. Il sito è stato sviluppato 
con un'interfaccia basata totalmente sulla tecnologia Flash 
di Macromedia e con un database MySQL che gira su 
piattaforma Linux. Gli aspetti tecnici e il Web design sono 
stati curati dalla Web agency di Planet.it, società del 
gruppo C.T.O. Solo per la parte tecnica sono state coinvolte 
nello sviluppo ben 15 persone per 5 mesi e nel complesso lo 
staff che si occupa del sito di Mina conta ben 50 addetti. 
L'indirizzo per navigare nel ricchissimo mondo on-line di Mina 
è www.minamazzini.com. 



Sheyla non c'è più! 




TOKYO (Già) - La 
dama è morta, anzi 
no! Sheyla, uno dei 
personaggi del 
gioco on-line 
Everquest, con 
ambientazione 
fantasy e medioeva- 
le, si è suicidata 
lasciando 

letteralmente in lacrime buona parte dei giocatori, 
che hanno bersagliato di e-mail e di messaggi con 
richieste di spiegazione la Vermont, cioè la software 



Bobo on-line 



MILANO - Dopo il 
recente annuncio 
dell'apertura del sito 
ufficiale di Alessandro 
Del Piero, c'era 
d'aspettarsi un fiorire di 
nuove realtà in Rete 
anche per tutti gli altri 
calciatori più noti. 
In prima fila a questo 
nuovo appuntamento 
c'è il 

campione 
della 




nazionale e dell'Inter, 
Christian "Bobo" Vieri. 
Il nuovo sito ufficiale di 
Vieri, è stato inaugurato 
il 24 novembre, con una 
manifestazione tenutasi 
a Milano. Facilmente 
immaginabile il 
contenuto editoriale, 
(biografia, immagini, 
filmati inediti e via di 
questo passo...) nonché 
le sezioni interattive, 
(chat, gruppi di 
discussione), ma il tutto 
è stato rivestito da un 
supporto grafico, 
multimediale e di Web 
design di prima qualità. 
L'indirizzo? Semplice e 
immediato: 
www.christianvieri.it. 



house che ha ideato 
il gioco. 

Quest'ultima si è 
subito affrettata a 
smentire il fattaccio, 
cioè il suicidio, ma 
ha solo peggiorato 
la situazione, perché 
tutti i fan della bella 
Sheyla si sono 
sentiti non solo privati della presenza della bella 
dama, ma anche (e soprattutto) traditi dal gioco. 
Un esempio di quando la fantasia supera la realtà. . . 



> I "Bachi" di Gates 



REDMOND (Usa) - Non c'è pace per la società di Bill 
Gates, invischiata sul fronte legale per le questioni di 
monopolio sollevate dal Dipartimento di Giustizia degli 
Stati Uniti d'America, impegnatissima a lanciare il 
nuovo sistema operativo Windows Millennium Edition 
e in procinto di combattere una dura battaglia nel 
mondo delle console con il prossimo venturo X-Box. 
Nuovi problemi arrivano dal fronte interno, dal softwa- 
re e in particolare dal trio Internet Explorer (versione 
5.5) Outlook e Outlook Express. 
Pare, infatti, che nelle configurazioni in cui questi tre 
programmi siano installati contemporaneamente, ci 
sia un bug, cioè una falla, attraverso cui esperti di pro- 
grammazione con cattive intenzioni potrebbero facil- 
mente accedere al sistema. 
Il bug è stato scoperto da Georgi Guninski, noto cac- 
ciatore di "bachi", che ha tempestivamente informato 
Microsoft del problema. 
Soluzione? 
Attendere le patch 
sui cui Microsoft 
sta lavorando ala- 
cremente. 




Brevi 



> L'e-commerce arriva 
in edicola! - Roma - 
Grazie alla collaborazione 
fra Parrini Web e il portale 
di commercio elettronico 
Amico Store 
(www.amicostore.it) è 
nato un nuovo tipo di 
servizio che promette 
un'interessante 
alternativa alla consegna 
a domicilio degli articoli 
acquistati con il 
commercio elettronico. 
Comprando qualcosa su 
Amico Store, recuperere- 
te il vostro acquisto 
presso l'edicola più vicina 
a voi, entro 48 ore con 
l'ulteriore annullamento 
delle spese di spedizione. 

> Cause & Domini - 

Ginevra (Svi) - 
L'Organizzazione 
mondiale per la proprietà 
intellettuale (Ompi) ha 
restituito alla Fendi Adele 
srl e alla Salvatore 
Ferragamo spa, il diritto 
di usare il loro nome 
come dominio. 
Entrambe le società 
hanno vinto una causa 
contro un 

"cybersquatter" che 
aveva registrato sulla 
Rete domini come 
fendi.org e 
SalvatoreFerragamo.net. 

> Tempesta sull'lcann 

Marina del Rey - (Usa) - 
La scelta dei nuovi domini 
dell'lcann, (Internet 
Corporation for Assigned 
Names and Numbers) 
pare aver scontentato 
tutti. Le aziende che 
hanno visto respinte le 
proprie proposte hanno 
annunciato battaglia a 
colpi di ricorsi legali. 
Due i motivi: sentirsi 
rifiutare una proposta 
brucia sempre, ma 
proporre un dominio 
costa, (eira un centinaio 
di milioni) e inoltre perché 
mai il giudizio dell'lcann 
deve essere definitivo e 
inappellabile? 



<y- 
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Lo Zip per 
la musica 



ROY (Usa) - Novità 
Iomega per l'audio- 
digitale: arriva 
l'HipZip! Si tratta di 
una periferica che 
memorizza file 
musicali su dischi 
PocketZip da 40 Mb, 
un'alternativa al 
masterizzatore per gli 
amanti di musica 
desiderosi di crearsi le 
proprie compilation 
personalizzate. 



Il riproduttore 
HipZip! dovrebbe 
utilizzare i file con 
estensione .wma, 
(quelli di Windows 
Media Player) e 
supporta la 
tecnologia per la 
gestione dei diritti 
digitali (DRM). 
Naturalmente la 
periferica è capace di 
memorizzare e 
trasportare fogli 




elettronici, immagini, o 
qualunque file 
contenibili in 40 Mb. Il 
riproduttore costa circa 
879.000 lire, iva 
inclusa. 



Yahoo! r . 

condannato in HcMCIa 



PARIGI (Fra) - Clamorosa 
sentenza emessa dal Tribunale 
di Parigi ai danni di Yahoo!. 
I giudici della capitale francese 
hanno considerato offensive e 
lesive della legge alcune aste, in 
cui si vendevano oggetti nazisti, 
presenti sul portale statunitense. 
Hanno allora intimato alla 
multinazionale americana di 
togliere le possibilità agli utenti 
francesi di accedere a quella parte 
del loro portale. Yahoo! dovrà 
adeguarsi alla sentenza entro 90 
giorni, scaduti i quali sarà multata 
di 30 milioni di lire per ogni giorno 
di ritardo accumulato. 




Il problema, oltre che 
di carattere legale, è però anche 
prettamente tecnico, perchè è 
difficile, se non impossibile, 
"filtrare" al 100% l'utenza di un 
sito Web, secondo la nazionalità di 
provenienza. In ogni caso la 
sentenza promette di costituire 
un importante precedente nella 
"sempre in fieri" giurispru- 
denza legata alla Rete. 




Otto ragazze in casa 



ROMA - "Sms: amiche per caso", è il nome della 
fiction interattiva che partirà il prossimo 8 gennaio 
su Rai Due. La storia è quella di otto ragazze, 
Damaris, Enrica, Elvira, Roberta, Justine, Sara, 
Allegra e Martina, riprese 24 ore su 24 da 
telecamere e Web-cam. 

Niente costrizioni stile Grande Fratello, però, perché 
le otto fanciulle, pur vivendo nello stesso 
appartamento, potranno tranquillamente uscire e 
invitare chicchesia. Sul Web sarà possibile 
dialogare chattando con ciascuna della ragazze, 
mentre con la soluzione di un indovinello potrete 
scoprire i loro numeri di cellulare e inviare loro 
messaggi sms. 



Stop di King 
a The Plant 



BANGOR (Usa) - Il vulcanico scrittore Stephen 

King, dopo aver pubblicizzato ai quattro venti la 

pubblicazione on-line di "the Plant", romanzo 

cominciato negli anni '80 e mai terminato, ha 

avvertito che la prossima puntata del suo e-book 

sarà anche l'ultima. Alla notizia i lettori hanno 

subito protestato, avendo 

pagato circa 15.000 lire per 

un libro che non avrà, per 

ora, un finale. 

Il buon King si è giustificato 

affermando che era tempo di 

rimettersi a lavoro su altri 

progetti editoriali che 

usciranno nel tradizionale 

formato "cartaceo". 

Inoltre l'entourage dello 

scrittore ha reso noto che 

solo il 46% dei navigatori 

che hanno scaricato la quarta 

puntata, hanno pagato poi il 

prezzo richiesto. 

Visti gli scarsi guadagni, King si sarebbe limitato 

a pubblicare le parti già scritte e a non scrivere 

niente di nuovo... 

Flop di Msn 

MILANO - L'esclusiva mondiale di Msn.it, l'evento 
Internet dell'anno si è trasformata in un imbaraz- 
zante flop. La trasmissione via Web del concerto di 
Madonna, in diretta dalla 
Brixton Accademy di 
Londra, si è risolto in un 
nulla di fatto e in una 
figuraccia per 
Msn.it. Dopo tre ore 
di inutile attesa al 
Propaganda di 
Milano, luogo in 
cui il Web-concerto 
doveva essere 
proiettato su maxi- 
schermo, tra lo sconforto 
generale è stato annunciato 
che il collegamento non era 
possibile perché "talvolta anche le macchine 
falliscono". Di fronte alle proteste, per usare il 
termine più blando, di addetti ai lavori e spettatori 
vari, Msn è alfine riuscita a trasmettere le prime 
"immagini" da Londra: una confusa finestrella di 
250x150 pixel con una velocità di trasmissione di 
100 Kbit/s invece dei 700 promessi. E questo lo 
chiamano concerto? Inguardabile! Forse non sarà 
tutta responsabilità di Msn (o di Microsoft). 
Probabilmente anche la tecnologia avrà le sue colpe, 
ma un po' più d'organizzazione c'era da aspettarsela! 




<y- 
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nizialmente eravamo un po' intimoriti di 
fronti alla prospettiva di un colloquio con 
Valerio Evangelisti, probabilmente il più 
famoso scrittore di fantascienza italiano. 
Come possiamo vedere dalle foto qui 
pubblicate, lo scrittore si diverte a identificarsi 
con il proprio personaggio, il truce inquisitore 
Nicolas Eymerich protagonista di ben sette 
romanzi pubblicati da Mondadori.it, e temeva- 
mo di finire sul rogo a causa di una domanda 
sgradita. 



Valerio Evangelisti 
fantascienza italiani parlano del computer 

Per fortuna la sua bonaria parlata bolognese ci A quando un videogioco su Eymerich? 
ha rassicurato e abbiamo trovato il coraggio di Eh, ogni tanto se ne parla, ma nessuno lo fa 
fare la prima domanda... mai. Speriamo che arrivi, prima o poi! 



Usi il computer per scrivere? 

Da sempre! Intorno al '93 sono stato introdotto 
alla videoscrittura usando computer pensati 
appositamente per questa attività, ma ho conti- 
nuato a usare i computer "classici" soprattutto 
per i videogiochi, di cui sono stato a lungo un 
grandissimo appassionato. 



Nei tuoi romanzi c'è un'immagine estrema- 
mente negativa del futuro, in cui gli orrori 
tecnologici si sommano a quelli ereditati dal 
passato. Sfiducia nei confronti dei mezzi tec- 
nologici dell'umanità? 
Più che nei mezzi della tecnologia, ho sfiducia 
nell'uso che ne viene fatto. 
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Nei miei romanzi però il pericolo viene soprat- 
tutto dalla manipolazione biologica, piuttosto 
che dall'informatica, che non mi fa affatto paura. 

Eymerich è crudele e fanatico, ma anche 
audace e affascinante. Rappresenta un ordine 
opprimente e totalitario, ma combatte contro 
un caos quasi altrettanto spaventoso. E le sue 
imprese, anche quando sono negative, sem- 
brano spesso rivolgersi a fin di bene... 
Lo giudico un personaggio ambiguo, nel senso 
che spinge a simpatizzare per qualcosa di terri- 
bile. Vorrebbe essere una specie di monito al 
lettore, che si innamora del personaggio e poi è 
spinto a chiedersi (almeno sperol) "ma cosa ho 
fatto?". D'altronde ha anche caratteristiche 
positive. È un idealista, in un mondo che non è 
fatto per gli idealisti, è estremamente intelligen- 
te, più di tutti gli avversari che affronta, che non 
sono mai realmente migliori di lui. 
Non è quindi un personaggio negativo, anche se 
è fanatico, implacabile, capace di tutto per rag- 
giungere i propri fini e in questo senso è una 
sintesi di tutte le tirannie, di tutte le intolleranze. 

A tuo avviso, il computer è più uno strumento 
di ordine, con la sua tremenda forza 
di omologazione, o di caos, proponendo 
strumenti come Internet che nessuno 
è in grado di controllare? 
Il valore di uno strumento dipende da chi lo 
usa, non ho mai considerato il computer come 
dotato di un'anima propria, ma solo suscettibile 



di usi più o meno impropri. La Rete la preferisco 
incontrollabile! Non vorrei che con la scusa della 
"new economy" diventasse molto controllata. 
Sono a favore di una totale (o quasi, ovviamente 
ci sono alcune eccezioni) libertà di questo stru- 
mento prezioso che ha migliorato la vita di tutti, 
anche se non sempre ce ne accorgiamo. 

Una previsione sul futuro del computer? 

Altri computer! Più piccoli, più maneggevoli... 
E mi auguro che un certo sistema operativo, 
che mi risulta essere il più diffuso al mondo, 
sparisca dalla circolazione, perché non c'è 
ostacolo maggiore all'accesso della gente al 
computer di un sistema operativo che si blocca 
a ogni pie sospinto. Non so se gli altri siano 
migliori, però quando arrivano a ripetizione 
messaggi di "errore fatalissimo", un principian- 
te non può non rimanere impantanato. 

Quando uscirà la prossima avventura 
di Nicolas Eymerich? 

Nel gennaio/febbraio del 2001 per Mondadori. 
Si intitola "Lemegeton - il castello di 
Eymerich". Il titolo è il nome di un manuale 
medioevale di magia. Ne possiedo una copia 
rarissima. E sto già scrivendo "Eymerich 8", 
che però sarà un fumetto - non un romanzo - 



e verrà pubblicato da Einaudi. 



Abbiamo posto due domande ad altri 
quattro scrittori di fantascienza 
italiani». 



Come è cambiato il tuo modo di scrivere 
grazie al computer? 

Vittorio Curtoni 

Scrivo al computer da quando gli editori ne 
imposero l'uso. Non che io fossi contrario all'i- 
dea, anzi: ero già munito di Commodore 64... 
Il vantaggio che trovo nel computer è quello di 
non essere più legato al foglio di carta, che mi 
imponeva di procedere linearmente: partivo 
dall'inizio e arrivavo alla fine. In sostanza, mi 
permette di scrivere in modo a me più conge- 
niale, forse perché le idee nel mio cervello non 
tendono ad avere un andamento lineare. 
In questo il computer mi asseconda, mi fa da 
suggeritore. 

Carlo Formenti 

Scrivo al computer, ormai mi è impossibile 
pensare di tornare anche solo a scrivere a 
macchina. Col computer la scrittura diventa 
molto più veloce, non ci si ferma a correggere 



gli errori perché lo si può fare 
dopo, automaticamente, e non si 
ha la preoccupazione di dare fin 
dall'inizio una forma al testo, che 
diventa provvisorio, "virtuale". 
Paradossalmente il mezzo assu- 
me una dimensione più "fisica", 
ha a che fare col mouse, con la 
tattilità; una cosa molto strana che 
cambia completamente il rapporto 
con la scrittura. 

Francesco Grasso 

Non solo ho sempre scritto col computer, 
ma saranno ormai una dozzina d'anni in 
cui non scrivo quasi nulla a penna. 
Anche prima dell'avvento dell'e-mail mandavo 
ai miei corrispondenti solo lettere scritte col 
computer e poi stampate. 
C'era qualcuno che si infastidiva, diceva che 
era un modo "freddo" di comunicare, ma non 
sono mai stato d'accordo. Infatti non posso 
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> Sono stati con noi 




fare a meno del computer, e anche in 
vacanza mi porto dietro il notebook... 

Nicoletta Vallorani 

Ho imparato a "smanettare" col compu- 
ter a scuola con i miei studenti. Il mio 
primo romanzo di fantascienza è stato 
scritto su un Macintosh Classic tenuto 
insieme con lo scotch... meno male che 
ha retto fino alla fine! 
Quest'estate il portatile mi ha mollato 
quando mi mancavano pochi capitoli, ho 
provato a scrivere a mano ma non c'è 
stato verso. Come sanno tutti quelli che 
scrivono col computer, ci si abitua a 
buttare giù le cose sapendo di poterle 
spostare, modificare e ricombinare in 
seguito. 

Cosa prevede la fantascienza per il 
futuro del computer e il suo effetto 
sulla società? 

Vittorio Curtoni 

Previsioni per il futuro non saprei farne. 
Di per sé mi pare che la diffusione glo- 
bale delle informazioni sia un bene, però 
bisognerà vedere quale uso se ne farà. 
Per esempio: è un bene che tutti possa- 
no acquistare e vendere azioni di Borsa 
on-line? Ho i miei dubbi. 
Mettere in mano macchine complesse 
(anche se di uso relativamente sempli- 
ce) a persone stupide, comporta un 
notevole margine di rischio. 
La cosa che più ha cambiato il mio 
modo di scrivere fantascienza negli ulti- 
mi anni è la realtà virtuale. Una innova- 
zione straordinaria che potrebbe davve- 
ro rivoluzionare il nostro modo di vivere 
il mondo. A patto di non trasformarla in 
un altro, ennesimo puttanaio. 



Carlo Formenti 

L'impatto più immediato delle nuove 
tecnologie sarà nell'ibridazione corpo- 
macchina, nell'interazione sensoriale tra 
il sistema della percezione umana e le 
protesi psicoattive. Un altro aspetto 
importante è l'ibridazione delle culture. 
La Rete, checché ne dicano tutti i cata- 
strofisti che vedono la globalizzazione 
solo come processo di appiattimento 
culturale, ha un effetto di proliferazione 
delle differenze, che non restano più 
confinate nel loro territorio fisico, ma 
migrano attraverso i suoi nodi come 
"virus culturali". Si confondono, creano 
ibridi di ogni genere, formando un pae- 
saggio molto interessante. 

Francesco Grasso 

Credo che l'aspetto fondamentale di 
Internet siano le comunità virtuali: non 
siamo più obbligati ad avere rapporti 
solo con chi vediamo tutti i giorni. Si 
finisce col fare amicizia con un neoze- 
landese e non salutare nemmeno il vici- 
no di casa... D'altronde cosa c'è di 
male, se ho maggiori punti di contatto 
con il neozelandese? Le chat hanno 
rivoluzionato il nostro modo di porci nei 
confronti delle persone; per esempio, su 
Internet ciò che uno dice ha giocoforza 
più importanza di come uno è fatto. 
E questa è una cosa molto bella. 

Nicoletta Vallorani 

L'informatica ci può aiutare molto, però 
è da prendersi "con le pinze" perché 
cambia totalmente le nostre modalità di 
percezione. Può creare una realtà per- 
cettiva con lo stesso coefficiente di 
"verità" della realtà quotidiana, quella 
che abbiamo sempre considerato la 
Realtà con la "R" maiuscola. La moltipli- 
cazione dei mondi è un fatto, perché 
posso abitare un mondo fittizio eppure 
credibilissimo. Questo non è da sottova- 
lutare, ma neppure da demonizzare; è 
una cosa molto bella, è parte di un pro- 
cesso evolutivo, però non è nep- 
pure la soluzione di tutti 
i nostri problemi. 




Carlo Formenti 

Giornalista, saggista e stu- 
dioso di sociologia del lavo- 
ro, ha esordito da poco nel 
campo della fantascienza 
con l'antologia "Nove An- 
geli Neri" (Il Saggiatore) e il 
romanzo "Nell'Anno della 
Signora" (ShaKe) 




Nicoletta Vallorani Vive a 
Milano, ha pubblicato nu- 
merosi romanzi di fanta- 
scienza e noir per Mon- 
dadori, Marcos y Marcos, 
ADN Kronos e altre case 
editrici. La sua ultima fati- 
ca è un noir politico am- 
bientato nella Milano del 
futuro e intitolato "Eva". 



Vittorio Curtoni 

Si è guadagnato un posto 
d'onore nella storia della 
fantascienza italiana co- 
me direttore dell'impor- 
tante e controversa rivista 
Robot. Vive a Piacenza. 
I suoi racconti sono rac- 
colti nell'antologia "Retro- 
futuro" (ShaKe). 




Francesco Grasso 

Ingegnere elettronico, vive 
a Napoli. Ha vinto due 
volte il premio Urania, con 
i romanzi "Ai due lati del 
muro" e "2038: la Ri- 
volta", quest'ultimo di 
prossima pubblicazione 
su Urania (Mondadori). 






Carlo Furmenl'i 

nELLnnno 

DELLA SIGnORfl 
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Scambiare musica 



su 




di Marco Passarello 



Napster e gli altri sistemi 

per lo scambio di file 
musicali su Internet hanno 
innescato una nuova 
rivoluzione. Siete pronti? 



Fino a qualche tempo fa, 
quando si parlava di 
distribuzione di musica 
via Internet quello che 
tutti avevano in mente era il 
modello classico del sito Web: 
l'utente si collega al sito, sceglie 
le canzoni che gli interessano e 
le scarica dal server della casa 
discografica o dell'autore nel 
proprio computer, eventual- 



mente pagandone il prezzo 
tramite carta di credito. Già la 
possibilità che questa diventasse 
la modalità principale di 
diffusione della musica nel 
futuro, aveva destato molto 
rumore nel mondo musicale e 
c'era chi paventava o auspicava 
la "fine" delle case discogra- 
fiche e l'avvento della 
distribuzione diretta della 



16 
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musica 
dall'autore al 
consumatore. 
Ma su Internet le 
cose corrono 
velocemente e un nuovo 
modello di diffusione 
della musica ha preso 
piede con una velocità 
spaventosa, mettendo in crisi 
consolidate certezze. L'origine 
di tutto questo sta in un 
software tutto sommato 
semplice, ma comunque 
rivoluzionario: Napster. 

L'avvento 
di Napster 

Napster definisce se stesso con 
un termine che si ritrova molto 
spesso leggendo gli studi 
compiuti su Internet: quello di 
"comunità virtuale". Di che si 
tratta in pratica? Chi scarica 
Napster e lo fa girare sul 
proprio computer ha la 
possibilità di scambiare 
informazioni con gli altri 
utenti. Tramite Napster è 
possibile, per esempio, 
conversare (sono previste varie 
"stanze" riservate a vari generi 
musicali, oltre alla possibilità 
di inviare messaggi privati da 
utente a utente) ma, 
soprattutto, Napster permette 
di rendere nota a tutti gli utenti 
della comunità la lista dei file 
musicali presenti sul proprio 
computer. Una funzione di 
ricerca permette di esplorare 
rapidamente la rete per 
verificare se un determinato 
file musicale è presente 
sull'hard disk di qualche 
utente di Napster collegato in 
quel momento. Se il file 
cercato viene trovato, è 
possibile scaricarlo 
direttamente dal computer 
dell'altro utente. Questa 
modalità viene definita "peer 
to peer", ("da pari a pari"), ed 
è il vero elemento di novità 
insito in Napster. I file 
vengono infatti scambiati 
direttamente tra i singoli 
utenti, senza che ci sia un 
grosso server centrale che si 
incarichi di ospitare i 
file e distribuirli al 
pubblico. Le conse- 
guenze di questo 
modello organizzativo 
sono principalmente tre: 



- si mette a disposizione del 
pubblico un archivio poten- 
zialmente vastissimo di titoli 
musicali: chiunque si colleghi 
a Napster porta in dote i propri 
file e gli unici confini del 
repertorio sono quelli dei 
variopinti gusti dei milioni di 
utenti del sistema; 

- la musica può diffondersi 
molto rapidamente tra gli 
utenti anche in assenza di 
grossi server centralizzati: se 
anche una sola copia di 
un file viene messa a 
disposizione 
inizialmente, 
mano a mano 
che le persone 
riescono a scaricarlo 
diventerà possibile 
prelevarlo anche dai loro 
computer. La disponibilità 
dei file più richiesti cresce 
così in modo esponenziale; 

- non esiste alcuna 
possibilità di controllo sul 
materiale che circola nel 
sistema ed è inevitabile che 
vengano diffusi anche brani 
sottoposti al diritto d'autore. In 
effetti, con buona pace delle 



dichiarazioni di facciata che 
esortano a non diffondere file 
illegali, è proprio questo il 
motivo dell'enorme successo 
di Napster: la possibilità di 
procurarsi rapidamente brani 
musicali copiati da CD. Si crea 
così un complesso problema 
legale. Le case discografiche 
sostengono infatti, e non senza 
una parte di ragione, che 
l'unico scopo di Napster è 
quello di defraudarle 



del pagamento dei diritti 
d'autore sulle canzoni diffuse. 
D'altro canto, Napster 
sostiene, con ragioni altret- 
tanto valide, che gli scambi 
avvengono da utente a utente; 
il sistema si limita solo a 
permettere agli utenti di scam- 
biarsi informazioni e file non 
necessariamente illegali; se poi 
gli utenti utilizzano il 




Metallica, acerrimo nemico di Napster 



> Un software spalmato sulla Rete 




Come abbiamo visto, i sistemi di scambio file "da pari a 
pari" più diffusi sono comunque facilmente attaccabili in 
quanto, anche se gli scambi avvengono da utente a uten- 
te, esiste comunque una "centro" del sistema che può 
essere estirpato lasciando tutti quanti al buio. Logico pen- 
sare che, se si riuscisse a creare un sistema in grado di 
funzionare anche senza un "centro", sarebbe pressoché 
inattaccabile e potrebbe diffondersi nella Rete senza alcun 
timore di attacchi legali da parte di chicchessia. Il tentati- 
vo di creare questo sistema si chiama GNUtella. Per 
cominciare, qual è l'origine di un nome così strano? GNU è 
una comunità di programmatori che crea software gratui- 
to e si preoccupa che venga diffuso senza fini di lucro. Il 
software di cui stiamo parlando è stato appunto creato 
nell'ambito di GNU e il nome GNUtella gli è stato affibbiato 
proprio grazie al paragone con la crema Nutella che tutti 
conosciamo: nelle intenzioni degli autori, infatti, GNUtella 
dovrebbe "spalmarsi" uniformemente su Internet, creando 
una rete di scambi totalmente priva di un centro, pratica- 
mente non controllabile o eliminabile. Ogni copia del pro- 
gramma si collega, invece che a un centro, ad altre copie 
del programma, creando una rete diffusa. A differenza di 
Napster, che è di proprietà di una società ("Napster è un 
^ I _ business" ha dichiarato apertamente il suo 
%J^^ creatore, il giovanissimo Shawn Fanning, delu- 
^Q^ dendo coloro che vedevano in Napster il simbo- 
>^k lo di una lotta di principio contro il diritto d'au- 
jd4Bk tore), GNUtella non ha padroni. È stato crea- 
t/ JB to da un team di programmatori che lavora- 



va per conto di America On-Line, ma la società americana 
si è rapidamente resa conto di avere per le mani una 
potenziale grana e ha espulso il software indesiderato dal 
proprio sito. Attualmente il software GNUtella è scaricabile 
liberamente dal sito http://gnutella.wego.com. La versione 
di GNUtella attualmente in circolazione è ancora imperfet- 
ta e con un'interfaccia utente molto scarna ma, essendo il 
software liberamente modificabile, sono già disponibili 
molti cloni (per esempio Newtella, scaricabile da 
www.newtella.com) che tentano di facilitare l'uso del 
sistema. All'interno della rubrica "Passo a Passo" del pros- 
simo numero di Computer Idea, troverete le istruzioni per 
l'uso di GNUtella; tenete presente che, data la minore dif- 
fusione del sistema rispetto a Napster, è relativamente più 
difficile trovare il file cercato. In compenso, GNUtella non si 
limita alla ricerca di file musicali, ma consente di cercare 
immagini, filmati, documenti, programmi e così via. 
Va inoltre sottolineato che GNUtella potrebbe semplice- 
mente non essere in grado di funzionare su una scala 
paragonabile a quella di Napster. C'è chi sostiene che, se il 
numero di copie del programma fosse molto elevato, il 
funzionamento del sistema sarebbe talmente lento da non 
consentire alcuna ricerca. Non sappiamo dire se queste 
illazioni siano fondate, anche se ricordiamo che qualche 
tempo fa si facevano previsioni altrettanto fosche sul futu- 
ro dell'intera Internet, ma sappiamo bene che è bastato 
qualche fisiologico miglioramento tecnico per impedire a 
GNUtella di "collassare" come predicevano i profeti di 
sventura. Staremo a vedere. 
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servizio per 
commettere un 
illecito, Napster non ne 
è responsabile, non più 
di quanto il postino sia 
responsabile per aver conse- 
gnato un pacco contenente 
un' audiocassetta duplicata 
illegalmente. La questione non 
è solamente accademica: gli 
utenti di Napster sono in breve 
diventati milioni, col risultato 
che anche brani musicali 
appena usciti si trovano diffusi 
in brevissimo tempo sui 
computer di tutto il pianeta. 
Il contrattacco dell'industria 
non poteva tardare... 

L'attacco 
dei Metallica 

Il primo attacco contro 
Napster è stato sferrato non 
direttamente da una casa 
discografica, ma proprio da un 
gruppo di artisti. Nella 
fattispecie, il gruppo heavy 
metal dei Metallica, si è 
procurato le prove della 
circolazione abusiva delle 
proprie canzoni e ha denun- 
ciato Napster per aver violato i 
diritti d'autore. Una delle 
conseguenze più appariscenti 
di questo fatto è che Napster è 
stata costretta a espellere dalla 
propria comunità tutti quegli 
utenti che, secondo gli elenchi 
compilati dai Metallica tenen- 
do Napster sotto osservazione, 
avevano diffuso i file incrimi- 
nati. Gli utenti potevano 
rientrare nella comunità solo 
dopo aver rilasciato una 
dichiarazione di innocenza, 



cosa che, in caso di falso, li 
avrebbe esposti a una de- 
nuncia da parte della band 
(un'evenienza decisamente 
poco realistica, ma comunque 
sufficiente a spaventare molti 
utenti). Successivamente 
Napster è stata trascinata in 
tribunale dalla RIAA, la 
potente organizzazione delle 
case discografiche americane, 
con l'accusa di essere un 
sistema illegale di diffusione 
della musica. In due diverse 
occasioni Napster è stata 
sull'orlo della chiusura. Infatti, 
se è vero che i file vengono 
scambiati direttamente da 
utente a utente, perché sia 
possibile compiere una ricerca 
è necessaria la presenza di un 
"riflettore" centrale che 
consente lo scambio di infor- 
mazioni. I giudici americani 
hanno decretato lo "spegni- 
mento" di tale riflettore, che 
sarebbe equivalso alla morte di 
Napster per decapitazione. Ma 
gli avvocati sono riusciti a 
ottenere dapprima una proroga 
e poi una revoca del decreto di 
chiusura e Napster non solo è 
tuttora vivo e vegeto, ma 
l'enorme pubblicità dovuta al 
caso giudiziario ha generato un 
ulteriore, possente aumento 
dell'utenza. La battaglia legale 
è ancora in corso, ma è poco 
probabile che avrà un esito 
drammatico. Scottati dai rischi 
corsi durante la battaglia 
giudiziaria, gli amministratori 
di Napster hanno infatti deciso 
di compiere un passo verso la 
legalità. 




Un accordo 
controverso 
con la BMG 

Il colpo di scena è recente: la 
casa discografica tedesca 
BMG (Bertelsmann Music 
Group), interessata alla 
diffusione della musica via 
Internet, ha annunciato di 
avere stretto un accordo con 
Napster. Secondo questo 
accordo, Napster cesserà 
presto di essere un servizio 
puramente gratuito, per 
diventare invece un servizio 
commerciale, i cui introiti 
verranno in parte devoluti alle 
case discografiche come 
compensazione per i mancati 
guadagni, tacitando così il 
problema dei diritti. Nel 
momento in cui scriviamo, 
Napster non ha ancora reso 
nota la modalità con cui il 
servizio cambierà. 
È lecito rimanere perplessi. 
Per cominciare, 
BMG è solo una tra 



> FreeNet: libertà d'informazione 



Nel momento in cui scriviamo quest'articolo, FreeNet è 
ancora ben lungi dall'essere un sistema pienamente 
funzionante. E' doveroso però citarlo, perché potrebbe 
essere foriero di una rivoluzione di portata ben maggio- 
re di quella, pur importante, creata da Napster e affini. 
FreeNet è il parto della mente di lan Clarke, program- 
matore scozzese che ne fece l'argomento della propria 
tesi di laurea che e da allora sta lavorando per svilup- 
parlo e renderlo accessibile a tutti. L'intenzione di Clarke 
è quella di combattere la censura in ogni sua forma, eli- 
minando ogni possibilità di controllo dello scambio di 
informazioni. Internet, a suo dire, non è sufficientemen- 
te libera. Un'informazione scomoda può essere censu- 
rata attaccando legalmente o fisicamente il server che 
la ospita. Anche programmi come GNUtella non sono 
sicuri, in quanto rendono possibile identificare chi pos- 
siede l'informazione attraverso il suo indirizzo IP (l'indi- 



rizzo che identifica ogni utente Internet). 
FreeNet risolve questi problemi alla radice. 
Funziona in modo simile a GNUtella, ma 
prevede il più assoluto anonimato delle fonti 
dei file cercati. Inoltre ogni utente riserva sul proprio 
hard disk uno spazio per FreeNet, che a sua insaputa vi 
immagazzina frammenti di informazioni, spostandoli nei 
luoghi in cui è più frequente la richiesta. In questo modo 
le informazioni più richieste diventano più facilmente 
ottenibili, senza che sia possibile identificare con preci- 
sione dove siano immagazzinate! Nelle previsioni, forse 
troppo ottimistiche, di Clarke, questo sistema potrebbe 
un giorno soppiantare il World Wide Web grazie alla sua 
maggiore efficienza. Al momento si trova ancora allo 
stadio embrionale e la versione corrente è ostica da 
comprendere e non perfettamente funzionante. La si 
può trovare sul sito www.freenetproject.org. 



GNutella. possibile 
sostituto di Napster? 

le tante case discografiche, e 
non è affatto detto che le altre 
rinuncino alla loro battaglia 
legale solo perché Napster è 
stato acquistata dalla concor- 
renza; potrebbero quindi 
esserci sorprese in vista. 
L'incognita più grande, però, è 
la modalità ed entità dei 
pagamenti che verranno 
richiesti agli iscritti. La più 
grande ricchezza di Napster è 
la sua enorme base di utenti, 
che fa sì che al suo interno sia 
possibile trovare musica di 
ogni genere, nazionalità e 
diffusione. Se l'imposizione di 
una tariffa allontanasse troppi 
utenti, quelli restanti si 
ritroverebbero ad aver pagato 
un servizio dalle prestazioni 
molto meno entusiasmanti 
dell'originale. 
Napster dovrà quindi 
procedere con grande cautela 
per non uccidere la sua 
gallina dalle uova d'oro. 

Le informazioni fornite da 
Napster sulla futura 
organizzazione del 
servizio sono alquanto 
vaghe. Viene assicurato 

che rimarrà in piedi la 
possibilità di scaricare file da 
Napster anche gratuitamente, 
ma non è chiaro quali 
limitazioni verranno create per 
avvantaggiare gli utenti 
paganti rispetto agli altri. 
Nel frattempo, Napster non è 
rimasto il solo attore sulla 
scena. Molti altri, come 
GNUtella e FreeNet, sono 
apparsi nel tentativo di 
sostituirlo, affiancarlo o 
perlomeno di raccogliere le 
briciole di una così appetibile 
torta. Attendiamo col fiato 
sospeso. 



& 



^> 



16-21 Vediamoci chiaro ce 28-02-2006 10*49 Pagina 20 



o- 



vediamoci chiaro > musica in Rete 



> Guida pratica a Napster 



Come abbiamo scritto, Napster potrebbe cambiare presto la propria forma 
per evolversi in qualcosa di diverso, ma è molto probabile che ci vorranno 
dei mesi, se non di più. Per tutti coloro che non hanno ancora provato que- 
sto software e vogliono farlo finché sono in tempo, ecco una guida sem- 
plice e pratica su come procedere. 

IPer prima cosa, scaricate il software. La pagina ove recarsi è, pre- 
vedibilmente, www.napster.com. Una volta aperta, cliccate su 
"Download" e successivamente su "Napster for Windows" e la 
procedura di scaricamento comincerà. Sarà opportuno scaricare 
il file in un luogo facilmente accessibile, per esempio sul Desktop. 
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4 La schermata successiva vi chiede di specificare il vostro tipo di 
collegamento a Internet. Nel menu a tendina specificate il tipo di 
connessione che usate (se non sapete dirlo, lasciate il menu su 
"I don't know!"). Chi si collega tramite un proxy dovrà cliccare 
su "Proxy Setup" e specificare l'indirizzo del proprio proxy e altri dati a esso 
relativi. Collegatevi a Internet e poi cliccate su "Next". 

5 Infine dovrete specificare il soprannome (Desired User Name) con 
cui volete essere conosciuti su Napster e una parola d'ordine 
(Password) per identificarvi. La parola d'ordine va digitata due 
volte (Retype Password), per evitare errori di battitura. Nel quar- 
to spazio (e-mail address) va inserito il proprio indirizzo Internet. La scher- 
mata successiva chiede informazioni opzionali che potete anche tralasciare. 
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2 Sul Desktop, cliccate due volte sul file napv2b7.exe, da voi 
appena scaricato, per iniziare la procedura di installazione. 
Napster purtroppo non è tradotto in italiano, ma l'installazione 
non presenta problemi particolari. È sufficiente cliccare più 
volte sul tasto "Next" e infine su "Close" per installare il software. 





Required IrtformaJion: 



lama: <*" New User C" ENisòtig User 



D esied User Marne: |Chis?àchfcsa 
Password: I™**™ 1 * 
RfrtypB Password: l-"""" H '" { 



E-Mail Address: |nessunoe?iackson.^ 




La prima schermata che appare contiene l'accordo di licenza 
del software. Potete cliccare su "Yes" per accertarlo, ma prima 
fate scorre- 






3 

^m^ re il testo, 
altrimenti il programma 
vi ammonirà a non ac- 
cettare senza prima a- 
verlo letto 



6 Ora dovete scegliere quali file MP3 condividere con la 
comunità. Alla domanda che vi sarà posta rispondete 
"Yes" (altrimenti non condividerete alcun file, ma non sarebbe 
gentile). Se non avete sul vostro disco fisso file o cartelle di 
carattere privato, vi conviene non toccare l'impostazione iniziale (condivisio- 
ne di tutti i file). Altrimenti, selezionate i dischi e le cartelle da condividere 
sulla presente schermata, tenendo presente che il segno di "spunta" indica 
"condivisione" e che il quadratino bordato di rosso indica che almeno una 
cartella al di sotto di quella indicata è condivisa. Contano solo i file MP3: non 
temete dunque di dare in pasto al pubblico documenti, immagini o file di 
altro genere. Una volta conclusa questa operazione, cliccate su "Finish". 
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7 Napster cercherà un server cui collegarsi ed esplorerà 
l'hard disk alla ricerca dei file condivisi. Terminata questa 
procedura, verrà visualizzata la pagina "Home", che 
mostra il sito Web di Napster con le ultime notizie per gli 
utenti. Napster è articolato in pagine a cui si accede cliccando sui pul- 
santi disposti in alto in un unica fila (Home, Chat, Library, Search, Hot 
List, Transfer, Discover e Help). 
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8 Per cercare un brano musicale su Napster, andate alla 
pagina Search. Digitate poi il nome dell'artista nello spazio 
"Artist" e il titolo della canzone nello spazio "Title". La 
ricerca viene fatta sui titoli dei file, che possono essere 
abbreviati o contenere errori. È conveniente perciò inserire inizial- 
mente solo alcune parole (per esempio, digitare "Police" e 
"Breath" per cercare "Every Breath You Take" dei Police) ed 
eventualmente aggiungerne altre se il materiale trovato non è 
quello cercato. Cliccate su "Find it!" e la ricerca avrà inizio; 
in poco tempo nella finestra apparirà la lista di tutti i file tro- 
vati che contengono le parole specificate. Verificate se si 
tratta di ciò che vi interessa. Nel probabile caso in cui appaiano più 
copie dello stesso brano, selezionatene una in base ai seguenti criteri: 

• alla voce "Connection" è specificato il tipo di connessione della per- 
sona che possiede il file; ovviamente sono da preferire connessioni 
veloci; 

• la voce "Ping" è proporzionale alla "distanza" da voi del file in que- 
stione all'interno di Internet; sono preferibili bassi numeri di Ping; 

• in generale, Napster segnala la bontà delle connessioni con un siste- 
ma di bollini; i bollini verdi sono preferibili ai gialli, i gialli ai rossi; 

• la voce "Length" specifica la durata del file; se non corrisponde a 
quella che supponete essere giusta, è possibile che il file sia incom- 
pleto; 

• la voce "Bitrate" specifica la qualità della 
compressione MP3; un bitrate di 128 è quello 
considerato accettabile per un audio di qualità 
CD; valori inferiori significano qualità scadente; 
valori superiori significano qualità eccezionale, 
ma anche maggiori dimensioni del file; 

• la voce "Filesize" indica la dimensione del 
file in byte. 

Si noti che accanto a ciascun file viene indica- 
to il soprannome del proprietario. Può essere 
utile conoscerlo, come vedremo in seguito. 
Selezionato il file che vi interessa, cliccateci 
sopra due volte; verrete istantaneamente tra- 
sportati alla finestra "Transfer". 
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9 La finestra "Transfer" monitorizza gli scambi di file in corso. La parte 
alta indica i file che state scaricando, la parte bassa indica i file che 
qualcuno sta scaricando da voi. È possibile interrompere il trasferi- 
mento di un file in qualunque momento cliccandoci sopra col tasto 
destro e scegliendo "Cancel Transfer". Per ogni file potete anche verificare quan- 
ta parte di un file (in percentuale) è già stata scaricata ("Progress"), l'attuale velo- 
cità di scaricamento in Kb al secondo ("Rate") e il tempo stimato necessario per 
concludere l'operazione ("Time Left"). I file per cui è in corso il trasferimento ven- 
gono indicati come "Downloading", quelli gà scaricati con "File complete". Se 
tentate di scaricare un numero di file maggiore di quello previsto (in origine è di 
tre file per volta, modificabile dall'utente), il file verrà indicato come "Queued" ("in 
coda") e il trasferimento non inizierà finché non terminerà uno degli scaricamen- 
ti già in corso. Se un file viene indicato come "Remotely queued", significa che 
troppe persone stanno cercando di scaricarlo e dovrete aspettare finché i trasfe- 
rimenti altrui non saranno finiti. È possibile cliccare e trascinare i file in 
modo da variare l'ordine in cui vengono effettuati i trasferimenti. 
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Concludiamo 

con la finestra 

"Preferences" 

accessibile dal 
menu. Qui è possibile modificare tutti i set- 
taggi iniziali. Inoltre, alla sezione "Down- 
loading", è possibile determinare il massi- 
mo numero di scaricamenti contemporanei 
(è sconsigliabile mantenere il numero 3, a 
meno di non possedere una connessione 
davvero molto veloce). La voce "Delete palliai files when download fails" chiede 
cosa fare nel caso in cui un file in corso di scarico venga troncato. Selezionando 

"Yes" il file verrà cancellato, con "No" 
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verrà lasciato, incompleto, sul vostro 
hard disk, con "Prompt" vi verrà chie- 
sto ogni volta cosa fare. Ricordate che 
può capitare spesso di trovarsi con dei 
file incompleti: state scaricando file da 
altri utenti come voi e, se si scollegano, 
occorre ricominciare da capo. Può 
essere buona norma contattare l'uten- 
te e chiedergli se ha intenzione di rima- 
nere collegato per il tempo a voi neces- 
sario (sempre che abbia voglia di pre- 
starvi attenzione e conosca una lingua 
che voi conoscete). 
È tutto. Buon divertimento! 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 

Un gioiello 

in tasca 

L'ultima generazione di 
palmari è ancora più potente 
e offre funzionalità pari a quelle 
dei loro fratelli più grandi. 
Ecco l'ultima meraviglia 
firmata Compaq. 



> In questo numero 

> Compaq iPAQ H 3630 
Un gioiello in tasca 

> Dazzle Multimedia DV Editor 
Largo al digitale 

> Acer 640 BU 

Il "bello" delle cose semplici 
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Tra le molte novità che 
caratterizzano questo 
Natale, sicuramente 
spicca, anche per il 
caratteristico design color 
argento, l'iPAQ H3630, il 
primo computer palmare 
prodotto da Compaq. Dotato 
di un display a matrice attiva 
di 240 x 320 punti 
completamente a colori, 
questo prodotto si posiziona 
per costo e per 
configurazione nella fascia 
più alta del mercato dei PC 
palmari, indirizzandosi 
principalmente al mondo dei 
professionisti, che, sempre in 
perenne movimento, 
richiedono di avere a portata 
di mano una versatile e allo 
stesso tempo potente stazione 
di lavoro. 

Non fatevi trarre in inganno 
dalle ridotte dimensioni di 
soli 130 x 16 x 83 mm, per 
un peso complessivo di 1 70 
g., batterie incluse. Nel cuore 
dell'iPAQ batte infatti un 
potente processore, frutto 
della collaborazione di Intel 
e RISC, che viaggia alla 
notevole velocità di 206 
MHz, uno dei più potenti 
della sua categoria. Un peso 
leggero quindi, ma che sa 
combattere alla stregua di un 
peso massimo, quando, 
grazie ai suoi 32 Mb di 
memoria RAM, riesce a far 
girare applicativi come 



Microsoft Excel e Word 
(entrambi comunque in 
versione Pocket), o 
riprodurre a pieno volume 
brani di musica in formato 
MP3. Il design compatto e la 
buona manegevolezza, lo 
rendono uno strumento di 
lavoro ideale anche per chi 
deve prendere appunti con 
una certa frequenza. Questa 
categoria di prodotti nasce 
soprattutto come potente 
agenda elettronica, salvo poi 
evolvere, grazie alla 
miniaturizzazione dei 
componenti e dei sistemi 
operativi, al rango di 
piattaforme multimediale e di 
produttività aziendale. Una 
delle novità più importanti è 
la presenza del nuovo 
sistema operativo Pocket 
PC di Microsoft, versione 
ottimizzata di Windows 
CE. Grazie a particolari 
algoritmi matematici, 
la sezione grafica è in 
grado di aumentare il 
numero di colori da 
256 a 4096, 
permettendo quindi 
di visualizzare in 
modo adeguato 
anche le 
fotografie, che, 



però, per una corretta 
visione, devono 
necessariamente essere 
salvate con una risoluzione 
massima, uguale a quella del 
display. 

Luminoso 
come una stella 

Uno dei fattori più importanti 
in questo genere di prodotti è 
la qualità della 
retroilluminazione, in questo 
caso davvero ottima e, cosa 
più importante, 
personalizzabile anche 
manualmente, con ben 
cinque diversi livelli di 
luminosità. È comunque 
presente un sensore che 
rileva in modo automatico le 
particolari condizioni di luce 
in cui si sta operando e 



. 



/«» 
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provvede ad impostare di 
conseguenza l'intensità della 
retroillluminazione. 
La connessione al computer 
avviene tramite cavo seriale o 
USB. Microsoft mette a 
disposizione l'ultima 
versione di Active Sync, 
semplice e al tempo stesso 
completo strumento di 
sincronizzazione dei dati 
condivisi tra il palmare e il 
computer desktop. 
Questo permette di lavorare 
in completa autonomia dal 
desktop e, una volta ritornati 
in ufficio o casa, scaricare i 
nuovi file, i messaggi di 
posta elettronica o 
sincronizzare gli eventuali 
cambiamenti apportati ai 
documenti più importanti. 
L'operazione di collegamento 
e di installazione dei driver 
per il rilevamento della base 
non porta via più di 
qualche minuto e non 
comporta alcun 
particolare 
inconveniente. 
Il supporto in cui 
inserire il palmare è ben 
realizzato ed 
estremamente stabile, 
fattore questo che 
diminuisce la probabilità 
che il display possa subire 
dei danneggiamenti. 
La ricarica, indispensabile 
qualora si superino le 10 ore 
di autonomia garantite dalle 
batterie ai polimeri di litio, 
può avvenire sia con il 
palmare collegato alla 
base, sia inserendo il 
cavo di alimentazione 
direttamente nella 
presa del iPAQ, 
soluzione 
quest'ultima che consente 
di viaggiare in modo molto 
più leggero. Tra i vari "plus" 
offerti da questo prodotto vi 
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è anche la possibilità di 
scambiare dati tramite la 
porta a raggi infrarossi 
situata nella parte 
superiore del palmare. 
Questo mezzo di 
comunicazione, ancora 
non molto diffuso, offre 
però il grande vantaggio 
di non richiedere cavi 
di collegamento e, 
fattore ancora più 
importante, di 
permettere il dialogo 
con computer portatili 
e telefoni cellulari, 
sfruttando in tal 
modo la possibilità 
di connettersi a 
Internet. Ma veniamo 
ora alla modalità di 
utilizzo più semplice del 
iPAQ. I dati possono essere 
immessi e modificati tramite 
la pratica stilo in plastica che 
sfrutta la funzione "touch- 
screen" (lo schermo è 
sensibile al tocco): si 
possono così aprire i 
programmi e inserire appunti 
utilizzando sia la 
piccolissima tastiera digitale 
che può apparire a video, sia 
la modalità di 
riconoscimento della 



> In dettaglio 



iPAQ H3630 

Produttore: Compaq 

(Tel. 02-64740330; 

www.compaq.it) 

Prezzo: 1 .500.000 lire la versione 

con 32 Mb di memoria, a colori; 

1.000.000 lire la versione con 16 

Mb e display in bianco e nero. 

> Facilità d'uso: 7 

HMH 

> Funzionalità: 10 

> Documentazione: 6 

> Rapporto qualità/prezzo: 9 

> Giudizio: Bello, versatile e 
potente, risente purtroppo ancora 
di qualche difficoltà di gestione 
dei programmi Microsoft. 
Piuttosto costoso. 




test > nuovi prodotti 







> Voto: 




scrittura manuale da 
effettuarsi in un apposito 
spazio del display. La piccola 
stilo può essere riposta 
all'interno di un'apposita 
cavità del palmare e da qui 
prelevata con la leggera 
pressione di un piccolo 
pulsante, posto nella parte 
superiore. 

Ce l'ho sulla 
punta della stilo 

Davvero notevole la sezione 
software, con ben 1 
programmi già installati, tra 
cui spiccano Pocket 
Excel, Pocket 
Word, Picture 
Viewer e 
Outlook 
2000, di cui 
viene tra 
l'altro fornita 
anche la licenza 
e un CD di 
installazione, 
utilizzabile 
anche sul com- 
puter desktop. 
Una delle opzioni 
più divertenti è 
quella di poter 
vedere i file video 
compressi con lo 
standard MPEG4: il che 
trasforma l'iPAQ in una 
piccola, anzi piccolissima, 
stazione multimediale. Unico 
neo è la navigazione 
all'interno dei programmi 



Microsoft che 
non risulta 
particolarmente 
comoda, dal 
momento che 
l'utilizzatore è 
costretto a 
fastidiose 
1 ricognizioni 
all'interno delle 
barre dei menu per 
cercare la voce 
J desiderata: d'altronde, 
si tratta di limiti del 
sistema operativo e non 
f del palmare in sé. Se poi 
si vuole cancellare un 
file, occorre aspettare di 
tornare sulla piattaforma 
desktop e eliminarlo 
tramite il software di 
sincronizzazione. Davvero 
interessante invece la 
possibilità di leggere i nuovi 
formati di libri elettronici e- 
book, che grazie al 
programma Microsoft 
Reader, vengono visualizzati 
in modo chiaro e 
estremamente leggibile. Pur 
non essendo ancora possibile 
fare scommesse sul futuro di 
questa nuova forma di 
editoria, rimane indiscutibile 
il vantaggio di avere a portata 
di mano, per esempio, 
manuali specialistici 
contenenti formule, report, e 



brevi messaggi vocali, grazie 
alla presenza di un 
microfono integrato e a un 
sistema di piccoli diffusori 
che permettono di riascoltare 
l'audio registrato. 

Il palmare 
di domani 

Uno degli aspetti 
sicuramente più interessanti 
dell'iPAQ sta nel suo futuro. 
Ben presto infatti sarà 
possibile arricchire l'iPAQ 
con moduli aggiuntivi, 
proprio come avviene per 
quei piccoli robot che tanto 
fanno divertire i ragazzini di 
oggi. Per questo innovativo 
palmare sono infatti state 
studiate delle apposite schede 
di espansione che vanno a 
inserirsi nella parte 
posteriore della sua struttura. 
In questo modo sarà presto 
possibile inserire un modem, 
un rilevatore di posizione 
GPS (Global Position 
System), addirittura un 
modulo per trasformare il 
palmare in telefonino GSM e 
molto altro ancora. 
Inutile sottolineare come 
questo prodotto si posizioni 
al vertice assoluto della sua 
categoria, sia per il prezzo, 
non proprio accessibile, sia 
per il tipo di applicativi che è 
in grado di utilizzare e per la 
potenza del microprocessore. 
Sicuramente però Compaq e 
Microsoft hanno tracciato 
un sentiero che presto 
verrà intrapreso da altri 

\ produttori di hardware 
e software, per un 
mercato che vedrà 




tra poco crescere 
in modo 



quant'altro possa 
venire "miniaturizzato" e 
reso visibile in pochi 
centimetri quadrati di 
schermo. Non manca anche 
la possibilità di registrare 



sensibile i 
propri 
volumi di 
vendita. Meri- 
terebbe sicura- 
mente il massimo 
dei voti, soprattutto per le 
incredibili potenzialità d'uso, 
ma presenta ancora qualche 
piccolo problema nel 
software, che lascia spazio ad 
alcune migliorie. Comunque 
un acquisto eccellente per chi 
è alla ricerca di un palmare 
capace di grandi prestazioni. 
Mario Bosisio 
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testi nuovi prodotti 



PERIFERICHE FIREWIRE 



Largo al digitale 



Ecco finalmente un prodotto poco costoso che 
permette di acquisire immagini da periferiche 
digitali in modo semplice e con buoni risultati. 



I lettori più affezionati 
hanno forse seguito, in uno 
degli scorsi numeri, come 
effettuare un semplice ma 
efficace montaggio video, 
avvalendosi di componenti 
poco costosi e 
facilmente 
reperibili nei 
comuni negozi di 
informatica. Quella 
che segue è la 
prova di uno di 
queste periferiche: 
scheda Dazzle DV 
Editor, nella cui 
confezione è tra 
l'altro incluso anche 
il programma 
VideoStudio 4.0 
della Ulead. 
La scheda, del tipo 
PCI (e che quindi va 
inserita all'interno di 
uno degli appositi slot 
sulla scheda madre) 
dispone esternamente di tre 
porte FireWire che 
consentono il collegamento di 
altrettante periferiche digitali. 
All'interno della confezione, 
oltre alla scheda e al 
programma, è contenuto 
anche lo speciale cavo 
"6 pin- 4 pin" che permette 
di collegare per esempio la 
videocamera o una 
fotocamera digitale al PC, 
tramite, appunto, la 
connessione FireWire. 
L'inserimento del cavetto nella 
confezione costituisce un 
piccolo particolare, spesso 
troppo trascurato dai 
produttori di hardware, che 
permette di mettersi 
immediatamente al lavoro, 
senza dover nuovamente 
uscire di casa per nuovi 
acquisti proprio sul più bello. 



Il programma e i driver sono 
già compatibili con le nuove 
versioni Windows 2000 e ME. 
Per la prova è stata scelto un 




PC di fascia media, capace 
quindi di prestazioni non 
particolarmente elevate. 
Il disco fisso, al contrario, 
deve essere capiente: sono 
necessari almeno 8/10 
Gb per poter contenere 
in modo soddisfacente 
l'enorme volume di file 
creati dai filmati digitali. 
Il disco deve inoltre 
gestire una velocità di 
trasferimento dati di 
almeno 4.5 / 5 Mb al 
secondo, dato che il 
controller FireWire 
ha una velocità 
costante di 3.6 
Mb/al secondo. 
L'installazione della 
scheda non ha 



comportato grossi problemi 
sia in ambiente Windows 98, 
sia in quello ME, dove, per 
fortuna, sono già presenti 
alcuni driver per le periferiche 
FireWire. Nessun 
problema anche con 
il software di 
VisualStudio, che 
offre, tra l'altro, la 
modalità di 
installazione in 
italiano. Il manuale, 
come purtroppo 
spesso accade, è solo 
in inglese, fattore 
questo che potrebbe 
mettere in difficoltà gli 
utenti meno 
esperti della 
terminologia 
informatica e 
digitale. 
La telecamera, 
una volta 
collegata, viene 
immediatamente riconosciuta 
sia dal sistema operativo, sia 
dal programma di gestione 
delle immagini. 
VideoStudio 4 utilizza 
un'interfaccia particolarmente 
amichevole, che richiama 
molto da vicino i più comuni 
programmi multimediali, con i 
classici pulsanti in "stile 
videoregistratore". 
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> In dettaglio 



DV Editor 

Produttore: Dazzle Multimedia Inc. 
Distributore: Rekeo 
(Tel. 059/415611; www.rekeo.it) 
Prezzo: 298.000 lire 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 5 

> Rapporto qualità/prezz 

> Giudizio: Facile da installa- 
re e configurare, non richiede par- 
ticolari conoscenze. Migliorabile il 
manuale incluso, che non è in ita- 
liano. 

> Voto: 

La parte bassa dello schermo 
è occupata dal tavolo di 
montaggio vero e proprio, 
che si presenta con due 
formati, lo Storyboard e la 
Timeline. Il primo serve per 
mettere velocemente in 
sequenza le scene, a cui 
possono aggiungersi effetti 
come dissolvenze e titoli. 
La Timeline serve invece per 
perfezionare il montaggio, 
curando magari la sequenza 
degli spezzoni video, le 
transizioni tra una scena e 
l'altra e le tracce audio, 
inserendo per esempio 
colonne sonore e voci fuori 
campo per illustrare una 
scena. Una volta montato il 
film, rimane solo 
da riversare il tutto 
nuovamente sulla 
videocamera oppure 
1 creare un file 
MPEG2 compresso 
che potrà essere 
memorizzato sul disco 
fisso o, meglio, su di un 
, CD-ROM. 

Mario Bosisio 
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SCANNER 



ti 



bello" delle 
cose semplici 



Uno scanner per la casa, che offre ottime 
funzionalità a un prezzo competitivo. 



Utilizzare un computer 
non è proprio la cosa 
più facile del mondo. 
E di questo, crediamo, ve ne 
siete già accorti da tempo. 
Eppure basterebbe davvero 
poco per far si che 
l'interazione con il nostro PC 
di casa o dell'ufficio diventi 
semplice e finalmente a 
misura d'utente, magari 
anche inesperto. 
Acer ha finalmente studiato 
uno scanner che ha 
nell'estrema facilità 
d'utilizzo il suo pregio 
principale. 

Questa periferica, dotata di 
interfaccia USB (che per- 
mette all'utente di collegare 
la periferica anche a PC 
acceso) permette di acquisire 
in formato elettronico con 
grande facilità lettere, sezioni 
di quotidiani, riviste, libri e 
soprattutto fotografie. 
La risoluzione ottica, 
ovvero la "resa" 



fisicamente ottenibile alla 
componentistica hardware 
dello scanner (cioè il 
sensore), è di 600 x 1200 
punti per pollice (dpi), più 
che sufficienti per grandi 
scansioni di buona qualità. 
Utilizzando invece speciali 
algoritmi matematici, il 
valore della risoluzione 
viene "innalzato" in modo 
artificiale, raggiungendo i 
19.200 x 19.200 punti. 
Questo espediente consente 
di migliorare le dimensioni 
delle scansioni, anche se il 
fattore più importante, sotto 
il profilo della qualità dei 
risultati, rimane la 
risoluzione ottica di uno 
scanner. 

La profondità di colore 
raggiungibile dall' Acer 
640BU è di 48 bit nella 
modalità colore e di 16 bit in 




quella a toni di grigio. Con il 
termine "profondità di 
colore", lo ricordiamo, si 
indica il numero di 
sfumature di colore che il 
sensore ottico è in grado di 
rilevare. 

Già una profondità di 24 
bit-colore permette allo 
scanner di percepire alcuni 
milioni di sfumature. 
Qualunque valore superiore 
a questo è utile solo per 
effettuare distinzioni 
sottilissime (e per lo più non 
percepibili in fase di stampa) 
tra le aree più scure di una 
foto. 

Tenete però presente che per 
"lavorare" a profondità di 
colore particolarmente 
elevate occorre disporre di 
una quantità di memoria 
RAM di almeno 64/128 Mb, 
pena il drammatico 
decadimento delle 
prestazioni complessive del 
sistema. 

Sul pannello frontale, 
allegramente evidenziato 
con un inserto in plastica 
trasparente color 
turchese, sono 
posizionati tre pulsanti 
che consentono di 
"lanciare" altrettante 
applicazioni correlate all'uso 
dello scanner, più un 
pulsante centrale che 
permette di mettere a riposo 
lo scanner quando non viene 
utilizzato in modo intensivo. 
In questo modo è possibile 
allegare il risultato della 
scansione direttamente al 
programma di posta 



> In dettaglio 



640 BU 

Produttore: Acer 

(Tel. 039-684242; www.acer.it) 

Prezzo: 322.000 lire 

> Facilità d'uso: 9 

> Funzionalità: 8 




> Giudizio: Un buon prodotto 
indicato per l'utenza domestica, in 
grado di offrire discrete prestazio- 
ni a un prezzo abbordabile. 



> Voto: 



8 



elettronica predefinito, 
oppure re-indirizzarlo alla 
stampante o al fax, o 
direttamente al programma 
OCR per il riconoscimento 
dei caratteri. 
Il pacchetto software, 
particolarmente ricco, 
consente di lavorare in 
completa autonomia non 
appena installato lo scanner. 
Nonostante i tempi di 
scansione siano piuttosto 
lunghi, la qualità e il 
rapporto prezzo/prestazioni è 
sicuramente positiva. 
Il giudizio complessivo 
premia questo modello di 
Acer per la sua facilità di 
utilizzo, la stabilità dei driver 
e la semplice interfaccia con 
cui l'utente anche non 
professionale può interagire 
efficacemente. 
La garanzia è di 12 mesi. 

Mario Bosisio 
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Cervelli 



di Mario Bosisio 



Il tema dei processori è 
forse quello che, dopo le 
schede video, anima più 
spesso i vari gruppi di 
discussione che si 
occupano di hardware 
all'interno dei siti Internet. 
Un po' come succedeva per i 
primi "cinquantini" nei 
favolosi anni '60, su cui 
venivano sperimentate le 
"elaborazioni", il fattore 
determinante è la velocità a cui 
possono essere spinti. 
Non stupisce, quindi, che su 
tutti i volantini e le brochure 
che riportano in bella evidenza 
i nuovi modelli di desktop e 
portatili, la prima voce 
indicata sia quella relativa alla 
potenza del processore 
installato. 

Quella che segue è una veloce 
panoramica sul mondo delle 
CPU (Central Processing 
Unit). Un sentito ringra- 
ziamento va ad AMD e Intel, 
che ci hanno fornito i 
processori di questa prova e a 
QDI per le schede madri 
indispensabili per il test. 

Cos'è 

il processore? 

Potremmo dire che il 
processore è "quella cosa che 
fa svalutare il più velocemente 
possibile il vostro PC". Nella 
realtà la CPU è il componente 
incaricato di elaborare i dati 
provenienti dalla scheda video, 
dalla memoria RAM e dal 
disco fisso. Per capirci meglio, 
senza il processore. . . il 
computer non funziona! 
Fino a qualche anno fa, ovvero 
ai primordi dell'informatica, i 
processori si distinguevano in 
due categorie: quelli dotati di 
co-processore matematico e 



dlld 




// processore: a cosa serve, come 
funziona, quale scegliere, quanto 
costa. . . Piccola guida alla scelta 
del componente più importante 
del vostro PC. 




quelli che ne erano privi. 
Il co-processore altro non era 
che un'unità di elaborazione 
che si occupava di eseguire 
specificamente i cosiddetti 
calcoli matematici "in virgola 
mobile", sgravando di questo 
compito la CPU vera e 
propria. Il primo modello a 
presentare il coprocessore 
matematico integrato 
direttamente nel processore fu 
la linea 80486 della Intel, la 



prima vera CPU dedicata al 
mondo domestico. A quei 
tempi - correva l'anno 1989 - 
il computer era veramente un 
lusso e solo poche aziende ne 
erano dotate. Rispetto a oggi 
erano davvero pochi gli eletti 
che potevano avvalersi per il 
loro lavoro di questo 
incredibile strumento 
produttivo. Da allora sono 
passati oltre 10 anni e la 
potenza delle CPU si è elevata 



diverse volte, raggiungendo 
quota 1.200 MHz peri 
processori AMD e 1.500 per 
quelli Intel. Il lungo cammino 
non è stato indolore e ha 
costretto noi utenti a inseguire 
le nuove tecnologie anno dopo 
anno, spendendo notevoli 
quantità di denaro per avere, 
ogni volta, limitati benefici. 
I produttori delle CPU 
potrebbero obiettare che i 
progressi in questo campo ci 
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ri per desktop 



hanno permesso di apprezzare 
prodotti multimediali, 
guardare film su DVD, 
effettuare videoconferenze e 
via dicendo. Sta di fatto che il 
prezzo pagato da noi utenti per 
un processore non è mai stato 
particolarmente basso, come 
qualcuno talvolta ha cercato di 
farci credere. 
E le cose non sono cambiate. 

Del silicio 
non si butta 
via niente! 

Forse il tono di questo 
paragrafo potrebbe sembrare 
troppo scherzoso, eppure un 
rapido sguardo a uno 
qualunque dei siti dei più noti 
distributori di CPU, fa capire 
come il mondo dei processori 
sia estremamente vario e 
complesso. Il motivo di questa 
complessità è da ricercarsi 
principalmente nei diversi 
processi produttivi che sono 
alla base delle singole CPU. 
Se a tutto questo sommiamo il 
continuo flusso di nuovi 
modelli, dato dal 
raggiungimento di frequenze 
sempre più elevate, possiamo 
intuire come il numero di 
processori presenti sul mercato 
sia inesorabilmente destinato 
ad aumentare. 
La domanda che nasce 
spontanea è: perché così tante 
frequenze "spezzate"? 
Ovvero, perché dal modello a 
600 MHz, si deve passare 
attraverso tre gradini per 
raggiungere la frequenza di 



// primo processore 4004b 



700 MHz? Principalmente 
perché i produttori 
preferiscono "riciclare" a 
frequenze inferiori le CPU non 
perfettamente in grado di 
funzionare "a pieni giri". 
Per esempio, se durante la 
puntuale verifica che viene 
effettuata su ogni CPU a 700 
MHz, una o più di queste non 
si rivelassero sufficientemente 
stabili a tale frequenza, 
verrebbero elettronicamente 
modificate per lavorare a una 
frequenza inferiore. 
Ecco perché il 700 MHz si 
trasforma facilmente in 667 o 
633 MHz. 

Non siamo proprio arrivati al 
"riciclaggio produttivo", ma 
quasi. Questo nuovo modo di 
produrre ha però avuto un 



notevole effetto benefico per 
la borsa dell'acquirente, che 
potendo finalmente scegliere 
su una scala particolarmente 
ampia di proposte, ha visto i 
prezzi scendere in modo 
considerevole. Paragonando i 
prezzi dei processori di due 
soli anni fa a quelli di qualsiasi 
altro componente del PC, 
risulta evidente che i primi 
erano di gran lunga gli 
elementi più costosi, 
superando anche del doppio il 
prezzo di una scheda video, di 
un disco fisso o della tanto 
sospirata RAM, unico tra gli 
elementi indispensabili del 
computer a conoscere continui 
sbalzi di valutazione. 
L'avanzare di nuovi 
processi tecnologici lP\? 




permetterà presto ai produttori 
di portare il processo di 
miniaturizzazione dei 
componenti a 0,13 micron (un 
micron misura 
approssimativamente 1/100 
della larghezza di un capello 
umano) utilizzando contatti in 
rame, innalzando 
sensibilmente il valore di 
"clock" (ossia della frequenza 
di lavoro) sino a raggiungere il 
limite estremo per questa 
tecnologia, che al momento 



wmm 



> Cosa e successo 
negli ultimi cinque anni 



La tabella che segue vuole essere solo un piccolo e succinto 
resoconto di quanto è successo nell'ultimo lustro, riportando 
l'alternarsi dei nuovi processori prodotti dai colossi del mer- 
cato, AMD e Intel, e di due antagonisti che con alterne vicen- 
de si sono affacciati in questo ristretto "ring", IDT e Cyrix. 
Quest'ultima, in particolare, è stata per qualche tempo la più 
forte avversaria di Intel, sino a cedere definitivamente il 
passo a AMD, più veloce a inseguire il mercato dei proces- 
sori "ultra-potenti". IDT per qualche tempo si affermò inve- 
ce come alternativa economica a Intel e Cyrix, facendosi 
notare soprattutto per i prezzi estremamente competitivi dei 
modelli a 200 MHz. 



: I 



L'ultimo processore Pentium III 






I >Anno 


> Produttore 


> Tipo di processore 


> Frequenza di clock (MHz) 




1995 


Intel 


Pentium 


133/150/166/200 




1995 


Intel 


Pentium Pro 


150/166/180/200 




1997 


AMD 


K5 


75/90/100/116 




1997 


Intel 


Pentium MMX 


166/200/233 




1997 


IDT 


Winchip C6 


200 




1997 


Intel 


Pentium II 


233 / 266 / 300 




1997 


AMD 


K6 


200 / 233 / 266 / 300 




1997 


Cyrix 


6X86MX 


133/150/188/208 




1998 


Intel 


Pentium II 


333 / 350 / 400 / 450 


J 


1998 


Intel 


Celeron 


266 / 300 


1998 


AMD 


K6-2 


450 / 500 / 533 / 550 


\ 


1998 


IDT 


Winchip 2 3D 


266 / 300 


VM 1998 


Intel 


Celeron 


400 / 433 / 466 / 500 / 533 




1999 


AMD 


K6-III 


400 / 450 




1999 


Intel 


Pentium III 


450 / 500 / 550 / 600 


ET 19 " 


AMD 


Athlon 


600 / 700 / 800 


xj 


1999 


Intel 


Pentium III 


da 500 a 800 (con bus a 133 MHz) 


j3f 


2000 


AMD 


Athlon 


1000 


: s -' 


2000 


Intel 


Pentium III 


1000 


2000 


AMD 


Duron 


550 / 600 / 700 / 800 


H 2000 


Intel 


Celeron 


533 / 566 / 600 / 633 / 667 / 700 


P 2000 


AMD 


Athlon 


1100/1200 


'"* 2000 


Intel 


Pentium 4 


1500 
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AMD 



^^■flPxj^H ^P^Kjjl 




>AMD 




<• *3 


f/ À , 


> Processore 






[il;[i|h J a [i 1 d |T 


Duron 700 MHz 


200 MHz 


128 Kb /64 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


Duron 750 MHz 


200 MHz 


128 Kb /64 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


Duron 800 MHz 


200 MHz 


128 Kb /64 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


Athlon 500 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.25 micron 


Athlon 550 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.25 micron 


Athlon 600 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.25 micron 


Athlon 650 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.25 micron 


Athlon 700 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.25 micron / 0.18 micron 


Athlon 750 MHz 


200 MHz 


128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.18 micron 






128 Kb /512 Kb 


Slot A 


0.18 micron 


Athlon K7 Thunderbird 700 MHz 


200 MHz 


128 Kb /256 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


Athlon K7 Thunderbird 800 MHz 


200 MHz 


128 Kb /256 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


. ***** 


Athlon K7 Thunderbird 850 MHz 


200 MHz 


128 Kb /256 Kb 


Socket A 


0.18 micron % 


Athlon K7 Thunderbird 900 MHz 


200 MHz 


128 Kb /256 Kb 


Socket A 


0.18 micron * 


Athlon K7 Thunderbird 950 MHz 


200 MHz 


128 Kb /256 Kb 


Socket A 


0.18 micron 


Athlon K7 Thunderbird 1 GHz 






Socket A 


0.18 micron 


i 



> Intel 


> Processore 


> Frequenza di bus 


> Cache L1/ L2 


> Alloggiamento 


> Processo Produttivo 


Celeron 500 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 


0.25 micron 


Celeron 533 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 


0.25 micron 


Celeron 566 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 600 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 633 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 667 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 700 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 733 


66 MHz ^^H 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Celeron 766 


66 MHz 


32 Kb /128 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 450 


100 MHz 


32 Kb /512 Kb 


Slot 1 ^^H 


0.25 micron 


Pentium III 500 


100 MHz 


32 Kb /512 Kb 


Slot 1 


0.25 micron 


Pentium III 500E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 533B 


133 MHz 


32 Kb /512 Kb 


Slot 1 


0.25 micron 


Pentium III 533EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 550 


100 MHz 


32 Kb /512 Kb 


Slot 1 


0.25 micron 


Pentium III 550E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 600 


100 MHz 


32 Kb /512 Kb/ 


Slot 1 


0.25 micron 


Pentium III 600B 


133 MHz 


32 Kb /512 Kb 


Slot 1 


0.25 micron 


Pentium III 600E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 600EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 650E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 667EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron 


Pentium III 700E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron J^ 


Pentium III 700EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^k 


Pentium III 750E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^fl 


Pentium III 773EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^L A 


Pentium III 800E 


100 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^fl W 


Pentium III 800EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^H|H 


Pentium III 866EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^B "^S* 


Pentium III 933EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^Hja- 


Pentium III 1000EB 


133 MHz 


32 Kb / 256 Kb 


Socket 370 (FC-PGA) 


0.18 micron ^^ 



sembra rappresentato dai 10 
GHz. Quindi avremo CPU 
sempre più piccole e sempre 
più veloci. 

Ma per meglio comprendere la 
varietà dei processori oggi 
disponibili, ci affidiamo a due 
tabelle, rispettivamente per i 
processori AMD e Intel. 



La strada 
di mattoni 

Come è possibile vedere dalla 
tabella, vi è un altro parametro 
particolarmente importante 
che contribuisce a 
caratterizzare i processori: la 
cache, ovvero quella piccola 
porzione di memoria 



velocissima, che viene inserita 
direttamente all'interno del 
processore oppure sulla 
"basetta" che lo ospita. 
Sentirete quindi spesso parlare 
di cache di "primo o secondo 
livello". 

La differenza tra le due sta 
proprio nella velocità a cui 



lavora questa piccolissima 
memoria, non superiore di 
norma ai 5 12 Kb, che 
permette di velocizzare le 
prestazioni dell'intero sistema. 
Per meglio comprendere come 
funziona la cache, immaginate 
che le operazioni del 
processore siano simili a 
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> Prezzi processori 



> Processore 


> Prezzi 


> Utilizzo ideale 


AMD Duron 600 
AMD Duron 650 
AMD Duron 700 


L. 173.000 
L. 187.000 
L 217.000 


Indirizzati principalmente all'utenza domestica che vuole 
avere buone prestazioni multimediali senza spendere troppo. 


Intel Celeron 566 
Intel Celeron 600 


L. 228.000 
L. 248.000 


Utili soprattutto per le piccole e medie configurazioni per l'ufficio, 
sono adatti anche per navigare e utilizzare la posta elettronica. 



AMD Duron 750 
Intel Celeron 633_ 
Intel Celeron 667_ 
Intel Celeron 700 



L. 253.000 
_L. 259.000 
_L. 272.000 

L. 290.000 



Nonostante il prezzo estremamente abbordabile questi 
processori offrono ottime garanzie per gli appassionati 
del multimediale che vogliono avere un po' di spunto in più. 



I 



AMD Athlon Thunderbird Slot A 750 

AMD Duron 800 

Intel Celeron 733 



AMD Athlon Thunderbird 700 

AMD Athlon Thunderbird 750 

AMD Athlon Thunderbird Slot A 700 

Intel Pentium III 667EB 

AMD Athlon Thunderbird 800 

Intel Celeron 766 

Intel Pentium III 650E 



318.000 
328.000 
352.000 
372.000 
377.000 
434.000 
469.000 
477.000 
498.000 
498.000 



Il massimo per chi vuole fare del multimediale il proprio hobby 
principale. Offrono tutti ottime prestazioni sia dal punto di vista 
degli applicativi professionali, (il che li rende idonei anche per 
postazioni di lavoro destinate a pesanti carichi di lavoro), 
sia con gli ultimi videogiochi che richiedono gravosi processi 
di elaborazione. 



AMD Athlon Thunderbird Slot A 800_ 

Intel Pentium III 700E 

Intel Pentium III 733EB 

AMD Athlon Thunderbird 850 

AMD Athlon Thunderbird 900 

Intel Pentium III 800EB 

Intel Pentium III 750E 

Intel Pentium III 800E 

Intel Pentium III 866EB 



_L 513.000 
L. 533.000 
L. 566.000 
L. 579.000 
L. 585.000 
L. 606.000 
L 614.000 
L. 634.000 
L. 777.000 



Veloci e potenti sono i migliori processori dedicati al mondo non 
professionale. Offrono il massimo delle prestazioni con qualsiasi 
tipo di applicativo. Ideali soprattutto per le configurazioni più 
prestigiose, offrono il meglio di sé quando abbinati a schede 
video con almeno 32 Mb di memoria video, dischi SCSI, e via 
dicendo. Richiedono schede madri e memorie RAM tra le più veloci 
in assoluto. 



AMD Athlon Thunderbird 1000 
AMD Athlon Thunderbird 950_ 
Intel Pentium III 850E 



AMD Athlon Thunderbird Slot A 1000 

Intel Pentium III 933EB 

AMD Athlon Thunderbird 1100 

Intel Pentium III 1000EB 



835.000 

847.000 

860.000 

891.000 

1.147.000 

1.199.000 

1.589.000 



Sono i processori più veloci del mercato e, anche se spacciati quasi 
sempre come il "prodotto indispensabile" per chi deve giocare, sono 
soprattutto indirizzati al mercato professionale, come server e stazioni 
di lavoro per elaborazioni di calcolo, grafica e CAD di alto livello. 

Nulla vieta però di usarli 
con i videogiochi. Anzi. 



quelle di una "catena umana", 
fatta per sollevare e spostare 
da una parte all'altra di una 
strada un carico di mattoni 
contenuti in un camion. 
Equipariamo la cache a un 
manovale che si posizioni 
direttamente sul piano di 
carico del camion, pronto a 
passare al manovale che lo 
segue nella catena i mattoni 
necessari per completare la 
costruzione. In questo caso il 
flusso dei mattoni sarà molto 
veloce e il primo elemento 
della catena non deve salire e 
scendere continuamente dal 
pianale per prendere un 
singolo mattone. 
Se aumentiamo il numero dei 
manovali sul pianale, ovvero 
eleviamo la quantità di 



memoria cache a disposizione 
del processore, il flusso di 
mattoni trasportabili nell'unità 
di tempo sarà maggiore. 
Allo stesso modo, innalzando 
la frequenza di lavoro del 
processore, (e quindi il 
numero di manovali che fanno 
parte della catena) riusciremo 
a completare in modo più 
rapido il lavoro. Sempre per 
usare questo semplice esempio 
(utile, speriamo, ai lettori 
meno ferrati in materia), 
analizziamo anche la funzione 
del "bus" della CPU. Questo 
valore indica la frequenza alla 
quale dialogano processore, 
chipset e memoria RAM. 
Varia, a seconda dei modelli e 
del produttore, da 66 MHz a 
200 MHz. Non sempre però 



questo 

valore è uguale per tutti i 
componenti. Potremo avere 
così il caso in cui la memoria 
abbia una velocità di 133 MHz 
e il bus di soli 100 MHz. In 
questo caso sarà sempre il 
componente con velocità 
inferiore a "dettare legge", 
frenando l'intero sistema. 
Tornando al nostro esempio, 
provate a immaginare di 
moltiplicare il numero delle 
"catene" al lavoro: in questo 



modo il numero dei 
mattoni che giungeranno 
sull'altro lato della strada 
nell'unità di tempo sarà un 
multiplo di quanto 
registrato nel caso 
precedente. Il giusto 
rapporto tra cache, velocità 
di lavoro del processore 
(frequenza di clock) e 
frequenza del bus, permette di 
ottimizzare le prestazioni di 
una CPU e, quindi, dell'intero 
sistema. 
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> Ne vale la pena? 



> Processore 



Pentium MI 600 

Pentium III 667 
Pentium III 733 
Pentium III 800 
Pentium III 866 
Pentium III 933 
Pentium III 1000 
Celeron 600 
Celeron 633 
Celeron 667 
Celeron 700 
Celeron 733 
Celeron 766 

Athlon Thunderbird 700 
Athlon Thunderbird 750 
Athlon Thunderbird 800 
Athlon Thunderbird 850 
Athlon Thunderbird 900 
Athlon Thunderbird 950 
Athlon Thunderbird 1000 
Athlon Thunderbird 11 00 
Duron 600 



> Programmi 
per ufficio 



multimedia. 



prezzo 




Duron 650 
Duron 700 
Duron 750 
Duron 800 



La tabella riporta le variazioni pecentuali delle prestazioni di ciascun 
modello di processore, sulla base delle performance fatte registrare dalla 
versione base della medesima categoria. Sono indicate sia le prestazioni in 
campo multimediale sia quelle inerenti agli applicativi per ufficio. 
Nella terza colonna sono invece indicate le variazioni relative di prezzo di 
ciascun processore, rispetto alla medesima versione base 



Il processore 
giusto per me 

Scegliere a questo punto la 
CPU più adatta alle proprie 
esigenze non è facile. 
Per prima cosa bisogna 
considerare il budget a propria 
disposizione e verificare che la 
scheda madre sia in grado di 
supportare il processore scelto. 
Se volete rinnovare la vostra 
configurazione dovete quindi 
armarvi di santa pazienza e 
controllare, con il 




manuale della piastra alla 
mano, che il modello da voi 
scelto possa venire alloggiato 
sullo zoccolo o all'interno 
dello slot della scheda madre e 
che questa sia in grado di 
alimentarlo nel modo più 
idoneo. Prestate quindi 
attenzione alla tabella delle 
tensioni. In caso di dubbio, 
consultate il vostro rivenditore 
di fiducia. Purtroppo il 
supporto cartaceo fornito con 

la scheda o il manuale 
t in linea incluso nel 

,^ j CD-ROM dei driver 
è sempre in inglese e 
quindi spesso non di 
immediata 
comprensione. 
La fascia dei 
processori 
economici è 
caratterizzata dai 
modelli Celeron 




per Intel e Duron per AMD. 
Parlare di CPU "economiche" 
non implica automaticamente 
che ci si stia riferendo a un 
prodotto capace di prestazioni 
modeste: generalmente i limiti 
riguardano soprattutto le 
funzionalità o la dotazione di 
memoria cache. Per fare un 
esempio pratico, un Duron 
800 MHz è in grado di 
superare molti degli Athlon di 
prima generazione a 500/600 
MHz, nonché diverse classi di 
Pentium III. Analogo discorso 
può valere per i modelli 
Celeron, arrivati ormai a 
frequenze equiparabili a quelle 
dei fratelli maggiori Pentium 
III. L'impossibilità di 
confrontare direttamente i 
processori AMD con quelli 
Intel su di un unico sistema di 



l^iÀ-SJ 



prova, ci ha costretti a 
classificare i processori non 
tanto per prestazioni 
complessive, quanto piuttosto 
per le variazioni delle 
prestazioni dei singoli modelli 
rispetto alla versione base di 
ogni fascia di prodotto. 
Per esempio, prendiamo in 
considerazione il primo 
processore della serie Celeron 
a 600 MHz e confrontiamolo 
con quello a 766 MHz. 
È facile notare come a dispetto 
di una variazione di soli 12 
punti percentuali sulle 
prestazioni con applicativi per 
ufficio, il prezzo sia più che 
raddoppiato. Occorre però fare 
subito una precisazione: 
qualsiasi tipo di test 
attualmente utilizzato per 
mettere alla prova la molti- 
tudine di processori sul merca- 
to, non è in grado di sfruttare 
completamente le istruzioni 
multimediali contenute nei 
medesimi. 

I risultati devono quindi essere 
visti secondo un'ottica 
massimalista, puramente 
indicativa delle prestazioni 
più tradizionali, più che 
delle specifiche 
potenzialità del singolo 
processore. 

L'uscita sul mercato 
multimediale di 

nuovi videogiochi e 
lo sviluppo di software 
sempre più complessi, come 
quelli di riconoscimento 
vocale o di videoconferenza 
con scambio simultaneo di 
dati e voce in tempo reale, 
permetterà ai processori più 
veloci di guadagnare terreno 
rispetto ai modelli di uguale 
fascia ma di frequenza 
inferiore. Il milione e mezzo 
necessario per l'acquisto di un 
Pentium III a 1000 MHz, deve 
essere dunque visto più come 
investimento per il futuro 
prossimo, che per un utilizzo 
immediato con gli applicativi 
in vendita attualmente. 
Valutate quindi con attenzione 
le vostre reali necessità e - nel 
dubbio - decidete di investire 
su un processore con elevato 
numero di Megahertz che, se 
non altro, subirà meno la 
svalutazione a breve e medio 
periodo. 
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La novità 
Pentium 4 

La velocità di funzionamento 
è di 1,5 GHz, ma le unità di 
calcolo interne funzionano a 
3 GHz. È l'ultima meraviglia 
prodotta da Intel. 
Intel aveva promesso ai suoi 
fan una CPU sensazionale, 
ma la promessa è stata 
mantenuta solo in parte. 
Infatti, seppur il nuovo 
processore classe IV abbia 
superato per frequenza e 
velocità l'ultimo nato in casa 
AMD, l' Athlon 1,2 GHz, le 
prestazioni del primo non 
sono per ora all'altezza del 
secondo. 

Occorre però sottolineare 
come i programmi con cui 
vengono effettuati i normali 
test per i processori non 
siano ancora in grado di 
sfruttare appieno tutte le 
nuove istruzioni contenute 
all'interno del cuore del 
nuovo Pentium IV 
Questa nuova generazione di 
CPU è destinata 
principalmente al mercato 
professionale dei server, 
fermo restando che tra pochi 
mesi farà il suo esordio una 
versione anche per l'utente 
semi-professionale o 
l'appassionato che non bada 
a spese pur di avere le 
prestazioni più elevate. 
Il Pentium IV si differenzia 
però dai suoi predecessori 
per l'elevato consumo di 
corrente, fattore questo che 
ha costretto i produttori di 
schede madri a riprogettare i 
loro impianti. 




256 Mb di memoria 
RDRAM con clock interno 
di 800 MHz e una scheda 
video Creative 3D Blaster 
GeForce 2 Gts Ultra con 64 
Mb di memoria DDR. 
Il disco fisso utilizzato è 
stato un Maxtor 
DiamondMax Plus con 
interfaccia UltraDma/100, 
mentre come sistema 
operativo abbiamo provato 
Microsoft Windows 
Millennium Edition. 
Come sopra citato, nei test 
Sysmark 2000, che si basano 
sulle applicazioni 
commerciali attualmente più 
diffuse, i risultati ottenuti sono 
stati inferiori a quelli fatti 
registrare da un sistema basato 
sul processore Athlon con 
clock interno di 1,2 GHz. 



Per raffreddare il Pentium IV occorre avere una ventola 
appositamente studiata, che prevede anche la presenza di uno 
schermo per ridurre l'emissione di onde elettromagnetiche 



Maggiori consumi 
comportano logicamente una 
quantità più elevata di calore 
da disperdere, ragion per cui 
è stato potenziato anche il 




Intel Pentium 4 
Test 



Indice complessivo: 175 
3Dmark2000 (1024x768x16): 8.997 
Cpu Speed: 689 

Quake III Arena fps 
(Demol / Demo2) 

1024x768x16 162,5/167,4 

1024x768x32 83,9/83,9 

1280x1024x16 108,9/113,9 

1280x1024x32 71,2/73, 



già imponente dissipatore. 
La frequenza interna, ora di 
1 ,5 GHz, verrà aumentata 
con l'introduzione della 
tecnologia "al rame", che 
sostituirà ben presto (si 
parla della seconda metà 
dell'anno prossimo) quella 
più tradizionale dei contatti 
in alluminio. 



Questo fattore 
permette di 
velocizzare 
ulteriormente la 
frequenza di lavoro 
del processore, 
raggiungendo valori sino a 
poco tempo fa impensabili. 
Purtroppo, chi volesse 
acquistare questo nuovo 
gioiello dell'informatica, 
dovrà rinnovare anche la 
propria scheda madre, per 
dotarla di un modello più 
aggiornato di chipset. 
Più precisamente dovrà 
acquistare un modello dotato 
del chipset Intel 850 di 
recentissima progettazione. 
Anche la memoria RAM 
dovrà essere sostituita con la 
più veloce RDRAM 
(Rambus DRAM), in grado 
di lavorare a frequenze 6/7 
volte superiori a quelle delle 
normali SDRAM a 133 
MHz. 

Per la prova, eseguita presso i 
nostri laboratori, abbiamo 
configurato il sistema con 




// nuovo processore Intel in tutta la 
sua "grandezza". I chip sono 
sempre più piccoli, ma la potenza 
erogata è di decine di volte 
superiore a quella dei processori di 
qualche anno fa 



Le performance ottenute con 
i test 3Dmark, grazie alle 
capacità di elaborazione 
della scheda video 
Creative con GPU nVidia, 
sono state invece di livello 
eccellente, tra le più alte mai 
rilevate. 

Non preoccupatevi, 
comunque: il continuo calo 
dei prezzi vi consentirà di 
acquistare a breve processori 
da almeno 800/900 MHz, 
spendendo cifre davvero 
irrisorie. Basta avere un ^^ 
poco di pazienza! ^y 
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(passo a passo / n. 23) 



>ln questo numero: 



> Il computer di Natale 


Pag. 


1 


> Copiamo un sito sul nostro disco 


fisso 


Pag. 


Vili 


> Ricerche avanzate con Word 


Pag. 


V 


> Colpo d'occhio sui numeri 




Pag. 


X 


> Il regalo non vi piace? 






> Quattro chiacchiere con mIRC 




Pag. 


XII 


Mettetelo all'asta! 


Pag. 


VI 


> Piccoli passi 




Pag. 


XVI 



// computer di Natale 




Vi hanno regalato, o vi siete regalati, 
un computer per Natale? 
Non limitatevi a toglierlo 
dall'imballo pensando che funzioni 
immediatamente: prima leggete la 
nostra guida. 



A Natale si vendono più computer 
che in ogni altro periodo dell'anno. 
Forse ne avete comprato uno anche 
voi: ve lo siete meritato per i lunghi 
mesi trascorsi a lavorare. 
Oppure lo avete regalato a tutta la 
famiglia. In ogni caso, ecco come 
assicurarvi un avvio senza problemi 
del vostro nuovo giocattolo! 
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1 Prima di tutto verificate che non manchi nulla. A molti PC viene 
allegato un foglietto con le cose che dovrebbero essere pre- 
senti nella scatola. Usatelo per fare un piccolo inventario 
immediato. Cercate di compiere questa operazione prima pos- 
sibile: in caso di problemi o di qualche parte mancante, si può reclama- 
re presso il venditore poco dopo l'acquisto, rendendo più semplici le 
cose sia per voi sia per lui. 

2 Dopo esservi assicurati che non ci sono pezzi mancanti, met- 
tetevi comodi e tranquilli. È il momento di fare una piccola 
prova su strada ed effettuare la prima configurazione del 
sistema. Ovviamente, si tratta anche di provare che il com- 
puter funzioni. Sempre più spesso i produttori allegano una piccola gui- 
da per i principianti, che spiega per esempio come connettere i vari cavi. 
Peccato che a volte queste guide non siano molto chiare, magari sono 
scritte addirittura in inglese oppure contengono disegni confusi o relati- 
vi a modelli di PC diversi dal nostro. Per fortuna i connettori sul retro dei 
computer sono praticamente tutti uguali e quindi se non avete capito 
bene quali prese usare, è sufficiente continuare a leggere questo Passo 
a passo. Cominciate estraendo dall'imballo il monitor e il computer vero 
e proprio. Prestate un po' di attenzione, di solito sono avvolti dal nylon, 
che li rende scivolosi: l'ultima cosa che desiderate è di farli cadere pri- 
ma ancora di accenderli. Attenzione anche al peso del monitor, i model- 
li da diciassette pollici sono particolarmente pesanti, più di quello che vi 
potreste aspettare. Se potete, fatevi aiutare da qualcuno e sarete più 



tranquilli. 




3 Posizionate monitor e computer su un tavolo, in modo da 
poter accedere facilmente al retro. A seconda del tipo di 
cabinet del computer, potete trovare comodo posizionare il 
monitor sopra o di fianco al PC. Il computer può anche esse- 
re posto sotto la scrivania, se avete bisogno di spazio. In questo caso do- 
vete verificare che i cavi siano sufficientemente lunghi e che l'interrut- 
tore di accensione, il floppy e il lettore di CD-ROM siano facilmente rag- 
giungibili. 








4 Collegate il monitor alla scheda grafica del PC. Il 
cavo di collegamento dovrebbe essere incluso nel- 
la confezione del monitor, oppure attaccato perma- 
nentemente con una estremità al monitor stesso. È 
l'unico ad avere tre file di piedini e può essere inserito nel PC in 
un modo solo. Quindi rilassatevi, non potete sbagliare neanche 



volendo. 




5 Ora colleghiamo la tastiera e il mouse. I connettori 
odierni di mouse e tastiera sul computer sembrano 
uguali, ma dovrebbero essere contrassegnati da un 
colore diverso (in genere viola per la tastiera e ver- 
de per il mouse) oppure da un piccolo disegno stilizzato. Se non 
trovate proprio nessun indizio, tirate a indovinare. Se sbagliate, 
quando lo accenderete, il computer visualizzerà un messaggio 
del tipo "Keyboard errar" ed emetterà un segnale acustico. In 
questo caso niente panico: basta spegnerlo, invertire i connet- 
tori e riaccenderlo. Non c'è rischio di danneggiare alcun com- 
ponente. 




6 Se avete acquistato anche una stampante, provate 
a collegarla subito. Non stupitevi se scoprite che vi 
manca il cavo di collegamento: purtroppo è ancora 
una pratica abbastanza comune quella di vendere il 
cavo a parte. Incomprensibile, ma è così. Cercate un cavo piut- 
tosto grosso, con dei larghi connettori alle estremità, come 
quello della fotografia. Se davvero 
non lo trovate, nemmeno nella 
scatola degli accessori, 
armatevi di molta pazien- 
za e correte al negozio di 
informatica più vicino. 
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7 Collegate monitor e computer alla presa di corrente. 
Alcuni monitor prendono la corrente direttamente dal PC. 
Altri invece hanno una propria presa di corrente separa- 
ta. Le due soluzioni si equivalgono, anche se per motivi di 
sicurezza oggi è forse più comune usare prese separate. Un acces- 
sorio molto utile è una "ciabatta" con interruttore generale e stabi- 
lizzatore di tensione: potete collegare la "ciabatta" alla presa di cor- 
rente di casa e poi collegare computer, monitor, stampante e tutto il 
resto alle varie prese presenti sulla "ciabatta", sicuri di avere una 
protezione in più contro gli sbalzi di tensione. 



8 



E ora trattenete il respiro per il grande momento. 
Premete il pulsante di accensione sul computer e sul 
monitor e osservate mentre la creatura prende vita. 




9 Subito dopo l'accensione vi potrà essere chiesto un 
numero seriale o di registrazione. Questo dipende dalla 
configurazione con cui il computer è uscito dalla fabbri- 
ca. Potete trovare questo numero sulla confezione di 
Windows o, in casi più rari, sul retro del PC. 



Microsoft* Windows"" Millennium Edition 




RH9YW-8RF8M-V3XX3-V3XX3 -V3XX3 

11 



10 



Adesso che il computer si è avviato corretta- 
mente, è ora di verificare che tutti i componen- 
ti siano quelli che avete richiesto al momento 
dell'acquisto. Trovate l'icona "Risorse del com- 
puter" nell'angolo in alto a sinistra dello schermo. Posizionate il pun- 
tatore del mouse sopra l'icona e fate clic con il tasto destro. Dal 
menu a discesa che compare, fate clic su Proprietà con il tasto sini- 
stro del mouse. Si aprirà una finestra simile a quella in figura. Date 
un'occhiata alle informazioni riportate in basso a destra sotto la dici- 
tura Computer e verificate che il processore sia quello che dovreb- 
be essere (per esempio un Pentium III o un Celeron) e che la quan- 
tità di memoria, chiamata memoria RAM, sia quella giusta. Questo è 
particolarmente importante, perché avere poca memoria RAM 
influisce moltissimo sulle prestazioni del computer. Fate clic su OK 
per chiudere la finestra. 




i 
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Verificate la dimensione del disco fisso del 

vostro computer. Questa volta usate il tasto sini- 
stro del mouse e fate clic due volte sull'icona 
"Risorse del computer". Si aprirà una finestra 
simile a quella che vi mostriamo. Fate clic una volta con il tasto 
destro del mouse sull'icona del disco fisso, che di solito si chiama C: 
(può anche chiamarsi "Win98" o qualcosa del genere). Dal menu a 
discesa scegliete Proprietà e vi verrà mostrato lo spazio totale, lo 
spazio occupato e lo spazio disponibile del disco fisso, il tutto misu- 
rato in Gigabyte (Gb). 



® Risolse del computer 



Eia {tanca Visuafea Eiefaiti àlrunenli ? 



- * - fa | &Caca ftcwsls OtCrùndooa | fé ^ X £0 iTfl- 



; Ine rizzo |^* Ribqisc del computer 



~3 ii>Vai 



Risorse del computer 



Selezionale: un elemento pet 
visualizzarne la descrizione. 

Visualizza il contenuto del computa 

Vodcic anche: 
OocirmenJi 
riiioreedirele 
Connessione remota 



[FÈwyd'aXS; PROVA [CI 
pnlirà (A- ) ! 



a *& S] 

DATI |D:l Audio CD \E:) Pannello dì 
nrinlrnfln 



Oggetti: 5 



J Riso* se dei computef ^ 



Proprietà - Sistema 



Generale; Gestione periferiche Profili hardware Prestazioni 



JLJx] 



I 







Sistema: 

Microsoft Windows ME 
4.90.3000 

Registrato a nonne di: 
prova 
prova 
52782-0 E M-0001 785-27304 

Computer: 

AuthenticAMD 

AMD Athlon(tm) Processor 

128,0 MB RAM 



>- 



0K 



Annulla 
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IV 



Glossario 



Cabinet: Costituisce la scatola 
esterna del computer. I cabinet più 
comuni si posizionano sulla scri- 
vania, di fianco al monitor, ma ne 
esistono anche di più alti che van- 
no posizionati direttamente sul 
pavimento. 

Disco fisso: Un mezzo su cui regi- 
strare dati permanentemente 
(anche quando il computer viene 
spento), di alta capacità. La sua 
capienza si misura in Gigabyte. 

Frequenza di aggiornamento: 

L'immagine che appare sul moni- 
tor viene ridisegnata in continua- 
zione, dall'alto in basso. Il numero 
di volte al secondo in cui l'imma- 
gine viene ridisegnata costituisce 
la frequenza di aggiornamento, 
espressa in Hertz (Hz). 

Gb (Gigabyte): Equivale a 1024 
Mb. Costituisce l'unità di misura 
dei dischi fissi. 

Icona: Piccola figura mostrata sul- 
lo schermo per identificare un pro- 
gramma o un file. In Windows, 
ogni applicazione installata ha la 
propria icona. 

Memoria RAM: Random Access 
Memory, cioè memoria ad accesso 
casuale. È la memoria di lavoro 
del computer, espressa in Mb. 
Quando il computer viene spento, 
il contenuto di questa memoria 
viene svuotato. Maggiore è la 
quantità di memoria RAM a dispo- 
sizione, migliori saranno le presta- 
zioni generali del computer. 

Monitor: Lo schermo del personal 
computer. 

Processore: È un piccolo quadra- 
tino che costituisce il cervello del 
computer. Maggiore è la velocità 
del processore, migliori saranno le 
prestazioni del PC. 

Risoluzione: Rappresenta il 
numero di punti che vengono 
mostrati sullo schermo. Maggiore 
è la risoluzione, migliore è la qua- 
lità delle immagini. 

Scheda grafica: La parte del PC 
che controlla la formazione del- 
l'immagine sullo schermo. Per gli 
appassionati di giochi, esistono 
schede grafiche molto sofisticate 
che ne aumentano il realismo. 
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Proprietà - Schermo 



fx\ 



Sfondo| Screensaver| Aspetto | Effetti | Web Impostazioni | 



Ora che avete verificato le parti principali relative all'hardware, provate a con- 
figurare lo schermo. Spesso infatti non è configurato dal produttore in modo 
ottimale e i vostri occhi possono risentirne. Dovrete impostare la risoluzione 
a seconda della grandezza del monitor. Fate clic con il tasto destro del mouse 
su un punto libero qualsiasi 
dello schermo. Fate clic su 
Proprietà, quindi su Im- 
postazioni. Verificate la 
sezione "Area dello scher- 
mo". Se avete un monitor 
da quindici pollici, l'impo- 
stazione migliore è 800 per 
600 pixel; se avete un moni- 
tor da diciassette pollici, 
provate 1024 per 768 pixel. 
Per eseguire queste impo- 
stazioni, basta fare clic sul- 
la barra di scorrimento e 
trascinarla verso destra o 
verso sinistra, quindi fate 
clic su Applica. Riceverete 
l'avviso che Windows ridi- 
mensionerà lo schermo, 
fate clic su OK e osservate. 
Se lo schermo diventa nero 
o è illeggibile, aspettate 
quindici secondi e tutto tor- 
nerà come prima, automati- 
camente. 




Mostra impostazioni di: 

CM Gì 5 su AS U S AG P-W1 00 S D RAM v5. 33a 



- Colori 




Area dello schermo- 
Min 



~> 



Max 



1 024 per 768 pixel 



W Estendi desktop su questo schermo. 



Avanzate.. 



OK 



Annulla 



Applica 



Proprietà -ASUS AGP V7100 SDRAM v5.33a 



El Information El Color \ 

Generale Scheda | Schermo 

ASUS AGP-V71 00 SDRAM v5.33a 

Informazioni sulla scheda o sul driver — 

Produttore: 

Caratteristiche: 

Versione del software: 

File correnti: 



| Display 
Prestazioni | 



Ej Advanced 
Gestione colori 



Cambia... 



(Tipi di monitor standard) 

DirectDraw 1.00 

4.0 

anvdsp.drv/vdd.anvmin. VKdANVDRW.DLL 



Frequenza di aggiornamento - 



Ottimale 



Impostazioni predefinite della scheda 



GOHz 
70 Hz 
72 Hz 
75 Hz 
85 Hz 
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< 




Applica 



Infine, im- 
postate an- 
che la cor- 
retta fre- 
quenza di aggiornamento. Fate 
clic su Avanzate, poi su Scheda. 
Assicuratevi che la casella 
"Frequenza di aggiornamento" 
sia impostata su Ottimale oppu- 
re su almeno 75Hz. In questo 
modo l'immagine del monitor è 
più stabile ed eviterete i mal di 
testa. Fate clic su Applica, poi di 
nuovo su 0K. 





Starli 



o^aa fi^ 
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E per concludere la vostra prima corsa, fate clic sul pulsante Avvio/Start in 
basso a sinistra, scegliete "Chiudi sessione" e infine "Arresta il sistema". 
Ricordatevi di spegnere il computer sempre in questo modo, non premete 
semplicemente il pulsante di accensione. 



<y- 



Passo a passo 23 ce 28-02-2006 10*32 Pagina V 



o- 



Ricerche avanzate con Word 

Ecco come usare il potente sistema di ricerca 
del vostro elaboratore di testi. 



Coma probabilmente già sapete, trovare una 
particolare parola all'interno di un documento è 
abbastanza semplice e altrettanto semplice è 
sostituirla con un'altra. Fin qui ci siamo. Ma non 
sono molti gli utenti che conoscono a fondo tutte le 
possibilità concesse dal sistema di ricerca di Word. 
Ecco alcuni suggerimenti, usando Word 2000 (ma se 
usate Word 97 le differenze saranno minime). 

1 Aprite un documento qualsiasi e fate clic su 
Modifica, Trova. Ora fate clic sulla scheda 
Sostituisci. Supponiamo che vogliate sostituire la 
parola "tanto" con la parola "poco" all'interno del 
vostro documento. Basta inserire "tanto" nella casella 
Trova e "poco" nella casella "Sostituisci con". Fate clic su 
"Trova successivo" e Word vi mostrerà la prima occorren- 
za della parola "tanto", chiedendovi se confermate la sosti- 
tuzione. Per confermarla basta fare clic su "Sostituisci". 
Oppure, se si vuole velocizzare l'operazione, si può fare clic 
su "Sostituisci tutto": in questo modo Word farà tutto da 
solo senza chiedervi nessuna conferma. 
Ma non è tutto oro quello che luccica: se lascerete fare a 
Word, la parola "altrettanto" verrà sostituita con "altretpo- 
co", che ovviamente non esiste e fa anche un po' ridere. . . 
Proprio così: Word non sa ancora che stiamo cercando 
solo le parole intere, e non tutte le parole che contengono 
la forma "tanto". 



Jjuva Sostituisci biid 






Trova: JRom 


d 


Cassoni; MaluscaWminuscDfe 


«ratti iteri rnn.: |iiinv^-i-i h 


d 




9»ndofd * | Costituisci | Sostituisci tutto | | Trova successivo | 


Annufln | 








Cercai [Tutto 2j 


\<S kHjmuJe/iiìi ium-uIc ! 
n^ukj udrufe: kixia 

ì 1 Isri ■ j*riJI'nJ jJy 

I - Fnifllfi flp«F! (fflQjfi^fi) 


Formato ■» | l^ed* * | ** ^L 








^^M 





3 Ora decidia- 
mo di cam- 
biare nome 
alla protago- 
nista del romanzo che 
stiamo scrivendo (e 
che sicuramente ven- 
derà milioni di copie). 
Non si chiamerà più 
Rosa, bensì Giovanna. 
Basta sostituire Rosa 
con Giovanna? Peccato che il nostro romanzo sia ambientato in un giardino 
botanico, dove le rose (i fiori) abbondano. Come distinguere allora la "nostra" 
Rosa da una "comune" rosa? Dicendo a Word di fare distinzione tra lettere 
maiuscole e minuscole, naturalmente! Basta fare clic sulla casella Maiu- 
scole/minuscole. 
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Per tutto il romanzo abbiamo chiamato la nostra eroina con l'ap- 
pellativo di Madame. Ora ci rendiamo conto che, trattandosi di 
una parola francese, forse figurerebbe meglio scritta in corsivo. 
Word può cambiare 



*»I.Mff»WIM-l»MIIM'l!MMti'J 



EX Hodfica YoujIcm Inserisci tarmata yjuncrti LaDcta hctttra 

- U ■ -■'■ : P • ■ ■ ■* ~ -tei 




Ecco come usare il potente sistemi é ricerca del vedrò efciboralore di lesti 

Comi probabilmente gii s apete, te mami una particolare partila all' inferno & un doeimento e 
aobaglanai semplice e akrc aflBB semplice è sostiiuirfa con un'altra Fin qua ci senio. Nb non sono 
moki gli utenti cke conoscono a fondo tutte le possibilità concesse dai sistema di ricerca di Word 
Ecco alcuni suggerimenti, usando Word 2000 lima se usate Word 91 ìs differenze saranno minime) 



1 
j 



anche gli stili dei caratteri? 
Certo che sì. Non lo sapevate, 
vero? Basta inserire la parola 
"Madame" nella casella Trova 
e inserire la stessa parola nella 
casella "Sostituisci con", ricor- 
dandosi però di fare clic sul pul- 
sante Formato, poi su Carattere. 
Qui facciamo clic su Corsivo. In 
questo modo chiediamo di scri- 
vere in corsivo tutte le occor- 
renze della parola Madame. 



Ctica. Tirllti _-J 

I HùiuscoleAnr'oscolc 
V 5oks parete intere 
l"~ Uso corottrn tot* 
n paioli ; ri: i 
P Forme tiesse (inojese} 
Sostituto 

Connota - | ipemle - 



Nessuno forroottoEtEcie | 



Bwt ìsUwh.1 | vsi | 








Trovaj |tarto 




zi 
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\ 
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Infine, volete togliere automaticamente tutti gli "a capo"? 
Posizionate il cursore del mouse nella casella Trova. Fate clic sul 
pulsante Speciale, poi su "Segno di paragrafo". Lasciate vuota la 
casella "Sostituisci con". Word cancellerà tutte le separazioni di 
paragrafo. Come avrete capito, questi sono solo alcuni esempi. Se siete 
curiosi, consultate il sistema di aiuto per avere spiegazioni sulle altre opzio- 
ni: potrebbero tirarvi fuori dai guai nei momenti di emergenza! 



Per fortuna informare Word di questa nostra esigenza è 
semplice. Rimanendo sempre nella finestra di dialogo 
"Trova e sostituisci", facciamo clic sul pulsante Altro. 
Ecco che compaiono diverse opzioni avanzate, usate 
^^_ raramente ma mol- 



Trova e sostituisci 



tnwi *»i*uw | vai | 



arto 
Poni rplcre 
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Saturni «a 



lì 



'-ikHiiìq | ntwrJiwhi^h 



JS 




to utili quando ab- 
biamo problemi par- 
ticolari. 

Selezioniamo la ca- 
sella "Solo parole 
intere" e...voilà! 
Adesso Word igno- 
rerà parole come 
"altrettanto", "intan- 
to" o "soltanto". 



Sostituisci con: 

Formato: 




Tipo di carattere: 



Opzioni di ricerca 
Cerca: | Tutto 

l~~ Maiuscole/minuscole 
V Solo parole intere 
|~ Usa caratteri jolly 
l~~ Parole simili 
l~~ Forme flesse (inglese) 

Sostituisci 



~B 



Carattere di tabulazione 
Accento circonflesso 
Contenuto degli Appunti 
Interruzione di colonna 
Lineetta 
Trattino 
Testo cercato 

Interruzione di riga manuale 
Interruzione di pagina manuale 
Segno meno unificatore 
Spazio unificatore 
Segno meno facoltativo 
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zi 



Speciale ' 



Nessuna formattazione 



Jjiiwi 5crat Juud | i-i - 1 








Trova: pladamc 




* 


tarate 


Sostituta cori! Riddarne 




»j 


Formato; Tpa ó carotiere] Corsivo 

«artigli i 1 «iriiir^J | Swl 




=, .... , 
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Il regala non vi piace? 




Mettetelo all'asta! 



Non fatevi tentare dalla 
pessima abitudine di riciclare 
i regali di Natale. Affidatevi alle 

moderne tecnologie. 



Nel numero precedente di Computer Idea abbiamo iniziato il 
nostro viaggio nel mondo delle aste on-line. Ci siamo occupati 
di come si effettuano gli acquisti con questo nuovo sistema, ma 
esiste naturalmente anche una seconda possibilità: vendere un 
articolo. La vendita è, per molti aspetti, più semplice poiché il 
procedimento è veloce e immediato. Le vendite stanno 
riscuotendo un grande successo: sono divertenti e ci danno la 
possibilità di liberarci di acquisti sbagliati o di oggetti che 
tenevamo in fondo ai nostri armadi da anni. Secondo gli 
esperti, le aste diventeranno uno dei principali mezzi con cui 
tutti noi venderemo e acquisteremo, con buona pace dei nu- 
merosi giornali specializzati in inserzioni e annunci economici. 
I difetti e i limiti di queste pubblicazioni, primo fra tutti il non 
tempestivo aggiornamento e la conseguente scarsa attualità 
delle inserzioni stesse, ne decreterà la sconfitta a fronte 
dell' immediatezza e facilità della vendita con le aste on-line. 

1 Innanzitutto è necessario preparare una descrizione del- 
l'oggetto che sia completa ed esaustiva. È bene corredare 
quanto scritto con una foto e acquisire l'immagine con lo 
scanner. Se non disponete di uno scanner e/o di una mac- 
china fotografica digitale, niente paura. Su Internet potete trovare 
foto già pronte, se si tratta di un oggetto abbastanza comune come 
un telefono cellulare: basterà andare sul sito della casa costruttrice 
e cercare il modello. Una volta trovato, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e selezionate "Salva con nome" per salvare l'im- 
magine. Se invece volete vendere un oggetto molto particolare, sarà 
inevitabile fare voi stessi una foto. 



Jj Nokia - Microsoft Internet Explorer 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 

I lr 




2 A questo punto collegatevi al sito prescelto per mettere 
in vendita l'oggetto. Vendere su un sito di aste è sempli- 
ce ed intuitivo. In tutti i siti è necessario registrarsi e 
seguire con attenzione alcune indicazioni. Dopo aver 
accettato le condizioni del contratto, in alcuni casi, vi verranno chie- 
sti tutti i vostri dati, compresi l'indirizzo di posta elettronica e il nume- 
ro di telefono. Questa operazione è ovviamente gratuita e non vi 
impegna in nessun modo a comprare o a vendere. Dovrete sceglie- 
re un pseudonimo e una password che dovrete poi usare tutte le 
volte che vorrete mettere in vendita o acquistare un articolo, quindi 
segnateveli in un posto dove non rischiate di perderli. Alla fine della 
registrazione riceverete un'e-mail di conferma dell'avvenuta regi- 
strazione. Tornate sulla pagina principale: potete cominciare la 



vostra vendita. 




Ti preghiamo di compilare il seguente formulario per fare in modo che i servili' di Curabid.com possano 

ni'J.iMi yr.riuih. 

Verifica di aver inserito torretta mente le informazioni prima di dictare su "eccetto' , gran», ■'.< 



Mutue 




1 


Cognome 




1 


Nome utente 


I 

i*nii ipizl W* 1* littir* « ni-ìii milutail* 1 


Indirizzo titilli 




1 

Pi* plHirt «iflcuriU chi si* «i»ttc-. E* i picloQtlicall.lt 


Conferma II tue 

Indirizzo e mail 




1 




Indirizzo 


1 



3 Scegliete la dicitura (più o meno simile in tutti i siti di aste) 
che vi porta alla messa in vendita di un articolo on-line. Di 
volta in volta dovrete fare clic su "vendi", "vendita", "clic- 
ca qui per la vendita" e simili. Completate a questo punto il 
form necessario per accedere alla procedura di vendita. Dovrete 
inserire lo pseudonimo e la password che avete immesso durante la 
registrazione. Vi troverete quindi davanti una serie di categorie, 
variabili a seconda del sito, tra 



le quali dovrete scegliere per 
inserire il vostro articolo in 
modo che i possibili acquirenti 
siano in grado di trovarlo. Se 
non trovate nulla che fa per voi 
(davvero pensate di trovare 
qualcuno che compri il lampa- 
dario rococò di zia Eumilde?) 
scegliete la categoria dedicata 
agli articoli generici, spesso 
indicata con "Altro" o simili. 



categorie 




Abbigliamento (47) 
Antiquariato e Gioielli (146) 
Arredamento e casa (161) 
Auto/moto e Nautica (204) 
Campeggio e aria aperta (7) 
Enogastronomia (65) 
Giochi e giocattoli (182) 
Hi -fì/ Foto /Video (73) 
Hobby e Collezionismo (176) 
Informatica e computare (175) 
Libri, riviste e fumetti (63) 
Matrimoni (1) 
Musica e film (57) 
Sporte Tempo Libero (94) 
Telefonia (S3) 
Viaggi e divertimenti (57) 
Varie (90) 
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4 Per aiutare ulteriormente chi è interessato a comprare il 
prodotto, avrete la possibilità di inserire anche una "sot- 
tocategoria", scegliendola fra quelle che vi verranno 
offerte. Anche in questo caso potrete scegliere la cate- 
goria dedicata agli articoli generici, sempre indicata solitamente con 
la dicitura "Altro", nel caso in cui non troviate una categoria che fa 
per voi. Prima però, provate a girare fra le categorie e cercate dove 
gli altri utenti hanno inserito un prodotto simile al vostro. 



la mio offerte 



informatica e computer» 



-- 
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5 II passo successivo è la creazione della scheda del pro- 
dotto. Avrete a disposizione un po' di spazio per descri- 
vere tutte le caratteristiche: se per esempio volete ven- 
dere una giacca, dovrete dire di che colore è, di che tes- 
suto, se è nuova o usata, se è di una particolare marca, in che stato 
è e via discorrendo. Dovrete specificare se le spese di spedizione 
saranno a vostro carico o dell'acquirente, più in generale dovrete 
stabilire le modalità di spedizione e pagamento. Quindi indicate se 
accettate di consegnare a mano o spedire per posta, vendere in 
contrassegno o per via postale diretta (raccomandata). Ancora, 
decidete se l'invio dell'oggetto avverrà prima o dopo il pagamento 
(consigliamo di scegliere sempre dopo). Inoltre dovrete stabilire il 
prezzo di partenza, cioè il prezzo base a cui la vostra giacca sarà 
messa all'asta. Potrete indicare anche il rilancio, ossia di quanto i 
potenziali acquirenti possono aumentare le proprie offerte. Infine è 
necessario indicare la durata dell'asta. ^^^ 
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6 Riguardo alla descrizione del prodotto è necessario fare 
molta attenzione. Cercate di descrivere al meglio cosa 
volete vendere, fornendo il maggior numero di informa- 
zioni possibili. Un'accurata presentazione renderà ovvia- 
mente il vostro articolo più appetibile e, in questo modo, eviterete di 
essere sommersi dalle domande dei potenziali compratori e rispar- 
miente tempo prezioso. 
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7 Dopo aver controllato che tutte le informazioni che avete 
inserito siano corrette, potete confermare l'inserzione 
anche decidere di rinunciare alla vendita. Nel caso in cui 
abbiate optato per l'avvio della vendita, dovrete solo aspet- 
tare le offerte dei possibili acquirenti. Tutti i siti consentono di seguire 
l'andamento delle aste relative agli oggetti messi in vendita. La proce- 
dura è analoga nei diversi siti. In pratica è necessario identificarsi, indi- 
viduare l'area dove è possibile seguire l'andamento delle proprie aste, 
solitamente indicate con nomi tipo "le mie aste"o simili. 

8 Dopo un numero determinato di giorni, l'asta termina. 
A questo punto dovrete tornare sul sito nell'area dedicata 
al vostre vendite, effettuare la solita registrazione attra- 
verso pseudonimo e password e cercare le generalità del 
compratore vincente. In questo modo potrete contattarlo per congra- 
tularvi con lui e accordarvi personalmente su come avverrà il paga- 
mento, la spedizione, lo scambio ^Bgy 
dei dati personali. Se proprio siete 
decisi a scambiare l'oggetto perso- 
nalmente, scegliete per l'incontro 
un luogo "neutro". Quindi sicura- 
mente di giorno, in un luogo pubbli- 
co (un bar, per esempio), in una 
zona preferibilmente centrale e 
frequentata. È importante stabilire 
le modalità di pagamento prima 
dell'incontro. 

9 Si arriva final- 
mente alla fase 
più delicata di 
tutta la procedu- 
ra, quella del pagamento e 
della spedizione dell'ogget- 
to. Alcuni preferiscono in- 
contrarsi direttamente per la 
transazione, anche se noi lo 
sconsigliamo. 

Ricorrete sempre alla spedi- 
zione e al pagamento in 
contrassegno, ovvero utiliz- 
zate la raccomandata. 
Alcuni siti forniscono delle 
assicurazioni e questo è 
preferibile e altamente con- 
sigliato. Seguendo questa 
procedura infatti, i membri 
del sito sono beneficiari del- 
la massima garanzia nelle 
transazioni. L'assicurazione 
è peraltro gratuita. Auspi- 
chiamo che tutti i siti di aste 
on-line arrivino a proporla e 
diffidiamo di quelli che 
ancora non hanno attuato 
questo semplice metodo di 
sicurezza. 



Glossario 



Pseudonimo: Anche detto "Iber- 
narne" "Nickname". È un no- 
mignolo, cioè un nome di riconosci- 
mento che bisogna usare ogni volta 
che vogliamo accedere a determina- 
ti servizi riservati agli iscritti. 
Può essere un nome di fantasia o 
l'abbreviazione del nostro vero nome 
un nomignolo con cui venite di 
solito chiamati. 

Fare clic: Operazione che consiste 
nel posizionare il puntatore del mou- 
se e premere una volta il tasto sini- 
stro su una zona del monitor che 
s'intende attivare o selezionare. 

E-mail: Abbreviazione di Electronic 
Mail (posta elettronica). È il sistema 
che permette di scambiare messag- 
gi fra due computer attraverso il 
modem e la linea telefonica. 

Password: Parola o frase da tenere 
segreta che permette di accedere a 
determinati servizi. 
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Copiamo un sito 

sul nostro disco fisso 

È possibile copiare interi siti Web sul proprio disco fisso 
in modo da consultarli con comodo, anche dopo aver 
staccato la connessione a Internet 



Chiunque abbia una connessione a Internet e un browser 
ha a disposizione un'enciclopedia in più: il Web. Basta 
utilizzare un motore di ricerca per trovare pagine che 
riguardano ogni argomento possibile. Una volta individua- 
to il Sito che contiene le informazioni, si possono salvare o 
stampare le pagine che lo compongono in modo da averle a 
disposizione senza doversi ricollegare ogni volta. In certi 
casi le informazioni sono però suddivise in un gran nume- 
ro di pagine e diventa complesso salvarle tutte. Esistono 
degli appositi programmi che risolvono il problema: basta 
indicare qual è la pagina iniziale e loro esploreranno il 
resto del sito scaricando le pagine collegate a quella di 
partenza. Fatto questo, le pagine restano in una cartella sul 
nostro disco fisso e possono essere aperte in ogni momento 



esattamente come qualsiasi altro file. Riuscire a prelevare 
un gruppo di pagine di un sito Web è però un'operazione 
che può rivelarsi tecnicamente molto complessa, perché i 
siti hanno sovente una struttura intricata e non è sempre 
possibile trasferirla con successo nel proprio computer. 
Esistono degli appositi programmi che tentano di eseguire 
l'operazione; tra questi c'è Teleport Pro, un programma 
Shareware reperibile su www.tenmax.com, oppure su siti 
come www.tucows.com, www.shareware.com o simili. Il 
programma costa circa quaranta dollari, cioè quasi 
novantamila lire; la versione scaricabile gratuitamente 
funziona solo quaranta volte e scarica un massimo di 
cinquecento file da ciascun sito. In questa guida usiamo la 
versione 1.29 con Windows 98 con sistema operativo. 
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Browser: Un programma che 
consente di visualizzare le pagi- 
ne delle quali è composto il 
Web. I più diffusi sono Internet 
Explorer, Netscape Navigator e 
Opera. 

File: Un insieme di dati al quale 
viene assegnato un nome, per 
poi essere registrato dal com- 
puter su supporti come l'hard 
disk o il floppy disk. 

Motore di ricerca: In generale, 
un sistema che consente di cer- 
care dati. Sul Web, per "motore 
di ricerca" si intende un sito che 
offre la possibilità di cercare 
informazioni presenti su altri siti. 

Shareware: Formula di distri- 
buzione del software che consi- 
ste nel metterne gratuitamente 
a disposizione del pubblico una 
versione con licenza d'uso o 
funzionalità limitate. L'utente 
può così provare il programma 
e decidere se comprarlo o no. 

Sito Web: Un insieme di pagine 
che possono essere visualizzate 
tramite un programma chiamato 
browser Web. 



New Project Wizard - Step 1 of 4 




Welcome to the New Project Wizard! 

The New Project Wizard makes it easy for you to set up 
and run a Teleport Pro project. 

What do you want Teleport Pro to do? 

■•°" Oeate a browsable copy or a website on my hard ..drive! 

^ "■"■ - ^ : 

f* Duplicate a website, including directory structure ™ 

f Search a website for files of a certain type 

C" Explore every site linked from a centrai site 

(~" Retrieve one or more files at known addresses 

C Search a website for keywords 



1 



4 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



Dopo aver scaricato 
e installato Teleport 
Pro, eseguitelo sele- 
zionando Start, Pro- 
grammi, Teleport Pro, Teleport 
Pro. Se è la prima volta che lo 
usate, apparirà una finestra 
blu di informazioni. Fate clic su 
OK. Apparirà quindi automati- 
camente la finestra del "New 
Project Wizard" (nuovo pro- 
getto), che è la finestra della 
quale ci serviamo ora. In futu- 
ro, perfarla apparire occorrerà 
selezionare "New Project 
Wizard" dal menu File. 
^ ^^^^^^^^™~ J Controllate che sia attiva l'op- 

2zione "Create a browsable 
Bisogna ora scegliere il punto d'inizio, cioè la pagina copy of a website on my hard 
a partire dalla quale il programma inizierà a scaricare drive" (crea una copia naviga- 
li sito. Si tratta di un'informazione cruciale soprattutto bile del sito Web sul mio disco 
qualora si desideri salvare solo una parte di un sito di fisso) e fate clic sul pulsante 
grandi dimensioni: partite sempre dall'indirizzo completo della Avanti, 
pagina dalla quale volete iniziare 
a scaricare il sito. 
L'indirizzo è quello che compare 
nella barra del browser Web starting Address 

quando raggiungete la pagina Ihria^fl Enteranlnterne^addressto serve as the starting location 

che vi interessa, per esempio: 
www.qlc.it/ cartella/informazio- 
ne. htm. Inserite l'indirizzo com- 
pleto nel riquadro in alto e poi 
inserite, in basso, un titolo scelto 
da voi per ricordarvi il contenuto 
del sito. Quando avete compilato 
la finestra, fate clic sul pulsante 
Avanti. 



New Project Wizard - Step 2 of 4 



for this project. Enamples of valid Internet addresses are 
"www.rnicrosoft.com", "www.netscape.com/products/ 1 , 
and"www.ibm.com/home/'index.htm". 





* * * 


massi.sdp.net 


Give this page a title, if you wish: 




IdeaTeslj 


(If you want to add more starting addresses to your project 
later, use the "New Address" menu command, or press the 
"New Address" button on the toolbar.) 


1 


*&* .■■■'^^■^^M 








< indietro 


Avanti > kJ Annulla 
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Teleport Pro 



3 Ora Teleport Pro ci chiede cosa ci interessa scarica- 
re dal sito. Se basta il testo, attivate "Just text", in 
modo da risparmiare sul tempo di connessione. Se 
volete testo e immagini, come nella maggior parte dei 
casi, selezionate "Text and graphics". Se invece vi interessa il 
testo, la grafica e anche i suoni presenti nel sito, la terza opzio- 
ne è quella che fa per voi, cioè "Text, graphics, and sound" (è 
quella che usiamo noi in questo Passo a passo). Se del sito vole- 
te scaricare proprio tutto, allora attivate l'opzione Everything, 
però lo scaricamento potrebbe diventare considerevolmente 
lento. Quando avete scelto, fate clic su Avanti. 



New Project Wizard - Step 3 of 4 



Project Curifiquraliiiri 

When creating the locai website, retrieve: 
C Just teKt 
C Text and graphics 
(* Te-t Dfa| 'si. irid .oundi 
^ Everything 



If you need an account and password to access this site, 
enter them here: 





4 Fatto! Ora fate clic su Fine, in basso. Comparirà la 
finestra standard di Windows che vi consente di sal- 
vare in un file i dati che avete appena immesso. 
Questo file si chiama "progetto" di Teleport Pro. 
Selezionate come al solito una cartella e fate clic su Salva. I file 
prelevati dal sito Web saranno posti in una cartella situata nella 
stessa cartella dove avete salvato il file. 



New Project Wizard - Step 4 of 4 



àE\ 




Congratulations! 

You've just createci a Teleport Pro project! 

When you press Finish, you will be asked to save the 
project. Choose a nanne for it in the Save dialog boa. 

Teleport Pro will save the project, theri create a folder, 
named after your project, in which it will store any retreived 
files. 

When you're ready to run the project, press the Start ( K ) 
button on the toolbar, or select Start from the Project menu. 



< indietro 



5 



Siamo pronti per iniziare. Collegatevi a Internet, poi 
fate clic sul pulsante Start posto nella finestra di 
Teleport Pro. È quello col simbolo del triangolo blu, 
come si vede in figura. 



® 



Project Compieteci: 22 files were read, of which 20 mere saved to disk 



0K 






6 Se l'indirizzo che avete immesso è corretto, Teleport Pro ini- 
zierà a scaricare i file dal sito Web e i loro nomi compariran- 
no progressivamente nella parte destra della finestra. Se 
volete interrompere anzitempo la ricezione dei file, potete 
fare clic sul pulsante Abort, cioè quello con l'icona del quadrato pieno. 
Alla fine del procedimento, Teleport Pro mostra un messaggio che indi- 
ca l'esito dell'operazione. Fate clic su 0K. 



7 Per vedere cosa 
ha effettivamen- 
te scaricato dal 
sito, selezionate 
"Project Folder" dal menu 
View. Questo comando apri- 
rà la cartella che contiene i 
file scaricati. 



IdeaTest 



IdeaTest.tpp - Teleport Pro 



File Project 



D 



E-Q 



View Help 
</ Toolbar 
</ ThreadBar 
</ Status Bar 



► 



List View 

Detail View 

Show Only New Files 



Pro ect Folder 



^r 



nTx] 



File Modifica Visualizza Vai Preferiti ? 



Indietro 



^ 



J Indirizzo Q C:\Docurnenti\Passopasso\PP22_Teleport\ _^_ 



Nome 



Dimensione Tipo 



Efj " brnback.gif 
■^J brnstoria htrn 




#J default-1 . 
© defaulr.-2.htrn 
W) flarninia.htm 



5 



fnrr^rlinrp^t^ inn 



1 KB Immagine GIF 

18 KB Microsoft HTML Dot. 

4 KB Microsoft HTML Dot. 

5 KB Microsoft HTML Doc. 
5 KB Microsoft HTML Doc. 
3 KB Microsoft HTML Doc. 

?4KR Irr.rr.anins.lPFR 



firn 



Oggetti selezionati: 1 




8 Individuate il file di partenza, cioè quello del quale avete 
immesso l'indirizzo nel passo 2. Se avete scaricato un intero 
sito, cercate un file dal nome lndex.htm, Defaulthtm o simili. 
Fateci doppio clic e vedete cosa contiene. Se il file è quello 
giusto, vi apparirà sullo schermo la finestra del browser Web contenen- 
te la pagina del sito che avete scaricato. Potete ora staccare la con- 
nessione: il sito è sul vostro disco fisso, consultabile con tutta calma. 



> Perché non va? 



IdeaTest.lpp - Teleport Pro 



File Project View JHelp 



DéH 



% 



il 



£ 



□ 



Start 



siti Web e la necessità di selezionare accuratamente cosa il program- 
ma debba scaricare e cosa, invece, non vada scaricato. Teleport Pro 
infatti è facile da usare, ma è comunque un programma che dispone di 
numerose opzioni. Se configurato male, potrebbe non andare abba- 
stanza in profondità nel sito, oppure passare ore a scaricare materia- 
le che a noi non interessa affatto. Data l'immensa varietà dei siti Web, 
è impossibile dare regole precise, però nella maggior parte dei casi 
basta fare pratica per capire un po' meglio come funziona il tutto. 
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Colpo d'occhio sui numeri 

Trovate immediatamente la media, il valore più alto e il valore 
più basso in una lista di numeri, con l'aiuto di un foglio 
elettronico e di pochi semplici passaggi. 



Di per sé, i lunghi elenchi di numeri non sono molto 
utili. È difficile capirne il senso complessivo. Prendete 
il nostro esempio: un elenco di bollette (elettriche, del 
gas, del telefono...) dove nell'arco di un anno le cifre 
possono cambiare molto da un mese o bimestre a un 
altro. Come potete capire in cosa state spendendo 
troppo? Se costruite una media per ogni tipologia di 



bolletta e le affiancate i valori più alti e più bassi, avrete 
un'idea molto più immediata delle vostre spese. 
In questo passo a passo vi mostriamo come usare i 
calcoli permessi dalle funzioni contenute in Microsoft 
Excel e in Works, due dei fogli elettronici più utilizzati. 
Se usate altri programmi, come per esempio Quattro Pro 
o Lotus 1-2-3, come al solito le cose sono molto simili. 



1 




Prima di tutto è ne- 
cessario costruire 
il nostro foglio di 
lavoro di esempio. 
Se avete dei dati su cui vole- 
te esercitarvi, usate quelli. 
Altrimenti, limitatevi a rico- 
piare il nostro esempio, che 
comprende le bollette di 
gas, luce, telefono fisso e 
telefono cellulare. Non fate 
caso alla verosimiglianza 
dei dati, naturalmente si 
tratta solo di cifre immagi- 
narie. 



2 Selezionate la cella all'interno della quale volete far com- 
parire la media relativa alle bollette del gas, cioè nel 
nostro caso la cella B15. Fate clic sul menu Inserisci, poi 
su Funzione. Se si apre la finestra dell'assistente di 
Office, non fateci caso e chiudetela. Osservate la finestra di dialogo 
"Incolla funzione". Qui trovate decine di funzioni pronte all'uso, rag- 
gruppate per categoria. Fate clic sulla categoria Statistiche. 
Scorrete l'elenco delle funzioni a destra e selezionate Media. Nella 
parte bassa della finestra potete leggere una breve descrizione del- 
la funzione selezionata. Fate clic su 0K. 



3 



Incolla funzione 



Categoria: 



Nonne funzione: 



I Usate più di recente 


I 


1 Tutte 




Finanziarie 




iData e ora 




Matematiche e trig. 




1 Ricerca e riferimento 




1 Database 




1 Testo 


n 


1 Logiche 


-m 


(informative 



INV.NORM.ST 

INV.T 

LN, GAMMA 

MAX 

MAX.VALQRI 

MEDIA. ARMONICA 
MEDIA. DEV 
MEDIA. GEOMETRICA 
MEDIA. TRONCATA 
MEDIA. VALORI 



1_| 



zi 



MEDI A(num 1 ;num2;...) 

Restituisce la media aritmetica degli argomenti (numeri, nomi o riferimenti 
contenenti numeri), 



Compare una finestra di dialogo che 
aiuta a immettere i parametri della fun- 
zione. Nel nostro caso si tratta sempli- 
cemente di comunicare a Excel di qua- 
li celle vogliamo calcolare la media. È possibile 
che questa finestra di dialogo sia apparsa sopra il 
nostro foglio di lavoro, coprendo le celle che 
vogliamo selezionare. Si può spostarla facilmente: 
basta fare clic con il tasto sinistro del mouse su un 
punto grigio qualsiasi della finestra di dialogo e, 
tenendo premuto il tasto del mouse, trascinarla 
dove si vuole. Fate clic con il mouse all'interno del- 
la casella Numi e cancellate il contenuto. Quindi 
posizionatevi sul foglio di lavoro e selezionate con 
il mouse l'intervallo di celle che vi interessa. Noi 
cominceremo con il calcolare la media delle bol- 
lette del gas, quindi selezioniamo le celle da B2 a 
B13. Quindi facciamo clic su OK. 



3J 

31 



■. 3J :K i0 '■ ]\7 43C J\C .,01 55- 301. J1C .t 






Restituisce la media aritmebxa dèg£ argomenti (numeri,, nomi o riFerimerrti contenenti numeri). 

Numi : num 1 ;num£j . > . sono da 1 a 30 argomenti numerici di cui si calcolo la media. 



m 



Risultato Formula — 72600 
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4 



Se il calcolo della media è corretto potete passare al cal- 
colo della media delle altre bollette. Potreste ripetere l'in- 
tera operazione, ma esiste un modo molto più comodo e 
veloce. Sposta- 



te il puntatore del mouse 
esattamente nell'angolino 
in basso a destra della cel- 
la B15, fino a quando 
diventa a forma di croce. A 
quel punto fate clic con il 
tasto sinistro e trascinate 
fino alla cella E15. In que- 
sto modo ricopiate la fun- 
zione, riferendo la media 
agli intervalli di cella 
appropriati per ogni tipo di 
bolletta. 
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8 Luglio 65400 
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5 Proviamo a proseguire l'esercizio uti- 
lizzando Works 2000 al posto di Excel 
97. Le operazioni sono quasi identiche. 
Possiamo compilare il foglio di lavoro 
in Works partendo da zero, oppure possiamo 
anche copiarlo direttamente da quello che even- 
tualmente abbiamo già preparato in Excel. Basta 
selezionare con il mouse tutte le celle nel foglio di 
Excel, fare clic su Modifica, Copia. Apriamo un 
foglio di lavoro vuoto in Works, posizioniamoci sul- 
la cella A1 e facciamo clic su Modifica, Incolla. 
Ecco pronto il nostro foglio, senza fare tanta fatica! 



rrra 



Fare cfc su una categoria, selezionare una furBMris dò inserii e, quinti 
scegliere Inserisci. 



Scegiere una funzione: 



-Categona 

f Tutte 

f Franziaiie 




r 
r 
et 


Data e ora 

Matematiche 

Statistiche 


e big. 


r 


Hicerca e riferimento 


r 


Testo 




r 
r 


Logiche 
Iriormafr/e 





CONI A. MUM E RlfmlervdfaOjntetvallol ;. 

D EV.S T (intervalloOjntervallol ;.. .] 

M AXIjnter valloO jrttervalkil :. . . ) 

M INfntervatfoOjintervallol ;.. . ) 
G OMMA(iiìlcrvolloO;intcr¥ollo1 ;. 
VARlintervalloOjntervallol ;. . . ) 



Restituisce le media dei valori contenuti ri Lin inlervelo di ce! 
MEDIACI :A20). 




7 Ora dobbiamo fornire a Works l'inter- 
vallo di celle su cui calcolare il valore 
massimo. Questa operazione è legger- 
mente meno comoda e intuitiva rispet- 
to a quanto abbiamo visto con Excel. Si tratta di 
sostituire la funzione =MAX(intervalloO;interval- 
lo1;...) che appare ora, con la funzione corretta e 
cioè =MAX(B2;B13). La cosa migliore è forse quel- 
la di posizionarsi sulla baita della formula e inse- 
rire a mano gli indirizzi di cella che ci interessano. 
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D 
Telefono 



E 
Cellulare 



Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprite 

Maggw 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

iiovcmhrc 

Dicembre 



71300 



71100 






160200 



120500 



45200 
1B500 



B54O0 71100 



C55O0 



57i m 

51000 ' 

£3600 

61100 

632DD 

490O0 

£6700 

Efifim 



Media 
Massimo I 
Minimo 



a| 72GpO 
35: DO I 



OiaOD 1313SE.67 E137E 



9 Infine i valori minimi. A questo punto sa- 
rete già in grado di proseguire da soli. 
Basta fare clic su Inserisci, Funzione. 
Scegliere la funzione MIN tra le funzio- 
ni della categoria Statistiche. Infine immettere gli 
intervalli di cella. Una curiosità: se inserite la funzio- 
ne =MIN(B2;B13) avrete come risultato 0, perché 
vengono considerati anche i mesi in cui la bolletta 
non è arrivata. Se invece inserite come funzione 
=MIN(B2:B13) - vale a dire con i due punti invece 
del punto e virgola per separare gli estremi dell'in- 
tervallo di cella - otterrete giustamente il valore 
65400, perché i valori nulli non vengono considerati. 
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6 Rimangono da inserire ancora le funzio- 
ni relative ai valori massimi e minimi. Le 
voci dei menu di Works sono del tutto 
simili a quelle di Excel, quindi non avre- 
mo nessuna difficoltà. Posizioniamoci con il mouse 
nella cella B16, dove inseriremo il valore massimo 
per le bollette del gas. Facciamo clic sul menu 
Inserisci, Funzione. Facciamo clic sulla categoria 
Statistiche (sulla sinistra) e su Media (nel pannello 
di destra). Quindi facciamo clic su Inserisci. 
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Gennaio 85200 1 02300 
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Febbraio 160200 


56000 
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Marzo 
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Aprile 74300 
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Una volta impostata la funzione corret- 
tamente, premiamo il tasto Invio e osser- 
viamo il risultato. Anche in Works pos- 
siamo semplicemente copiare questa 
funzione nelle celle adiacenti senza doverla riscri- 
vere a mano. La procedura è esattamente la stessa 
già vista per Excel: si "prende" con il mouse l'ango- 
lino in basso a destra della cella B16 e lo si trascina 
fino alla cella E16. 
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Glossario 



Barra della formula: 

Si trova in cima alla finestra 
di Excel, sopra il reticolo 
delle righe e colonne del 
foglio di lavoro vero e pro- 
prio. Se la cella selezionata 
contiene una formula, que- 
sta sarà visibile nella barra 
della formula. 
In caso contrario verrà 
mostrato il contenuto della 
cella. Il contenuto di una 
cella, per esempio del 
testo, può essere inserito 
indifferentemente diretta- 
mente nella cella oppure 
nella barra della formula, il 
risultato è lo stesso. 

Cella: I fogli elettronici 
sono divisi in celle; ogni 
cella ha un nome unico, 
come nel classico gioco 
della battaglia navale. 
Quindi, per esempio, la pri- 
ma cella in alto a sinistra è 
chiamata A1 , perché occu- 
pa la prima riga (1) della 
prima colonna (A). 

Foglio di lavoro: Excel pre- 
senta diversi fogli di lavoro, 
ognuno dei quali è compo- 
sto da righe e colonne in 
cui vanno inseriti i dati. 

Foglio elettronico: Un soft- 
ware applicativo per gestire 
dati ordinati in righe e 
colonne e per applicare cal- 
coli complessi. I migliori 
fogli elettronici hanno 
anche sofisticate funzioni 
per generare grafici e dia- 
grammi. 

Funzioni: Le funzioni ven- 
gono usate per dire a un 
foglio elettronico cosa deve 
fare. Per esempio, la fun- 
zione =S0MMA(B13;B1 4) 
dice di sommare tra loro i 
contenuti delle celle B13 e 
B14. 

Trascinare: L'operazione in 
cui il pulsante del mouse 
viene premuto una volta e 
mantenuto premuto mentre 
il puntatore viene spostato 
sullo schermo. In un foglio 
elettronico questa operazio- 
ne può essere usata per 
selezionare degli intervalli 
di celle. 
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Quattro chiacchiere 




Immaginate settantamila persone che conversano 
liberamente in un immenso salotto. Cercate di 
visualizzare questa gran folla che si è spontaneamente 
suddivisa in migliaia di gruppetti di persone che parlano 
di un certo argomento. Immaginate di muovervi 
liberamente da un gruppo a un altro perché vi va di 
cambiare argomento e supponete anche di avere una 
specie di dono dell'ubiquità che vi consente di essere 
presenti in più gruppi contemporaneamente. Se riuscite 
a immaginare tutto ciò, complimenti: avete già capito 
che cos'è Ire! In questo "salotto" si parla e si sparla: 
pettegolezzi di ogni tipo, amicizie che nascono, 
personaggi pubblici esaltati o sbeffeggiati, amori in 
difficoltà, feste da organizzare, riunioni di appassionati, 
guerre di religione tra chi sostiene una certa idea e chi 
un'altra, infinite discussioni su quel tale calciatore o 
quel particolare Gran Premio mancato... 
Il numero di aree di discussione di Ire, chiamate 
"canali", varia continuamente, così come varia il 
numero di utenti che vi si collegano, ma si tratta pur 
sempre di numeri enormi e questo dà un'idea della 
vastità del sistema e dell'attrazione che la chat produce 



> Ma la chat è solo Ire? 



Ire è un sistema di chat in grado di mettere in coi 
parecchie migliaia di utenti. La sua ricettività è enorme e la 
sua velocità tra le più alte, perciò si tratta di un sistema mol- 
to usato e apprezzato anche se non è certo il più facile a cui 
avvicinarsi. Partecipando ad altre chat vi sarà capitato di non 
riuscire a entrare per eccesso di utenti, cosa che su Ire non 
accade praticamente mai: c'è spazio per tutti... 



con mlRC 

Ire è una specie di 

immenso salotto dove 

migliaia di persone 

discutono di una gran 

quantità di diversi 

argomenti. 

Partecipare non è 

complicato. Anzi, 

alla fine diventa molto più 

difficile farne a meno! 



su moltissime persone. Rispetto alle conversazioni 
tradizionali, c'è almeno una differenza fondamentale: 
quando si tratta di "parlare" usando il computer, le 
persone cambiano spesso atteggiamento rispetto al loro 
solito. Alcuni davanti al monitor diventano più sinceri, 
più "liberi" e magari alla fine riescono a cavare 
qualcosa di buono dalla discussione, mentre altri 
diventano dei bugiardi matricolati! Anche per questo 
non bisogna mai consentire ai bambini di usare la chat 
senza stretta sorveglianza. 

L'unica cosa sicura è che su Ire trova espressione un 
esercito di persone desiderose di dialogare. Si tratta di 
persone reali e quanto viene detto ha lo stesso peso di 
quello che si dice a voce (e forse anche di più), quindi 
la chat non va mai presa alla leggera. È tutta solida 
realtà: di virtuale non c'è assolutamente nulla, 
menzogne a parte e la consapevolezza di ciò è 
fondamentale per usare con profitto la chat. 
Se vi va di partecipare, o quantomeno di curiosare un 
po' in questo mondo, seguite i nostri consigli e 
scoprirete che non è difficile. Inoltre, bastano pochi 
accorgimenti per renderne l'uso sicuro anche per quel 
che riguarda gli accessi indesiderati al computer. 
Per prima cosa, serve un Client Ire, cioè un programma 
che colleghi il vostro computer al server Ire e che 
gestisca il flusso di dati da e verso il computer. Ce ne 
sono vari e ne trovate l'elenco anche su siti come 
tucows.iol.it alla voce client Ire. 
Nel passo a passo che segue usiamo Mire 5.8 per 
Windows 95/98, prelevabile da www.mirc.com, poiché è 
molto diffuso e ampiamente collaudato; gli altri 
programmi hanno procedure di configurazione simili, 
quindi leggere il testo di queste pagine potrebbe aiutarvi 
nella configurazione del vostro programma per Ire 
anche se non si tratta di Mire. 
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IUna volta scaricato Mire da www.mirc.com, fate doppio 
clic sulla sua icona. Apparirà la schermata di benvenuto; 
fate clic su Next per passare alla schermata successiva. 
Compariranno le condizioni d'uso del programma; l'autore 
ci avverte che Mire può essere valutato gratuitamente per 30 giorni, 
poi va rimosso o acquistato (costa 20 dollari, circa 45.000 lire). 
L'autore ci informa anche che Mire viene venduto senza alcuna 
garanzia. Fate clic su Yes per accettare le condizioni e proseguire 
nell'installazione, oppure su No per rifiutarle e uscire dal program- 
ma. 

2 Accettando le condizioni d'uso, il programma di installa- 
zione ci chiede dove mettere i vari file che compongono 
Mire. Le opzioni standard vanno benone; noi vi consiglia- 
mo comunque di fare clic sul pulsante Browse per sele- 
zionare, come cartella di destinazione, la cartella C:\Programmi\Mirc. 
Questa operazione è del tutto facoltativa: il programma funzionerà 
anche se non si cambia la cartella di destinazione, però ci sembra 
più ordinato raggruppare i programmi nella cartella Programmi. 
Quando vi sembra tutto a posto, fate clic su Instali. ^^^ 



mlRC v5.8 32bit Insidiatori 



mIRC will be installaci into the folder shown below. 

If you would like to instali rnlRC into a different folder, 
click on browse and select a new folder. 



rDestination folder: - 
c:\programnni\rinirc 



Browse 



You can also change the following options: 

1^ Make Backups of any existing rnlRC files 
I? Keep your existing rnlRC settings and ini files 
1^ Create rnlRC Shortcut icons 

Once you're ready to instali mIRC, click the Instali 
button to continue, or click Cancel to exit. 

Instali Cancel 
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File Modifica Visualizza Vai 



alia 



Indirizzo ||fir] \Menu Avvi(APrograrnrni\rnlRCj£] 




mIRC v5.8 32bit Installatici! 



IRC Intro mIRC He 



Installation of rnlRC 



was success! 



fui! 




After you dose thìs Windows you can run mIRC, connect 
to the internet, and start chatting! 

If you are new to mIRC you might want to read the first few 
sections of the rnlRC help file beforeyou start. The 
sections are short and give a good general introduction. 

r Read rnlRC Help file 
I - Launch mIRC 

To end the installation, please click the Finish button. 



mIRC v5.8 32bit Installation 



Please read the following license agreement before 
installing rnlRC You can scroll down to view the rest 
of the agreement. 



► 



Alla fine del processo di installazione, se tutto è in ordine 
vi comparirà una finestra di conferma. Fate clic su Finish, 
poi fate partire Mire da Start, Programmi, Mire, Mirc32. 



mlRC(R) v5.S Internet Relay Chat Client 
Copyright (e) 1995-2000 mIRC Co. Ltd. 
|àII Rights Reserved. 

mIRC is shareware, which rneans that you can use it freely 
for 30 days to evaluate it. If during, or at the end of, the 
evaluation period you decide that you would like to 
continue using mIRC, please register your copy. Your 
single-user registration will license you to use your copy of 
mIRC, will support work on future versions, new features, 
and bug fixes, and will provide you with technical support 



zi 



Do you accept the terms of this license agreement? I 
do, please click the Yes button, otherwise click No. 



you 



Yes 



No 



4 



Comparirà la finestra del programma e un messaggio di 
benvenuto. Chiudete la finestra About Mire facendo clic 
sul solito pulsante "X" di chiusura, in alto a destra, oppu- 
re premendo il tasto Esc. 
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mlRC«>v5.S32bit 

An Internet Relay Chat Client 

Copyright © 1 995-2000 mIRC Co. Ltd. 
Ali Rights Reserved. 

Written by Khaled Mardam-Bey 
Licensed to: — 




Author! | 



Unlicensed Copy 



How to register 



Please visit the mIRC website for the latest version, 
hints and tips, and general IRC information. 

| http7/www. mirc.com Visit | 



jd 




> Sconosciuti ma non anonimi 






disposizione degli altri utenti. Questi possono anche sapere 
quale server state utilizzando e qual è l'indirizzo Ip che il 
vostro provider vi ha assegnato. 

Dato che l'indirizzo cambia ogni volta che vi collegate a 
Internet, il provider ha sempre la possibilità di risalire all'in- 
testatario dell'abbonamento, per esempio se gli viene 
richiesto dall'autorità giudiziaria. 

Perciò, anche se quando siete in chat gli altri partecipanti 
non possono sapere chi siete, l'anonimato non è affatto 
assoluto. 
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5 Si arriva così alla parte che sembra più difficile: bisogna 
compilare con cura la finestra Mire Options perché tutto 
funzioni correttamente. 
Se la finestra non compare automaticamente, richiama- 
tela selezionando Options dal menu File. I dati indispensabili sono 
soltanto due: il server al quale si desidera collegarsi e il sopranno- 
me, nickname in inglese, col quale intendiamo presentarci agli altri. 
In ogni caso, qui spieghiamo anche l'uso di altri campi utili alla pro- 
pria identificazione. 



mlRC Options 



Category: 
B 




Options 
Locai Info 
Identd 
Firewall 

È- IRC 

H-Sounds 

H- Mouse 

É-DCC 

H- Display 

H- General 



mlRC Options 



Options 
Locai Info 
Identd 
Firewall 

S-IRC 

0-Sounds 

S" Mouse 

l+LDCC 

B~ Display 

E- General 




IRCServers: AH 



Random US DALnet server 



IRC-Hispano: Random server 
IR Chat: Random server 
IRChat-br: Randorn server 
IRCLink:EU,NO,Alesund 
IRCLink:EU,NO,Oslo 
IRCLmk.US , SC, Rock Hill 

IRCnet AsTJP , Tokyo % 

IRCnet:AU,CA,Flute 
IRCnet: AU, Melbourne 
IRCnet: AU, Sydney 
IRCnet: CA, ON, Toronto 
IRCnet: EU, AT, Linz 
IRCnet: E U,AT,Wien 
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Add 
Edit 

Delete [ 



Sort 




6 Cominciamo con lo scegliere il server. Mire ne mostra un 
elenco sconfinato, ma la regola da seguire è semplice: 
selezionate il più vicino. Per esempio "Ircnet: EU, FR, 
Paris" significa che si tratta di un server della rete Ircnet, 
la più frequentata, posto in Europa (EU), nella nazione Francia (FR) e 
nella città di Parigi. La massima efficienza della connessione si ha 
selezionando un server italiano: cercate quindi nell'elenco qualcosa 
che inizi con "Ircnet: EU, IT". Nella figura selezioniamo "Ircnet: EU, 
IT, Random" che significa un server a caso (random in inglese) tra 
quelli italiani. 



> Quanto è sicuro Ire? 



utenti possono scoprire quale sia questo codice e tentare così un acces- 
so diretto al vostro computer. Di solito la cosa non porta a nessuna con- 
seguenza, però per cautelarsi occorre comunque seguire alcune regole. 
Se usate la condivisione delle cartelle, ricordate di inserire sempre una 
parola chiave per proteggerle. Anzi, meglio disattivare del tu 

quando siete su Ire. Aprite il Pannello di controllo e fat„ . ,,, ,,,. 

su Rete, poi fate clic sul pulsante "Condivisione di file e stampanti" e 
togliete il segno di spunta dalle due caselle presenti. Se il computer è inse- 



rito in una rete locale, nessuno potrà 
prima di disattivare la condivisio- 
ne, dovete avvertire chiunque sia 
collegato al vostro computer via 
rete locale. Ci sono poi i firewall, 
cioè programmi che cercano di 
nascondere il computer evitando 
così accessi non autorizzati. Il 
problema è che i firewall, soprat- 
tutto se configurati male, genera- 
no quantità enormi di falsi allarmi 
che servono solo a mettere in 
apprensione l'utente. Quindi, pri- 
ma di spaventarsi, occorre capire 
bene quale sia il problema ripor- 
tato dal firewall, cosa che richie- 
de una certa esperienza oppure la 
supervisione di una persona 
esperta. Potete comunque prova- 
re a usarli, almeno per capire di 
cosi si tratta, dato che ne esistono 
anche di gratuiti come ZoneAlar m 
disponibile su www.zonelabs.coi 



indivise: 



Configurazione | Identificazione | Controllo di accesso | 
I seguenti componenti di rete sono installati: 
^ Client per reti Microsoft 

Dispositivo di Accesso remoto 

Realtek RTL8029 Ethernet Àdapter and Compatibles 
"3~ TCP/IP -> Dispositivo di Accesso remoto 



E-Mail Address: Chiedi! 





Nickname: GCancelli 



Alternative: |GCancelli2| 



Accesso primario: 
Client per reti Microsoft 

Condivisione di file e stampanti...! 



Condivisione di file e stampanti 



I~~ Attiva la condivisione dei file. 



f~ Attiva la condivisione delle stampanti locali 



OK 



nvisihlfi mnr 



Più in basso ci sono gli spazi dove inserire il 
proprio nome (Full name) e l'indirizzo di posta 
elettronica (E-mail address). Si tratta di dati 
che saranno messi a disposizione di chiunque 
voglia conoscerli, quindi evitate 
di inserire dei dati reali: inserite 
comunque qualcosa, anche una 
parola di saluto, perché così 
potrete meglio presentarvi agli 
altri. C'è poi lo spazio relativo al 
proprio soprannome o nickna- 
me. Potete inserire una combi- 
nazione di lettere e numeri fino a 
nove caratteri. 

Essendoci migliaia di altre per- 
sone, cercate di inserire qualco- 
sa di originale: il server non vi 
lascerà entrare se trova un altro 
utente con lo stesso nickname. 
Nel caso il server risponda che il 
vostro nickname è già in uso. 
Mire tenterà di connettersi con il 
nickname di riserva che va inse- 
rito nel riquadro Alternative. 

Annulla 
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8 La configurazione 
è completa. Ora 
collegatevi a 
Internet come fate 
di solito, poi fate clic sul pul- 
sante "Connectto Ire Server" 
e attendete. 

9 Se qualcosa va 
storto, compari- 
rà questo mes- 
saggio. Fate clic 
su Ok, poi selezionate Op- 
tionsdal menu File. 
Scegliete un altro server 
dall'elenco, esattamente 
come avete fatto al passo 6. 
Se non ce ne sono altri ita- 
liani, non cambiate server 
ma fate clic direttamente su 
"Connectto Ire Server" per 
tentare di nuovo la connes- 
sione: magari era solo un 
problema momentaneo e al 
secondo tentativo ci riusci- 
remo. Se proprio non va, pro- 
vate a cambiare nickname. 



mIRC Channels Folder 





► Connect to IRC Server 


Et 


ne: (Cancelli 


ss: Chiedi! 




1 _ _ 





mlRC32 
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Status: G Cancelli [+i] on fun.ircd.it 



1 ttltalia [G58] [+ntl 6631: Siam 



mIRC Wizard 



Hi! l'rn a Connection Wizard. 

I notice thatyou're having a problem 

connecting to an IRC Server. The message 

that appeared is: 

'Unable to connect to IRC server' 

If you click on Help! below, HI show you a 

section in the rnlRC help file that will help 

you solve this problem. 



►, 



I Help! | 



OK 



l~~ don't help me with this problem again 
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E ora, cosa si fa? Leggete per 
alcuni minuti il testo di colore 
nero e cercate di capire se l'ar- 
gomento trattato vi interessa. 
Se volete dire la vostra, per prima cosa salutate, 
come è educazione quando si entra in un canale, poi 
immettete il testo nel riquadro in fondo alla finestra 
del canale e premete il tasto Invio. Fate una doman- 
da, proponete un argomento oppure rispondete alle 
domande degli altri ricordando che ciò che scrivete 
viene letto da tutti i presenti (e possono essere sva- 
riate centinaia di persone). Quando volete uscire, 
fate clic sul pulsante Disconnect posto in alto a sini- 
stra. Per ricollegarsi, basterà fare clic di nuovo su 
questo pulsante. Se, quando alla fine chiuderete 
Mire, proverete una sensazione di vuoto, allora Ire 
avrà sortito il suo effetto: attenti a non abusarne... 



Enter name of channel to join: 
[itaìial 



ttAIINiteCafe 

ttbeginner 

ttcafebleu 

((casual 

ttchataway 

ttchatterz 

ttchat-world 

ttchatzone 

ttcheers 

HCyberÀngels 

HCyberCafe 

ttCyberChat 

ttCyberFriends 

ttCyberParty 

ttFarnily_Chat 

ttFunChat 

lu 



Add 



Edit 



Fun chat for ali =) 



Internet Help and Safe 



Delete 



Join 



Narnes 



OK 
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l^ Pop up folder on connect 






Se tutto va per il 
verso giusto, do- 
po pochi secondi 
sullo schermo 
comincerà ad apparire un testo che 
illustra le regole del server prescelto e 
poi comparirà la finestra Mire 
Channels Folder. Ire è suddivisa in 
"canali" dove si parla di un determina- 
to argomento. Per partecipare alla dis- 
cussione occorre scegliere uno di 
questi canali immettendone il nome 
nello spazio "Enter name of channel to 
join" (channel significa canale). Nei 
canali internazionali si parla inglese, 
mentre nei canali nazionali si parla la 
lingua locale. Immettete Italia e fate 
clic sul pulsante Join, in basso. 
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Dopo alcuni se- 
condi apparirà 
la finestra del 
canale. A destra 
c'è l'elenco dei partecipanti e a sini- 
stra, nella parte più ampia, appare il 
testo generato dai partecipanti al 
canale. All'inizio ci si capisce ben 
poco, ma è normale. Fate però caso 
al colore del testo: solo ciò che 
appare in nero è stato effettivamen- 
te immesso dalle altre persone. Le 
scritte in verde sono generate dal 
server per indicare l'ingresso nel 
canale di qualcuno (join) oppure la 
sua dipartita (parto left). Chi invece 
esce non solo dal canale, ma anche 
da Ire, viene segnalato in blu (quit). 



hrie loals 1ILL" Lanmands itfindow yeto 
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hwk kennon was kicked by OiGWill (Please 

don't repeat ycursslf) 

**« kpnnnn ha*; jnìnpd Biglia 

<*pìh1"> Un Grasso saluto a lutto il canale 
< ttitalia > 

«* Histcry** has left ttitalia (Hister^**) 

*m Hau" has joined Hi tali a 

*** Jean~H3 nas quit iku i® > rilzu§cHip 

11 t 2.5 < S hy The Filz-One lo trovi su 
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Glossario 

Chat: Sistema di conversazione 
che consiste nell'inviare e ricevere 
brevi messaggi di testo, composti 
di solito di una sola frase anche 
di una sola parola. Una specie di 
botta e risposta veicolato da 
Internet. 

Client: Un programma che si col- 
lega a un server per usufruire dei 
servizi e dei dati che il server met- 
te a disposizione. 

Condivisione: Una risorsa è con- 
divisa quando più computer pos- 
sono utilizzarla contemporanea- 
mente. Di solito si condividono 
cartelle, modem stampanti. 

Ire: Internet relay chat, cioè chat a 
ripetitore via Internet. Si tratta di 
un sistema di chat dove i vari 
messaggi passano da un server a 
un altro, fino al destinatario. 

Nickname: Spesso abbreviato in 
"nick", è il nomignolo col quale ci 
presentiamo agli altri partecipanti 
alla discussione. 

Virtuale: Inesistente, ma possibile. 
È il contrario di "reale" e indica 
qualcosa che al momento non esi- 
ste ma che potrebbe esistere. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



Ottimizzare il sistema 

Date un'occhiata alle impostazioni generali 
del vostro sistema operativo: potrebbero 
essere migliorabili. Fate clic sul pulsante 
Avvio/Start, poi su Impostazioni, Pannello di 
controllo. Dalla finestra del Pannello di con- 
trollo, fate clic due volte sull'icona Sistema. 
Nella successiva finestra di dialogo, fate 
clic sulla scheda Prestazioni per portarla in 
primo piano. Qui trovate un sommario della 
memoria e delle risorse disponibili e dell'uso 
di driver a 32 bit per la memoria virtuale e il 
file system. Prestate attenzione a qualsiasi 
messaggio di avviso. 

Di solito è meglio lasciare che Windows si 
occupi della memoria virtuale da solo, ma 
se aggiungete un secondo disco fisso molto 
più veloce del primo, potrebbe essere utile 
modificare le impostazioni della memoria 
virtuale in modo che questa venga gestita 
dal disco più veloce. 

Fate clic sul pulsante "Memoria virtuale" 
per vedere le opzioni disponibili, ma non 
cambiate nulla se non sapete bene quello 
che state facendo. 
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Driver: Software che permette la comuni- 
cazione tra il sistema operativo (per 
esempio Windows) e una periferica (per 
esempio il monitor o la stampante). 

Memoria virtuale: Una parte dello spazio 
sul vostro disco fisso (questo spazio par- 
ticolare è chiamato file di scambio) può 
essere configurato per comportarsi come 
se fosse della memoria RAM aggiuntiva 
ogni volta che quella fisica non basta. 
La memoria virtuale è naturalmente più 
lenta di quella fisica. 
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> Microsoft Excel 



Un salto nel posto giusto 

Se avete selezionato un intervallo di celle, esiste 
un modo semplicissimo per spostarsi lungo gli 
angoli del nostro intervallo. In Excel, basta pre- 
mere contemporaneamente i tasti Control e il 
punto. Se invece usate Corel Quattro Pro, la 
combinazione di tasti da usare è Maiusc+ 
F7+punto. Ripetendo queste combinazioni ci si 
sposta alternativamente lungo i quattro angoli 
dell'intervallo selezionato. 



> Microsoft Word 



Mettere i paragrafi su un piedistallo 

Ci sono occasioni in cui un particolare paragrafo deve essere ben evidenziato, per ren- 
dere la pagina più attraente oppure perché il contenuto di quel paragrafo è particolar- 
mente importante. Un modo per raggiungere entrambi gli obiettivi è quello di disegnare 

un riquadro attorno al paragrafo. 
In Microsoft Word, aprite il docu- 
mento, selezionate il paragrafo 
che volete evidenziare, quindi 
fate clic su Formato e poi su 
"Bordi e sfondo". Fate clic sulla 
scheda Bordi e poi selezionate il 
tipo di bordo che preferite, per 
esempio Ombreggiatura. Sele- 
zionate un colore, se il nero stan- 
dard non vi piace ed eventual- 
mente uno spessore. Quindi fate 
clic su OK per terminare. 
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> Windows 



Come usare il vecchio File Manager 

Se finalmente vi siete decisi a pas- 
sare da Windows 3.1 a Windows 
95 o 98 e avete paura che il cam- 
biamento sia troppo drastico, 
potete usare ancora il vecchio File 
Manager al posto del nuovo 
Gestione/Esplora Risorse. Basta 
fare clic sul pulsante Avvio/Start, 
poi su Esegui. Digitate "winfile" 
(senza virgolette) e voilà, ecco il 
fido File Manager in tutto il suo 
splendore! 
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> Nel prossimo numero 



.Con la rete locale in casa 

> Esplorare un database di 
Access 

> Navigare in Internet 
senza essere collegati 



> Protegge, 
password 

> Windows va dall'estetista 

> Piccoli passi 
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l'espec 




mplici per capire 



Un giorno 



da 



di Daniela Castagnoli 




Digitale. Questa parola può suonare ai più sconosciuta 
e un po' misteriosa. Se la pensate così, seguiteci 
in questo interessante viaggio verso il futuro 
dell'informatica! 




così, vi siete 

comprati la video 

camera. 

Ma quando avete 
mostrato i vostri primi video a 
amici e parenti, avete raccolto 
solo sbadigli e sguardi 
imbarazzati. Ai vostri 
capolavori mancano 
ritmo, titoli, 
dissolvenze, colonna 
sonora... Insomma, 
manca il montaggio! 
Con l'aiuto del PC 
potreste forse risolvere il 
vostro problema. 
Ammettiamolo, ci siamo 
passati tutti. Torniamo dai 
Caraibi, dove abbiamo 
collaudato la nostra 
telecamera digitale nuova 
fiammante. In "7 giorni e 6 
notti" di vacanza 
abbiamo girato circa 10 
ore di video - al villaggio gli 
amici ci avevano ribattezzato 
"il giapponese" - e non 
vediamo l'ora di mostrare i 
nastri ad amici e parenti. Ne 
riuniamo a cena un congruo 
numero e, finito il dolce, li 
portiamo tutti in soggiorno 
dando inizio alla visione. 
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La prima mezz'ora mostra la 
nostra famiglia che prepara i 
bagagli, chiama il taxi e va in 
aeroporto, l'attesa del charter, 
l'imbarco e il volo 
transoceanico. Mentre 
descriviamo i dettagli tecnici 
del sistema di volo 
strumentale usato dal nostro 
aereo agli spettatori, metà di 
loro si addormenta. Diamo la 
colpa dell' abbiocco 
all'arrosto di maiale e 
procediamo con la 
seconda cassetta: i 
in giro per 
l'Avana, 
abbiamo 
filmato tutto 
(strade, case, 
gente, animali) 
senza mai 
fermarci perché la 
guida non aspettava 



mancanza. In cinematografia 
il montaggio è quella fase di 
lavorazione in cui tutte le 
scene girate vengono valutate, 
accorciate se necessario e 
scartate se di cattiva qualità;. 
Le scene "buone" vengono 
quindi messe nella giusta 
sequenza e vengono aggiunti 
titoli, dissolvenze, effetti 



Inutile avere un Pentium III 
da 800 MHz se poi la scheda 
video non è particolarmente 
prestante o il disco fisso èm 
una vera e propria tartaruga. 



nessuno. Il filmato balla da 
tutte le parti e dopo pochi 
minuti tre spettatori hanno mal 
di stomaco. Noi diamo la 
colpa al tiramisù e 
procediamo con la visione di 
otto minuti di marciapiede 
(succede di dimenticare la 
telecamera accesa appesa al 
collo...) per poi passare alla 
ripresa integrale del corso di 
aerobica sulla spiaggia, 
infarcita di violente zoomate 
sull'insegnante cubana, con 
sfocature da paura. A quel 
punto, i pochi spettatori 
superstiti scappano 
accampando ignobili scuse e 
noi rimaniamo soli a 
chiederci: dove abbiamo 
sbagliato? 

A parte la pessima qualità di 
molte riprese amatoriali (vedi 
il riquadro "Consigli pratici di 
ripresa" per ridurre il 
problema) il punto critico dei 
video casalinghi è, di solito, il 
montaggio, o meglio la sua 



speciali, 

commento sonoro e musiche, 

in modo da creare il film (o 

video) nella sua veste 

definitiva. 

Ai tempi dei "filmini in 

Super8", il montaggio 

casalingo si faceva con 

forbici, colla e una piccola 

moviola; l'avvento del video 

ha cancellato questa fase, 



> Se vi accontentate 



Digital video e FireWire non sono il solo modo per fare video sul Pc. Se 
vi basta una qualità da VHS, potete collegare un piccolo ed economico 
digitalizzatore a una porta USB e catturare i filmati in questo modo. Ci 
sono anche in commercio alcune telecamerine USB (quelle per video- 
conferenza su Internet) dotate di un ingresso video standard RCA: con 
una di queste potete riprendervi oppure digitalizzare una videocasset- 
ta senza problemi (ma attenti al copyright, molti programmi tv sono 
protetti dalle norme sui diritti d'autore, copiarli può essere reato). 




perché nessuno 
poteva 

permettersi le 
costose 
apparecchia- 
ture neces- 
sarie; ma il 
PC ha di 
nuovo 
cambiato le 
carte in tavola. Si, 
perché equipaggiare un 
computer per farlo diventare 
una perfetta stazione di 
montaggio non è per niente 
difficile. E nemmeno troppo 
costoso, a patto di partire da 
una configurazione 
"abbastanza" recente. Alcuni 
computer, addirittura, sono 
pronti a lavorare con il video 
appena tirati fuori dal loro 
imballo e collegati alla presa 
di corrente. Allora, cosa 
stiamo aspettando? 

Che cosa serve: 
la lista 
della spesa 

Intendiamoci, se il vostro PC è 
un vecchio Pentium 133 non 
avete molte speranze di 
utilizzarlo per il video digitale, 
ma un Pentium II a 400 MHz 
(o dotato di processore AMD 



equivalente) dovrebbe già 
bastare. L'importante è che si 
tratti di una macchina ben 
equilibrata e senza "colli di 
bottiglia": inutile avere un 
Pentium III da 800 MHz se 
poi la scheda video non è 
particolarmente prestante o il 
disco fisso è una vera e 
propria tartaruga. E a 
proposito di disco, deve essere 
davvero molto capiente, 
perché il video digitale 
richiede molto spazio. Un 
secondo di video digitale 
occupa 3,6 Mb circa, quindi 
un video di mezz'ora 
richiederà 6,5 Gb... fate due 
conti e capirete che è meglio 
non scendere sotto i 20 Gb, 
per lavorare in tutta comodità. 
Fortuna che ora i dischi 
costano poco, il prezzo infatti 
per un modello da 20 Gb è di 
poco superiore alle 300.000 
lire. Si possono usare 
tranquillamente comuni dischi 
Ultra DMA 66, non è 
necessario ricorrere ai 
costosissimi dischi SCSI: 
questi ultimi sono necessari 
quando si vuol digitalizzare 
materiale video analogico, ma 
questa è un'altra storia (vedi 
box "Analogico o digitale"). 



> Video analogico o digitate 



Le videocamere amatoriali oggi sul mercato si rag- 
gruppano in due grandi famiglie: le analogiche e 
quelle digitali. La differenza ovviamente è che le 
digitali registrano video e audio come un flusso di 
dati, una specie di lungo file, che può essere copia- 
to sul computer, tagliato e montato senza alcuna 
perdita di qualità. Le analogiche registrano secondo 
gli standard Video8, Hi8, VHS-C e Super VHS-C. Le 
digitali impiegano due formati: mini DV, il più diffu- 
so, e Digital8, un formato Sony che registra i dati 
digitali (gli stessi del miniDV) su una comune cas- 
setta Video8. Le videocamere digitali sono perfette 
come sorgenti per il montaggio video su PC, perché 



il flusso di dati non subisce conversioni e quindi 
degrado qualitativo nei vari passaggi; se invece si 
volesse usare una videocamera analogica come 
sorgente, bisognerà dotare il PC di una cosiddetta 
"scheda digitalizzatrice", che si occupa di acquisire 
il segnale video della telecamera e trasformarlo in 
un flusso di numeri comprensibili dal computer (di 
solito si usa un formato di codifica chiamato 
MJPEG). A montaggio finito bisognerà procedere in 
senso inverso: la scheda dovrà essere in grado di 
prendere il flusso di dati digitali e trasformarlo in un 
segnale video analogico comprensibile da un video- 
registratore. 
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> Consigli pratici di ripresa 



.»— - vl 



Anche se diventate dei maghi del montaggio, 
non potete pensare di ottenere buoni video se 
le riprese sono state fatte male. Ecco qualche 
consiglio pratico per dare un look più profes- 
sionale al vostro girato. 

1 Tenete ferma la telecamera: non è la 
camera che si deve muovere, ma il sog- 
getto, ovvero chi viene inquadrato. Se 
riprendete una partita di tennis, non potete spo- 
stare continuamente la telecamera a sinistra e a 
destra seguendo la pallina: piuttosto, allontana- 
tevi un po' dal campo, o usate lo zoom per far 
entrare entrambi i giocatori nell'inquadratura. 

2 Tenete ferma la telecamera: non c'è 
nulla di peggio delle riprese fatte men- 
tre si cammina. L'effetto, quando le 
guardate sulla TV, è lo stesso che si avrebbe 
fissando la telecamera su un dromedario. Mal 
di mare assicurato per tutti gli spettatori. E non 
tirate fuori Kubrick e Shining: quelle riprese le 
hanno fatte con la Steadycam, un apparecchio 
costosissimo e pesante che serve per stabiliz- 
zare la telecamera mentre si cammina. 

3 E, ancora, tenete ferma la telecame- 
ra: le digitali di oggi non arrivano a un 
chilo di peso. Basta un soffio per far 
ballare l'inquadratura. Per evitare continui sal- 

Ltelli, usate un treppiede ogni volta che potete. 
Se non ce l'avete sottomano, cercate di ripren- 
dere appoggiandovi a qualcosa di stabile (un 
tronco d'albero, un muretto, eccetera). Se non 
potete appoggiarvi, non usate lo zoom al mas- 
simo, è quasi impossibile fare una ripresa sta- 
bile a mano libera con lo zoom in 
posizione teleobiettivo. 
Trattenete il respiro mentre 
siete in registrazione, altri- 
menti la telecamera si 
muove in su e in giù - fra 
parentesi questo è 




anche un buon metodo per evitare di ripren- 
dere scene troppo lunghe. 

OK, ricapitoliamo. Cosa bisogna fare con la 
telecamera? Se avete risposto "Tenerla 
ferma", siete pronti per il corso di perfeziona- 
mento. Andate avanti. 

4 Piano con lo zoom. Lo zoom è como- 
do (evita di camminare...) ma ha diver- 
si difetti. Se zoomate troppo veloce- 
mente, l'effetto è fastidioso per lo spettatore; 
inoltre, avete buone probabilità che alla fine 
della zoomata il soggetto sia sfocato. Come 
evitare il problema? Facile: mettete in pausa, 
zoomate, aspettate che l'autofocus faccia il 
suo dovere, zoomate indietro, rimettete in regi- 
strazione e fate la zoomata "vera". Vedrete, il 
soggetto rimarrà a fuoco. 

5 Piano con gli effetti speciali. Meglio 
ancora, non usateli: caso mai, effetti e 
dissolvenze potete aggiungerli dopo, 
con il computer. E' sempre meglio partire da un 
girato "pulito", che può essere manipolato più 
liberamente a posteriori. 

6 Piano con il pulsante "REC". Prima di 
premerlo, chiedetevi se vi interessa 
davvero ciò che state per riprendere. 
Ricordatevi di tenere le scene corte (dieci, venti 
secondi sono già molti per una scena. Se non 
ci credete, piazzatevi davanti alla TV con il cro- 
nometro in mano, sintonizzatevi su MTV e 
misurate). E mentre riprendete, tenete sempre 
d'occhio i margini della zona inqua- 
drata: non avete idea di quante 
schiene, gomiti, nuche, ombrel- 
li, pali e oggetti vari si infili- 
no nella ripresa senza che 
ve ne rendiate conto - ma 
in fase di visione si notano 
eccome. 




Esamino finale. Come si usano i comandi? Se 
avete risposto "Devo andarci piano", siete pra- 
ticamente dei professionisti. 
Potete passare ai consigli delle "vecchie volpi" 
del mestiere. 



7 Audio. Spesso la qualità del suono fa la 
differenza fra una ripresa buona e una 
cattiva. I microfoni sulla telecamera di 
solito non sono un granché e captano il rumo- 
re dei motori di trascinamento. Se potete, usate 
microfoni esterni, magari del tipo che si può 
piazzare lontano dalla telecamera e vicino a chi 
parla. Non registrate mai a 12 bit, ma sempre a 
16: il sistema a 12 bit serve per registrare 
quattro tracce audio invece che due sulla tele- 
camera, ma tanto con il computer potete met- 
tere quante tracce volete anche a 16 bit. 

8 Automatismi. Autofocus e autoesposi- 
zione sono comodi all'inizio, ma in certi 
casi introducono effetti spiacevoli 
(spiagge con il sole che si accende e si spegne, 
zoomate con sfocatura incorporata eccetera). 
Inoltre, tolgono parte del controllo creativo al 
videoamatore. Se la vostra telecamera ve lo 
permette, fate pratica con gli automatismi dis- 
inseriti. Prima o poi potrebbe tornare utile. 

9 Compratevi un libro sulla ripresa cine 
e video. Troverete spiegate una serie di 
regolette troppo lunghe da citare qui: da 
come fare le inquadrature di persone alla regola 
della "linea degli occhi" eccetera eccetera. 



Altro elemento fondamentale 
è l'interfaccia per collegare la 
telecamera digitale al 
computer, che si chiama in 
gergo IEEE 13 84 ma è più 
nota con i nomi FireWire o 
iLink. Alcuni PC la montano 
di serie, ma la maggior parte 
ne è sprovvista e bisogna 
aggiungerla sotto forma di 
scheda per il bus PCI. 
Per quanto riguarda il 
software, vi serve un 
programma di video editing. 
Se avete già installato 



Windows Me avrete già 
scoperto che esso comprende 
il programma Windows 
Movie Maker, che è appunto 
un semplice video editor. 
Altrimenti, quasi 
sicuramente nella confezione 
della scheda FireWire avrete 
trovato un video editor, come 
Adobe Premiere LE oppure 
Ulead VideoStudio. 
Ultimo dettaglio: serve un 
cavo per collegare 
telecamera e PC, e deve 
essere del tipo detto 



"FireWire 4-6pin"; a volte lo 
si trova nella confezione 
della scheda FireWire, 
altrimenti si acquista nei 
negozi di videocamere, 
purché ben forniti. 
Infine, se avete abbandonato 
il mondo Windows per 
approdare nel mondo 
Macintosh, siete già pronti a 
partire: tutte le macchine 
dell'ultima generazione 
(escluso solo il più 
economico degli iMac) 
montano di serie interfaccia 



FireWire, disco ad alta 
capacità, e soprattutto iMovie 
2, il miglior programma 
amatoriale per il video 
editing. Dimenticavamo, c'è 
anche il famigerato cavo 4-6 
pin. Se la lista della spesa vi 
è sembrata troppo lunga, non 
preoccupatevi, il costo 
complessivo è sicuramente 
inferiore a quello che 
pensate, ma la soddisfazione 
che potrete togliervi una volta 
terminato il montaggio sarà 
sicuramente "impagabile". 
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Evviva 

la burocrazia! 

L'ultimo ostacolo da superare 
per avere un sistema 
completo e funzionante è di 
tipo burocratico. Scoprirete 
quasi subito che con ogni 
probabilità la vostra teleca- 
mera è capace di inviare dati 
video al PC via FireWire, ma 
non di riceverne per 
registrarli su nastro. Ciò è 
dovuto a un regolamento 
della Comunità Europea che 
fa sbellicare dalle risate il 
resto del mondo e 
"inbufalire" noi videoamatori 
del vecchio continente. 
Comunque, quasi sempre la 
funzione di registrazione da 
FireWire si può riabilitare: in 
alcuni casi semplicemente 
con il telecomando in 
dotazione, e in generale per 
mezzo di appositi "aggeggi" 
(chiamati Widget). Per 
trovarli, andate sul vostro 
motore di ricerca Internet 
preferito e cercate le parole 
"DV IN". 
La scelta non manca. 



proprio. La prima cosa da 
fare è "acquisire" il video sul 
nostro hard disk. Il 
programma di editing ha una 
funzione apposita, basta 
attivarla e il PC darà gli 
ordini necessari alla 
telecamera, che si metterà 
automaticamente in "play". 
Alcuni programmi 
permettono opzionalmente di 
memorizzare ogni scena in 
un file separato, detto "clip", 
cosa utilissima che evita di 
dover poi procedere 
manualmente a tagliare ogni 
singola scena. I clip vengono 
normalmente inseriti in una 
cartella (directory), che molti 
programmi visualizzano 
come uno scaffale o un piano 
di lavoro. Generalmente, ogni 
clip viene identificato con un 
numero progressivo e 
marcato con la 
durata in secondi 
e "frame", 
ovvero il 
numero di 
immagini. 
Terminata 



che in gergo si chiama 
"timeline": una finestra che 
simula, in un certo senso, un 
nastro su cui vanno allineate 
le scene da riprodurre. Ogni 
scena selezionata viene 
mostrata nella finestra di 
anteprima (preview), che 
funziona come un 
videoregistratore e permette 
di vedere il pezzo di video, 
tagliarlo se troppo lungo, 
eccetera. Finito di mettere in 
sequenza le scene, è il 
momento di pensare alle 



importato con il video anche 
l'audio originale della 
registrazione, quindi potete 
aggiungere due tracce per 
avere anche musica stereo di 
sottofondo. Alcuni 
programmi hanno già pronte 
sulla timeline una traccia 
stereo per l'audio originale e 
una per la musica 
A questo punto il più è fatto: 
basta aspettare che il PC 
finisca il "rendering", ovvero 
il calcolo dei fotogrammi 
generati con gli effetti 
speciali e le dissolvenze, e 
tutto sarà pronto 



Alcuni computer, sono 
addirittura pronti a lavorare con 
il video appena tirati fuori 
dal loro imballo e collegati h ■ 
alla presa di corrente 




Pronti, via 

Allora, installata la scheda 
FireWire con relativi driver, 
installato il programma di 
video editing, collegata 
all'interfaccia FireWire la 
telecamera, siamo pronti a 
partire. Accendiamo la 
telecamera in modo 
riproduzione e lanciamo il 
nostro software di video 
editing. Il programma 
dovrebbe riconoscere 
automaticamente la 
telecamera e predisporsi 
a lavorare in PAL (il 
sistema video europeo, 
con la risoluzione di 720 x 
576 punti). A questo punto, 
inizia il montaggio vero e 



l'acquisizione, si comincia a 
selezionare le scene da usare, 
trascinandole una dopo l'altra 
dalla cartella dei clip a quella 




dissolvenze, ovvero agli 
effetti da usare per il cambio 
fra una scena e quella 
seguente. Anche qui, vale la 
regola di non esagerare: in 
Tv, le dissolvenze si usano 
pochissimo e metterne troppe 
qualifica il vostro filmato 
come amatoriale. Inserite le 
dissolvenze, bisogna pensare 
a titoli di testa (all'inizio) e di 
coda. Quasi tutti i programmi 
hanno una sezione dedicata, 
con utilizzo di varie font, 
colori ed effetti di 
movimento. 

Ricordatevi che i televisori 
hanno una nitidezza inferiore 
ai monitor, specie ai bordi: 
quindi usate caratteri grandi, 
colori non troppo saturi 
(altrimenti "sparano") e non 
avvicinatevi troppo ai 
bordi. 

Volete dotare il video 
di un commento 
musicale? 
Se osservate la 
timeline, vedrete che 
sotto la traccia video 
ce ne sono due o più 
per l'audio: voi avete 



per il riversamento. 
In questa fase, il "montato" 
viene ritrasmesso alla 
telecamera tramite la solita 
interfaccia FireWire. 
La telecamera, naturalmente, 
deve essere predisposta per 
poter ricevere dati video 
dall'ingresso DV 
Inserite una nuova cassetta, 
cliccate sul comando 
apposito del programma, e 
vedrete la telecamera che 
passa in registrazione, per 
fermarsi automaticamente a 
lavoro finito. 

Quella che avete sul nastro è 
ancora un originale, perché 
tutto è stato fatto in digitale. 
Per farne delle copie 
analogiche, collegate 
semplicemente le uscite RCA 
della telecamera (sono le tre 
prese bianca, rossa e gialla) 
agli ingressi corrispondenti 
del videoregistratore da 
tavolo, mettetelo in REC e 
premete Play sulla 
telecamera. I risultati vi 
sorprenderanno. 



® 
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IEcco come si presenta Ulead Videostudio. Al centro il monitor di ante 
prima, a destra lo scaffale che mostra i vari elementi con cui si lavo- 
ra (scene, titoli, transizioni eccetera); a sinistra compaiono di volta in 
volta i comandi relativi alla fase di montaggio che eseguiamo, e in basso tro- 
viamo la timeline o a scelta il più semplice storyboard, la sceneggiatura del 
nostro filmato 



2 Cliccando sul menu Cattura iniziamo ad acquisire le scene dalla 
telecamera, che deve essere collegata alla porta di ingresso 
FireWire. Videostudio non pilota direttamente la meccanica, 
quindi dovete mettere manualmente in Play la telecamera e poi fare 
click sul pulsante in alto a sinistra, quello che raffigura una telecame- 
ra con il puntino rosso. I vari clip acquisiti andranno nello storyboard, a 
meno che non abbiate selezionato "Cattura nella libreria", nel qual caso 
andranno nello scaffale a destra. 
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E il momento di pensare ai titoli. Si clicca sul menu 
Titolo in alto e si sceglie uno degli stili che compaio- 
no nello scaffale. Poi si scrive il testo (che appare 
nella finestra di anteprima) e si fanno eventuali modifiche allo stile usan- 
do i parametri della finestra di sinistra. Come vedete, sono quelli tipici di 
un editor di testo: potete cambiare font, dimensione, interlinea, colore, giu- 
stificazione; potete anche aggiungere grassetto, corsivo e sottolineato. 





7 Quando il video e i titoli sono a posto, passate alla 
colonna sonora. Un clic sul menu Voce e la finestra di 
destra si riempirà degli effetti audio disponibili. 
A questo punto potete anche registrare nuovi suoni o anche un 
commento di "voce fuori campo" (voice over). Per inserire nel 
vostro video i nuovi suoni, trascinateli sulla timeline, in una 
delle due tracce audio - sono quelle con l'altoparlante sulla 
sinistra. 






v»j"&&l 






6 A questo punto, trascinate il titolo 
sulla timeline, nella riga contrasse- 
gnata dalla "T", sotto il video. Per 
determinare la durata del titolo, trascinate sulla 
timeline i suoi estremi (il cursore assumerà la 
forma di una freccia a due punte). 





•.:""--* 




8 A questo punto il video è pronto... basta farlo usci- 
re dal computer! Videostudio ha diverse opzioni di 
esportazione, attivabili cliccando sul menu "Fine": 
potete salvare un file molto compresso per spedirlo via e- 
mail (comunque attenzione all'ingombro), o un "full qua- 
lity Dv", ovvero con la massima qualità possibile, da 
esportare nuovamente sulla telecamera (in questo caso, 
la telecamera deve essere abilitata per il DV IN - ma 
pochissime lo sono all'origine). 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Identificare i file inutili 

^% ^^ Periodicamente elimino file inutili dal mio PC: 
f quelli aventi estensioni ".tmp", ".bak" , ".old" e 

■ U ".chk". Ci sono altri file che posso eliminare? 
Inoltre ho notato che, navigando in Internet , si creano dei file 
nella cartella "Temporary Internet Files". Posso svuotarla 
come usualmente faccio con la cartella "Cronologia"? 
Utilizzando la posta elettronica si creano file nella cartella 
"Cookies". Posso eliminare anche questi? 



I 



Roberto Giovannelli 

RPuoi tranquillamente cancellare i file .bak, .tmp e 
.old. Ti consigliamo comunque di utilizzare l'utility 
"Pulitura Disco", che serve per eliminare file 
temporanei di Internet e altri file senza causare alcun danno. 
Puoi trovare questa utility nel menu Start/Programmi/ Acces- 
sori/Utilità di Sistema/Pulitura Disco. I cookie non si creano 
utilizzando la posta elettronica, ma navigando in Internet; 
infatti, ogni volta che accedi a un sito, nel tuo hard disk viene 
creato questo piccolo file detto cookie, in modo che il gestore 
della pagina Web possa capire che hai già visitato quel sito e, 
se del caso, identificarti. Li puoi tranquillamente cancellare 
tutti senza problemi ma molto probabilmente dovrai poi 
ridigitare le password per accedere ai siti che richiedono una 
identificazione. Tieni presente che esistono in commercio (ma 
ci sono anche parecchie versioni shareware o freeware) 
programmi detti "washer" o "cleaner" che si occupano 
specificamente della rimozione sicura di file inutili dal PC, 
cookie compresi. Utility di questo tipo si trovano anche in 
pacchetti quali Symantec Norton System Works, Iolo 
Mechanics, McAfee Utilities e molti altri ancora. 

> Installare nuovi font 

^% ^^ Ho da poco acquistato un PC Alicon 3 Olidata 
f con una versione preinstallata di Windows 98. Ho 

■ mJ provato a installare nuovi font per personalizzare i 

miei documenti ma, pur copiandoli nella directory Font di 

Windows (anche perché non ho altro modo per inserirli), il mio 

Word 97 non li vede. Come mai ? 

Michele 



> Modificare le icone 

^% ^^ Con il sistema operativo Macintosh è possibile 
f cambiare icone ai file di testo o, comunque, 

■ mJ qualsiasi tipo di icona. Vorrei sapere se è 

possibile farlo anche con Windows (file di Word, Excel, 

Access e via dicendo). 



Mauro 
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Icona correrne 



RSì, è possibile 
effettuare la 
medesima 
operazione anche in 
Windows. Apri una qualsiasi 
cartella, e seleziona 
"Visualizza\Opzioni 
Cartella". Seleziona poi la 
linguetta "Tipi di File", 
evidenzia nella finestra il 
tipo di file su cui vuoi agire, 
e clicca su "Modifica" e poi 
su "Cambia Icona". Avrai a 
disposizione un vasto 
repertorio di icone tra cui scegliere. 
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RPer installare i font, vai su Pannello di controllo/Tipi 
di carattere, poi vai sul menu File e scegli "Installa 
nuovo tipo di carattere". Seleziona i caratteri e... il 
gioco è fatto! 



> Dubbio amletico 

^% ^^ Rispondetemi sinceramente, sto per comprare un 
f computer e mi sono trovato davanti a una scelta... 

■ U AMD o Pentium? Devo scegliere tra il Pentium 
III 700 MHz e l' Athlon 700 MHz, cosa mi consigliate? Vi 
sarei grato se mi deste una risposta secca (o l'uno o l'altro). 

Mr. Paschi 




I 



R Dobbiamo deluderti: 
purtroppo una 
risposta secca non è 
possibile. AMD assicura un 
maggiore risparmio, Intel la 
totale compatibilità. Bisogna 
anche dire che di periferiche o 
software incompatibili con i 
nuovi processori AMD se ne 
trovano davvero, davvero 
pochi. . . 
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> Lettoti da salvare 



Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 

o conosci le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 

lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Sono uno studente di ingegneria e sto cercando disperatamente un 
sito con i simboli o, meglio, un programma (sullo stampo di Draw, 
cioè non troppo complicato o sofisticato) che permetta la realizza- 
zione di semplici circuiti elettrici, circuiti idraulici e schemi di impian- 
ti energetici e termotecnici (condensatore, turbina, scambiatori rige- 
nerativi e via dicendo.). 

Sto impazzendo a farli a mano, linea per linea! C'è qualche mio "col- 
lega" (e non) che può aiutarmi? Grazie! 

Pierandrea Malti 

La vostra risposta (1) 

Prova il programma CirCAD, ne ho sentito parlare da un mio amico 
che lo usa per disegnare i circuiti elettrici. Non penso che possa 
disegnare anche gli impianti idraulici e purtroppo non so da dove lo 
si possa scaricare. 

Andrea 

La vostra risposta (2) 

Lavorando nella modellazione 3D e progettazione stampi ho avuto 
modo di conoscere e utilizzare molti software. Secondo me il più 
semplice e il più diffuso è AutoCad 14 LT 2000. 
È anche di facile apprendimento e dà la possibilità di integrare pac- 
chetti dedicati con simboli elettrici e meccanici. 
Al limite si creano dei blocchi per conto proprio e una volta realizza- 
ti, sono sempre disponibili. Si trova molto facilmente in giro in ver- 
sione demo. 

Daniele Fedeli 



Il problema 



C'è qualche sito dove possa reperire rombi di motori di auto in for- 
mato .wav, della durata di 15-20 secondi, per l'avvio di Windows? 
Grazie! 

Michele Favalli 

La vostra risposta 

Con riferimento alla richiesta di aiuto da parte di Michele Favalli: può 
trovare file audio automobilistici nel sito di "Le Mans Model Fan 
Club" all'indirizzo www.lemansmodel.fans-club.com, nella pagina 
Download. 

Nicola Sandivasci 



> La compressione del disco fisso 

^% ^^ Ho eliminato dal mio PC una scric di programmi 
f che non mi servivano più, con l'intenzione di 

■ mJ aumentare lo spazio libero sul disco fisso C: 

(premetto che ho una ripartizione del disco in C: e D:). 

1) Quando clicco su C: per vedere quanto spazio mi rimane, mi 
vengono indicati spesso valori diversi: alcune volte mi viene 
indicato 1,00, altre volte 1,01 Gb. Come mai? 

2) Non sono certa di avere effettivamente eliminato tutti i file 
che ora non servono più con la disinstallazione dei programmi. 
C'è qualche cosa che si può fare in merito? Forse si deve fare la 
pulizia del disco? E, in caso positivo, come si fa? 

3) Per concludere vorrei avere qualche informazione sulla 
compressione del disco fisso; in particolare vorrei sapere se, una 
volta eseguita la compressione, per accedere a un file compresso 
bisogna effettuare una decompressione come nel caso di file 
"zippati". 
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AIUTO! 



Sara Di Francesco 

RI) Windows utilizza un "file di scambio" (il cosiddetto 
"file di swap") per memorizzare temporaneamente 
delle informazioni sul disco fisso. Le dimensioni di 
questo file variano continuamente e, di conseguenza, varia 
continuamente anche lo spazio libero su disco fisso. 

2) L'utilizzo dell'applicazione "Installazione/Disinstallazione 
Programmi" fornita con Windows dovrebbe rimuovere tutti i file 
relativi a un programma che si desidera disinstallare. 

A volte, tuttavia, alcuni file vengono lasciati sul disco fisso, 
vuoi per un errore del sistema, vuoi perché ritenuti di particolare 
importanza per l'utente (è il caso, per esempio, dei file di 
salvataggio di un gioco). Per un controllo più accurato puoi 
utilizzare uno dei tanti "washer" (o "disk cleaner") disponibili su 
Internet o acquistabili nei negozi. Tra i migliori in versione 
shareware ti segnaliamo WashAndGo, SafeClean Utilities e 
Singleclick Optimizer 1.0, che puoi scaricare all'indirizzo 
http://nettuno.tucows.com/diskc95.html. Ottimi sono anche i 
servigi di questo tipo offerti nel pacchetto Symantec Norton 
Utilities, insieme a tante altre utilità. Generalmente questi 
programmi sono abbastanza "intelligenti" da evitare di 
cancellare inavvertitamente qualche file importante dal disco 
fisso. Tuttavia è bene prestare molta attenzione ai file che i 
"washer" vorrebbero eliminare, prima di dare avvio 
all'operazione di ripulitura. 

3) Windows permette di utilizzare un'unità disco compressa 
come se si trattasse di un normale hard disk in formato NON 
compresso. Pertanto, anche se i file ivi contenuti sono compressi, 
tu li vedrai e li porrai utilizzare come se non lo fossero. 

> Modificare il volume di registrazione 



E possibile scaricare dalla rete un generatore di codici fiscali? 

Beppe Cassare 

Cerco siti che trattino l'araldica, permettendo di scaricare gra- 
tuitamente le informazioni cercate sul proprio cognome. 

Maurizio 



Cerco un sito in cui trovare piani di studio per aiutare i ragazzi 
nella scelta del tipo di indirizzo della scuola superiore dopo la 
scuola media. 

Alessandro - Roma 



?fì a re gis«« della musica" T — f 

■ U da nastro e da LP per f j£v 1 1 /ffis. 

mio Pentium 150; detta scheda è una 

Avance Logic ALS200 regolarmente 

dotata di ingressi line-in e mie. Ho 

avviato Spin Doctor, ma i LED relativi 

al livello di registrazione audio non si 

accendono. Benché in fase di 

registrazione su hard disk il suono 

entri e si possa ascoltare benissimo dalle casse acustiche 

collegate al computer, le tracce audio rimangono mute al 



Recentemente ho provato 
a registrare della musica 
da nastro e da LP per ( 

mezzo della scheda audio installata sul ^ry®* — J ^^f^^& 
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riascolto ed è quindi impossibile registrarle su CD-ROM, 
essendo nullo il volume. Ho provato a controllare le proprietà 
della scheda audio sul quadro delle periferiche e ho notato che 
il volume di registrazione è a zero e non è possibile 
aumentarlo, in quanto tale funzione è disattivata. La guida di 
Windows 95 mi dice che si dovrebbe regolare manualmente, 
ma come faccio, dato che sulla scheda audio non vi è alcun 
dispositivo per far ciò? 

Antonio Madeddu - La Spezia 
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R Cliccando con il tasto destro sull'icona 
dell'altoparlante (posta sulla barra grigia vicino 
all'orologio) si può visualizzare il mixer che 
gestisce gli ingressi e le uscite della scheda audio. Per default 
viene visualizzato il mixer delle uscite ma, aprendo il menu 
Opzioni e quindi selezionando Proprietà, si può accedere al 
menu degli ingressi. Innanzitutto bisogna controllare che sia 
spuntata la voce Line In e quindi regolarne il volume. Se anche 
così facendo non riesci a effettuare la registrazione, allora 
potrebbe essere il caso di installare dei driver più recenti per la 
scheda sonora. 

> Link assoluti e relativi 

^% ^^ Vi scrivo in merito al n. 7 della rivista, dove 
f spiegavate come creare un sito web. L'inizio è 

■ mJ andato bene, il problema è nato quando ho 
inserito i collegamenti ipertestuali e si è aperta una finestra 
con la scritta: "Collegamento di una pagina Web a un file 
locale; il file non sarà accessibile agli utenti del Web". Infatti, 
quando cerco di visualizzare le pagine seguenti, mi esce 
"Impossibile visualizzare la pagina". Mi spiegate per favore 
qual è il procedimento esatto? 

Carlo M. 
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RI collegamenti ipertestuali a un file (pagina o 
immagine che sia) possono essere di due tipi: 
assoluti e relativi. Un collegamento "assoluto" 
riporta dettagliatamente la collocazione del file all'interno della 
struttura di uno specifico computer, mentre uno "relativo" indica 
semplicemente il percorso a partire dal file che contiene il 
collegamento. 

In tutti gli editor di pagine Web è sempre possibile creare i 
collegamenti in entrambi i modi. Nell'esempio dell'articolo i 
collegamenti devono essere relativi: in questo modo 
funzioneranno sul tuo computer e rimarranno validi anche 
quando le pagine saranno pubblicate in rete (cioè 
indipendentemente da dove si trovano all'interno del computer). 
Tu probabilmente hai creato un collegamento assoluto. 
Se controlli il "listato" della tua pagina (cioè il codice HTLM), i 
collegamenti assoluti si distinguono perché sono degli indirizzi 
completi che cominciano con "http:" o con "file:", mentre quelli 
relativi contengono solo il nome del file (e al massimo anche 
della cartella, se per il tuo sito ne hai creata più di una). 

> Collegamenti a siti altrui 

^% ^^ Siamo un gruppo di ragazzi e stiamo costruendo un 
f sito Web per passatempo. Vorremo sapere se esiste 

■ mJ una normativa o se incorriamo in qualche attività 
non legale se inseriamo nel nostro sito un insieme di link verso 
altri siti che consigliamo. Faccio presente che il nostro sito non 
ha nulla di scandaloso o pornografico, è solo un sito che parla 
della nostra città. 

Alessio 



RLa creazione di link verso pagine di altri siti è sempre 
consentita e non è soggetta ad alcuna limitazione di 
legge. Tenete presente che molti siti, specie se 
commerciali, non gradiscono che vengano creati collegamenti a 
pagine diverse dalla loro pagina iniziale; per questo motivo 
variano di frequente gli indirizzi di tutte le loro pagine interne. 
Limitatevi perciò a linkare la pagina iniziale se non volete che il 
vostro collegamento cessi in breve tempo di funzionare. 

> Riciclare i floppy 

^% ^^ Vorrei sapere se esiste un sistema per riutilizzare 
f centinaia di floppy formattati a 720 Kb con sistema 

■ U Amiga 500 e poterli utilizzare per salvare file da 
PC. Chiaramente desidero solo utilizzare il supporto fisico, 
considerando che si tratta di alcune centinaia di floppy 
inutilizzati contenenti per lo più giochi ormai in disuso. 

Paolo Barresi 



I 



RÈ sufficiente riformattare i floppy nel formato 
appropriato. Se i tuoi floppy hanno due fori (uno a 
destra e uno a sinistra rispetto alla chiusura 
scorrevole) significa che sono formattabili anche a 1 ,44 Mb, 
mentre se il foro è uno solo dovrai comunque riformattarli, 
mantenendo però la capienza di 720 Kb. Per eseguire la 
formattazione apri "Risorse del Computer", clicca col tasto destro 
sull'icona relativa al floppy e scegli "Formatta". Si aprirà una 
finestra che ti consentirà di eseguire la formattazione, scegliendo 
anche il formato. In ogni caso, per esperienza personale, 
riteniamo che l'operazione non sia molto conveniente. I floppy 
disk non si conservano molto bene nel tempo, in particolare 
quelli "bulk" - cioè acquistati all'ingrosso e spesso prodotti senza 
un controllo di qualità - che gli utenti Amiga, in mancanza di un 
hard disk erano costretti a usare in grande quantità. 

> Perché non il MiniDisc? 

^% ^^ Il MiniDisc ha una capienza musicale di 74 minuti. 
f Visto che anche i CD hanno la stessa capienza, mi 

■ U chiedevo se i MiniDisc non potrebbero essere 

utilizzati anche per immagazzinare i dati. Se sì, avrebbero la 

stessa capienza dei CD (650 Mb)? Non potrebbero allora 

sostituire definitivamente i floppy? 

Emiliano Burgamazzi 
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RÈ vero che i MniDisc hanno 
la stessa durata musicale dei 
CD, tuttavia essi non 
contengono la stessa quantità di dati. 
Il formato MiniDisc prevede che i dati 
musicali subiscano una compressione 
(concettualmente analoga a quella del 
formato MP3) prima di essere registrati 
e pertanto la capienza effettiva del mezzo è molto 
minore di quella di un CD: 160 Mb. Nulla vieterebbe di usare il 
supporto magnetico dei MiniDisc per archiviare dati non musicali; 
anzi, lo standard prevede che un MiniDisc possa essere formattato 
per contenere dati generici (con una capienza di 140 Mb). Esiste 
anche la possibilità teorica di produrre MniDisc di capacità 
superiore. Tuttavia la Sony non è riuscita a imporre il formato 
MiniDisc al di fuori del campo musicale (e nemmeno all'interno 
dello stesso, a dire la verità) e oggigiorno esistono formati 
equivalenti (per esempio i dischi Iomega Zip, con 250 Mb di 
capienza) che si sono diffusi in modo capillare. Ci pare quindi 
improbabile che i floppy possano essere sostituiti dal MiniDisc. 
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Telefoniamoci 

risparmiali 



di Eugenio M. Longo 



/ 



• • 



Siamo solo agli inizi, ma presto ne vedremo 

delle belle. Le telefonate via Internet 

sono la grande sorpresa del futuro. 



Bene, anzi 
benissimo! 
Abbiamo 
collegato il 
nostro computer alla Rete e 
per il momento siamo riusciti 
a spendere solo qualche 
soldo in più di bolletta del 
telefono: ormai la 
connessione a Internet è 
gratuita e tutto quel che c'è 
da pagare è la chiamata 
urbana o la tariffa fiat. 
Ma se volessimo addirittura 
trarne qualche beneficio e 
risparmiare qualche 
^ soldino? 

Per esempio sarebbe 
molto piacevole 
riuscire a fare gli 
auguri di Capodanno 
"per telefono" alle 
persone che ci stanno 
a cuore e che 
risiedono nei posti più 
disparati del globo 
senza accendere un 
mutuo in banca, 
prospettando l'ammontare 
della futura bolletta 
telefonica. 
Internet di per sé è 
caratterizzata dall'essere 
globale, puntiforme e con 
distribuzione capillare. 
Teoricamente a ogni telefono 
esistente potrebbe 
corrispondere un terminale di 
rete, cioè un computer. 
Qualcuno ha pensato bene di 
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rendere questa caratteristica 

un elemento che valorizzasse 

il mezzo tramite il quale la 

rete collega i suoi 

partecipanti: il cavo 

telefonico! 

O meglio il telefono stesso. 



Già oggi si può 
sfruttare il 
collegamento a 
Internet per 
telefonare in tutto 
il mondo pagando 
solo la chiamata 
urbana. 



Qualcuno si è detto: visto che 
esiste una rete globale che 
unisce tutto il mondo e che 
ogni collegamento è 
economicamente vantaggioso 
(chi più chi meno) poiché 
avviene tramite telefonate 
urbane, perché non sfruttarlo 
per "telefonare" dall'altro 
capo del globo terrestre 
pagando solo una chiamata 
urbana? 

Con questa idea in testa sono 
nati diversi servizi in grado 
di farci parlare con amici e 
conoscenti dall'altro capo del 
pianeta. Alcuni di questi, 
sono legati alla "coincidenza 
di presenza in rete", vale a 
dire che per parlare con una 
data persona, occorre essere 
collegati entrambi 
contemporaneamente a 
Internet. 

Questo metodo ovviamente 
non è comodissimo ed è più 
che altro adatto a chi si 
collega spesso e per lunghi 
periodi, cosa che sta 
diventando sempre più 
comune con l'avanzare delle 
nuove (almeno per noi) 
tecnologie, come l'ADSL, la 
fibra ottica, il satellite e via 
dicendo. 

In questo modo mentre si è 
collegati si potrà ricevere una 
chiamata dalle persone, 



anch'esse collegate, che 

vorranno chiamarci. 

Tra i servizi di questo genere 

c'è Firetalk 

(www.firetalk.com) e 

Buddyphone (wwwbuddy- 

phone.com), di cui parleremo 
più avanti. 
Il primo è dotato di 
molte funzioni che lo 
rendono uno 
strumento 

particolarmente ricco, 
grazie a idee 
aggiuntive come 
quella di "navigare" 
assieme agli amici 
guidando il gruppo e 
nel contempo parlando 
assieme per 
commentare le pagine 
visitate. Buddyphone 
si integra invece in 
ICQ (il famosissimo 
programma di "instant 
messaging", cioè di 
messaggeria 



> Firetalk 



1 



Il sito ufficiale di Firetalk, il servizio che preferiamo, è www.fire- 
talk.com. Alla pagina www.firetalk.com/int/it/user_guide.html tro- 
vate, da non molto attiva, la traduzione in italiano. Fate clic su "Get 

Firetalk" (cioè "scarica Firetalk") per prelevare il programma necessario 

a effettuare le telefonate via Internet. 





2 



istantanea, di cui abbiamo 
parlato sul numero 1 6 di 
Computer Idea). Lo stesso 
ICQ, nelle sue ultime 
versioni (la 2000b per 
l'esattezza), ha integrato un 
sistema di telefonia che 
funziona sia in diretta, cioè 
con altri utenti in linea, sia 
tramite servizio a pagamento, 
con alcuni minuti di 
conversazione gratuita 
compresi, verso qualsiasi 
numero di telefono fisso. 
Nonostante la presenza di 
questi servizi, bisogna però 
dire che la telefonia tramite 
Internet non ha ancora 
raggiunto una grandissima 
diffusione, se non altro 



Veniamo portati su un'altra 
pagina: facciamo clic su 
"Download Now!" e selezio- 
niamo "Salva su disco". Scegliamo 
dove vogliamo scaricare il file (un po' 
più grande di 2 MB) e aspettiamo che 
venga copiato sul nostro disco fisso. 
Fatto questo cerchiamo l'icona 
"Firetalk_Setup.exe" lì dove abbiamo 
deciso di scaricarla. Con un clic 
sopra facciamo partire l'installazione, 
che deve avvenire mentre si è colle- 
gati a Internet: non preoccupatevi 
perché non è una procedura molto 
lunga. 



Rispondete alle varie domande lasciando inalterate le opzioni che 
vengono proposte. Vi verrà anche chiesto che tipo di connessio- 
ne utilizzate per collegarvi a Internet (modem, rete locale interna, 
ISDN, ADSL) e come verrà utilizzato Firetalk: vi consigliamo di fare clic su 
"I will be use it headset and microphone", anche se utilizzate microfono 
e casse, per maggior comodità. Potete anche scegliere se Firetalk deve 
essere fatto partire 



3 



ogni volta che ac- 
cendete il PC oppu- 
re no. 

Al termine selezio- 
nate "Launch Fire- 
talk" per far partire 
il programma e 
concludere la con- 
figurazione. 



segue a paci 66 ■* 
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Firetalk 



4 Una procedura guidata (chiamata Wizard) vi aiuterà molto anche 
se è in inglese: tutti i passi sono infatti facilmente intuibili. Il primo 
passo vi dà il benvenuto e vi spiega che il Wizard vi aiuterà a con- 
figurare ogni aspetto di Firetalk. Facciamo clic su "Avanti". Il secondo 
passaggio comincia col configurare la nostra scheda audio, consiglian- 
doci di lasciare al Wizard il compito di impostarla nel modo migliore, 
chiudendo cioè l'ingresso MIDI, CD Audio e linea esterna e posizionando 
su "muto" il microfono. Queste impostazioni servono perché sarà 
Firetalk, durante l'uso, a prenderne i comandi. Accettate le modifiche 
con un clic su "Accepts changes". Un altro clic su "Avanti" e il Wizard si 
occuperà di farci regolare il volume del suono in ricezione. Muovendo il 
cursore stabiliamo i livelli. La successiva finestra si occupa di misurare 
il rumore di fondo, in modo che non interferisca eccessivamente con le 
future conversazioni: è una funzione molto utile se usate Firetalk in uffi- 
cio, dove molte persone parlano e magari c'è una radio accesa. Fate clic 
su "Measure background noise" e... tacete per non influenzare il test. 
Proseguite misurando la velocità della vostra connessione in Rete ("Test 
network connection") e la configurazione è terminata. Finalmente parte 
Firetalk: se è la prima volta che lo usiamo dobbiamo creare un nuovo 
utente, quindi facciamo clic su "Create new account now". 




First Time Login / Create New Account — 

If vou nave already registered with us, please 
click the "Proceed" button and enter your 
Firetalk Nurnber and Password in the following 
Login screen. 

Otherwise.. in order to use Firetalk, you must 
first create an account. 



Create New Account Nòw 



Proceed 



5 Se siamo collegati partirà il nostro browser e ci porterà nella 
pagina della registrazione, in cui i campi col pallino arancione 
sono da compilarsi obbligatoriamente. Al termine si aprirà un'ul- 
teriore pagina con questionario facoltativo, dopodiché troviamo il botto- 
ne "Create account": fateci clic sopra per ottenere il numero di registra- 
zione formato da sette cifre, che dovrà rimanere riservato (e infatti noi lo 
abbiamo nascosto). 




6 Potete ora far partire nuovamente Firetalk e rispondere con 
"Proceed" invece che con "Create account". Si aprirà una fine- 
stra dove inserire il numero di registrazione e la password che 
avete scelto. Il programma cercherà di collegarsi al server. Stabilita la 
connessione riporterà nel titolo della finestra il nome col quale ci siamo 
registrati e il numero di registrazione ottenuto. Lanciando Firetalk appa- 
rirà anche un menu di benvenuto, del quale possiamo disabilitare la 
comparsa la volta successiva ed eventualmente farlo riapparire andan- 
do nel menu Help. Dal menu di benvenuto potete scegliere l'opzione 
"Quick start" per usare subito Firetalk, testare il microfono (nel caso 
abbiate qualche dubbio sul suo 
corretto funzionamento), cercare 
un amico e inviargli una chiama- 
ta (ovviamente tra gli utenti di 
FireTalk); inserirsi in un forum di 
discussione e/o crearne uno, 
infine accedere a un Forum di 
supporto sia a voce sia per 
domande scritte, attraverso la 
chat testuale di cui Firetalk dis- 
pone. 




New 


JàCI 


fjfiflfp N-rawÀnnniait 







- Already heve a Fitctclk account? 

rireteflk Mumbai 
Passwoid: 




Look Up Firetalk Number 
Forgot Password 



Login Cancel 



Help 



7 Diamo per certo il fatto che i vostri amici e/o parenti abbiano 
installato Firetalk. Come facciamo per aggiungerli alla lista dei 
nostri contatti? Niente di più semplice: sarà sufficiente conosce- 
re il nome col quale si sono registrati e fare clic su "Add/find contact". 
Si aprirà una finestra dove inseriremo il nickname del nostro contatto. 
Facciamo clic su "Find" e, a ricerca conclusa, apparirà nell'elenco in 
basso nella finestra. Se il programma trova un solo nome abbiamo fini- 
to, altrimenti occorrerà aggiungere altri dati per identificare la persona 
giusta: nome, cognome, indirizzo di posta elettronica. . . Supponendo che 
sia l'unico utente, sarà sufficiente selezionarlo e fare clic su "Add con- 
tact list". Il nome inserito apparirà nella finestra principale di Firetalk 
con un telefono arancione al suo fianco se è collegato nel momento in 
cui siamo collegati anche noi. Per contattarlo dobbiamo fare clic sopra il 
suo nome col tasto destro del mouse e dal menu che appare scegliere 
se "telefonargli" (Cali), mandare un messaggio vocale ("Send voice 
mail") oppure un breve messaggio di testo. Il messaggio vocale e quel- 
lo di testo possiamo mandarli anche se l'utente non è collegato: li rice- 
verà alla prima occasione di collegamento. Se invece è collegato, pos- 
siamo provare a telefonare: una volta accettata la chiamata si instaura 
la conversazione, che, a seconda della velocità della Rete, non ha nulla 
da invidiare a una normale telefonata, a parte forse una voce un pochi- 
no metallica. La chiamata avviene sempre al costo della chiamata urba- 
na al nostro provider, 

anche quando siamo 
collegati con Sidney. 
Non è male, vero? 
Firetalk ha anche 
un'altra prerogativa: 
permette di navigare 
in compagnia. 
Su questa funzione 
torneremo a discutere 
in seguito: siamo co- 
munque sicuri che, se 
siete arrivati sin qui, 
avrete voglia di speri- 
mentarla da soli! 



W Firetalk - C-Idea 1586464 



File View Tools Help 



Firetalk 

just qot be 
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> 4ecalls 



IPer poter usufruire delle prerogative di questo servizio 
occorre registrarsi all'indirizzo www.4ecalls.com. La pro- 
cedura è lunghetta e tutta in inglese, ma per nulla compli- 
cata. Facciamo clic sul bottone "Sign Up Now" che ci appare in 
prima pagina con le fattezze di una gentile centralinista. 




2 Si accede quindi a un questionario che va compilato obbli- 
gatoriamente nelle caselline contrassegnate da un asteri- 
sco. Finito l'inserimento dei dati, fate clic sulla scritta 
"Next" e preparatevi a rispondere a un elenco di semplici doman- 
de. L'unico punto a cui dovete prestare attenzione, se non deside- 
rate ricevere messaggi di posta elettronica indesiderati, è quello 
dove si autorizza la società a spedirvi pubblicità. 
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3 Proseguendo con la regi- 
strazione, si apre una fine- 
stra che ci avverte che 
entro pochi secondi verrà installato 
sul nostro PC un plug-in, cioè un 
programmino che si interfaccia al 
nostro browser. Il programma si 
chiama Surf&Call della Vocaltec. 
Per completare l'installazione può 
essere necessario attendere alcuni 
minuti. 

Al termine, fate clic sul tasto Finish 
e sarete pronti per effettuare la 
prima telefonata verso i paesi che 
avete trovato indicati nel sito nel corso della registrazione. Tornate alla pagina 
www.4ecalls.com e inserite il nome di identificazione ID che vi siete dati e la 
relativa password. Se non li ricordate più controllate la posta elettronica: nel 
frattempo avrete infatti ricevuto un messaggio con il quale vi viene dato il ben- 
venuto e vi vengono ricordati i dati della vostra registrazione. 
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4 Si aprirà quindi un finestra dove potrete vedere in anteprima 
come apparirà la tastiera sulla quale potrete comporre il 
numero da chiamare. Unico accorgimento: premettete i codi- 
ci relativi ai vari paesi e il relativo codice di settore. Per esempio, se 
desiderate chiamare un numero di Milano dovrete comporre 039 2 
<numero>, per un numero di Torino 039 11 <numero> e così via. 
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> Voispring 



Ildea fresca-fresca della nostrana Tiscall, per ora riservata agli utenti 
registrati Tiscalinet (se ancora non lo siete, sappiate che la registrazio- 
ne è gratuita). Il principio di funzionamento è più o meno lo stesso di 
4ecalls: le procedure per la registrazione avvengono tramite pagine Web, ma 
bisogna scaricare un programmino (chiamato Voispring Phone, di 3,5 MB circa) 
che funzionerà in modo autonomo, anche se richiede la presenza di Internet 
Explorer 5.0 e di NeetMeeting. Voispring è un prodotto sofisticato, che permet- 
te di avere un numero telefonico "fittizio" con il quale si possono ricevere chia- 
mate da rete fissa e nazionale e con il quale si può telefonare a utenti fissi. In 
seguito saranno attivate anche le chiamate verso cellulari e verso destinazioni 
internazionali, anche se non gratuite. 

Recatevi alla pagina www.tiscalinet.it e fate clic sul logo di Voispring. Si aprirà 
la schermata per iniziare la registrazione. 






5^ 

TIS^ALI 
Voispring 

da oggi usi Internet 
per telefonare GRATIS 

Tutti gli abbonati TlscallMet' possono ottenere un 
numero di telefono Internet personale con cui 
possono: 

>■ Ricevere e lare gratuitamente telefonale in luti a Malia, 
anche extraurbane, durante la navigazione Memo!. 

fr Tracfanrc gratuitamente le telefonala q qualsiasi; numero 
rli iFlBftinn rlp-lla jpIp ftsfta nnrinnatp quAnrin mnn <u p rnllftnaii 
ad Intomot. Non perderai mai più una iclofonjlai 

► À'try CjratUitafTtente uri* te:iele".H e un svnìiiu di 
id pntiiicv^iuHU dui iJsiajuanttì (Caller ID). 
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Utenti registrati 

accedi al servino 

e srjfiriCfl l'ultima 
versione di 

Voispring 

Ni in rrn lflFrtnnien Inlpmtì 
1 Eal 



Fa.e&-woio nti menta 




se non sei 
ancora abbonato a ,/ 



Hai bisogno di aiuto? 



" Oi Dggi puoi uliliaiarc 
voispring anche so spi 
CHTOWfQ a Intanivi u.m un n'hu 
ppwrtdoj. Lu pivylaiium yaiannu 
comunque miqlioii se accederà] 
alla rfllF. ntCaliNtl 
Si nnn ■=,?! anrniA ahhnnaln a 
TirjcaliNot fcciìvìti subirò. 
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StepStone 

li tua cri mora, li tui viti, il luo fuìuro. 
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Condizioni conti attutili 



[;C INDIZIONI HI K^FWl/lLJ VLlKPHINtì ,±1 

1 WFDLAMTFII fìflMPI RAMFMTO DFI I A PPOCFnUFJA 
HI ARROhiAMFNTfTì A VniSFfflNG LUTFNTF PRFKTAIL 
PROPRIO CONSENSO AD ESSERE VINCOLATO DA 
QAMNTO PREVISTC' f- .LE PRE EIErJTI CONCEZIONI DI 
SERVIO 

Generile. Il numero lelefon co Interne! fornico da Voispring 
(tnCemet Phone Nunibe*- Voispring IPN) e i senni* associati *J 

■4 Non accatto Accollo ► 



1 Sé nausei ancora a 
IÌtcaliN«.1 isctivili in 



.,'V (5rm*u)w 




2 Inseriamo l'identificativo di utente 
Tiscali e la password relativa, leggia- 
mo le condizioni sino in fondo e fac- 
ciamo clic sul pulsante "Accetto" per prose- 
guire. A questo punto dobbiamo inserire una 
password numerica di almeno sei cifre: evita- 
te la data di nascita, perché è troppo facile da 
indovinare. Inserite nel modulo anche il vostro 
nome e cognome e fate clic su "Procedi". 



& 




3 Ora dovete scegliere il vostro nume- 
ro di telefono "Internet". Quando 
ricevete una telefonata e non siete 
collegati alla Rete, potete scegliere se il 
messaggio deve essere registrato nella 
segreteria telefonica di Voispring oppure 
deviato su un numero di telefonia fisso (non 
il cellulare, per ora). Potete anche segnala- 
re agli amici che avete attivato questo ser- 
vizio: basta inserire il loro indirizzo e-mail 
nelle apposite caselline. 
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Compila i campi sottostanti con i tuoi dati per ottenere un numero di telefono Internet personale e scaricare 

Voishriiifj per telefonare i}rat urtarne iute in tutta Italia. 



Utente: 



eugemx 



Inserisci una password numerica composta da ti cifre. 
Non inserire la ma password di posta elettronica. 

P rt-ssword: | Dcvc ^^^ j e cifre. 



Cognome: 



.0 



Procedi J^ 



^1 



4 Proseguendo si accede 
alla pagina dalla quale 
potete scaricare il pro- 
gramma per effettuare le telefona- 
te. L'installazione partirà automati- 
camente al termine del download 
e una finestra grigia vi chiederà di 
inserire il numero di telefono e il 
codice numerico scelto. Dopo 
qualche secondo Voispring è pron- 
to per effettuare la prima chiama- 
ta. Attualmente sono disponibili 
urbane e extraurbane (per i primi 
quattro mesi gratuitamente) sul 
territorio italiano. 
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perché resta qual- 
cosa di abbastanza 
complicato, 
certamente 
molto meno 
facile dell'uso di un 
normalissimo telefono. 
Nel futuro che ci attende 
a breve, probabil 
mente già con la 
diffusione dei 
collegamenti 
ADSL, il 
divario tra 
telefono, PC 
e televisione 
sarà colmato da nuovi usi e 
strumenti che verranno 
conglobati in un'unica via di 
fornitura, anche se non 
necessariamente in un unico 
apparecchio. 

Ciò significa che il doppino 
telefonico e/o il cavo in fibra 
ottica, porteranno i dati che 
provengono dall'esterno. 
Dopodiché, se alla presa sarà 
collegato il televisore in sala, 
il telefono in soggiorno o il 
PC dove ci pare e piace, 
saremo noi a stabilirlo. 
Probabilmente uno scatolotto 
che non avremo visto prima 
entrerà nelle nostre case (un 
router, probabilmente? 
Parolaccia a cui dovremo 
abituarci!) che si occuperà di 
smistare i diversi dati ai 



> Chocophone 



vicino possibile al 

destinatario. 

Raggiunto il terminale più 

prossimo, un 

computer 

predisposto allo 

scopo effettua 

una chiamata 

telefonica 

tradizionale e 

collega il vostro 

PC alla linea 

telefonica, dando 

inizio alla 

conversazione. 

Bisogna tenere 

presente che il 

protocollo di 

trasmissione di 

Internet 

(TCP/IP), è nato 

per distribuire i 



Una telefonata in cambio di un banner! Chocophone (www.chocopho- 
ne.it) è un servizio decisamente innovativo che permette di telefonare, 
pagando solo il costo della connessione al proprio provider, in cambio 
di un po' di pubblicità. 

Per adesso il servizio è attivo da PC a PC verso ogni parte del mondo, 
ma presto sarà disponibile anche da PC a telefono fisso (in Italia) e, più 
avanti, da PC a telefono cellulare e a numero estero. Bisogna scarica- 
re un piccolo programma, con il quale si effettuano e ricevono le chia- 
mate e che "governa" la distribuzione dei banner. 
La qualità audio della telefonata è ottima e la pubblicità che ci viene 
inviata è poco invadente - anche se non si può eliminare. Gli spot ven- 
gono visualizzati soltanto sullo schermo: non si devono quindi ascolta- 
re messaggi pubblicitari al telefono. Durante la chiamata si possono 
scambiare messaggi di testo tramite una piccola chat e inviare SMS. 
Al momento in cui scriviamo il servizio non è ancora completamente 
attivo, ma Chocophone presenta alcuni interessanti particolari che lo 
distinguono dai concorrenti. 
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• CHDCOPHOriC 



CMOCOPHONF il servigio di teofania che tu 
aspettavi da pampre CHQCOPHONn fi un sistema 
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Ti 6 off urto da AbbavNol *a pnrna azienda in Italia a 
loriire Servio di Vuice aver IP euri tecnologi 
coitiplBLamerite proj» lutanti 

CHOCOPHONE * il TUO telefona virtuale con il 
quale dal TUO Oùitiputtìr prttrai effettuare fi noótfena 
chiamate telefoniche GRATUITAMENTE, mentre stai 
navigando in Internet. Inizialmente potrai 
effettuare chiamate solo verso altri PC di utenti registrati CHOCOPHONE, ma entro la 
fine deiranno potrai chiamar? anche un qualsiasi numero di rate fissa o mobile. Vuoi 
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Internet è nata per distribuire 
dati e non la voce, per cui la 
qualità delle telefonate può 
non essere elevatissima. 



Per esempio, non bisogna ricordare nessun numero aggiuntivo. Ogni 
utente è raggiungibile al proprio PC direttamente con i numeri con i 
quali è sempre stato raggiunto nelle telefonate convenzionali. Se l'u- 
tente è collegato a Internet, "squillerà" il suo Chocophone, viceversa la 
chiamata verrà inoltrata sul numero di rete fissa. 



diversi apparecchi, cioè al 
PC, al telefono, al video e via 
dicendo. 

Il telefono 
virtuale 

Cosa significa telefonare 
usando Internet? In pratica 
che voi (cioè un computer 
collegato in Rete) effettuate 
una chiamata verso un 
amico, del quale vi basta 
avere il numero di telefono. 
Questa chiamata viene 
inoltrata tramite la rete 
Internet, che la porta il più 



dati e non la voce, per cui la 
qualità audio delle telefonate 
effettuate via Internet non è 
sempre delle migliori. 
Il motivo è molto semplice: 
per inviare i dati si usa il 
"trucco" di dividerli in 
piccoli gruppi (pacchetti). 
Ogni pacchetto viaggia per la 
rete compiendo una strada 
diversa ed è contrassegnato 
con un "numero" che 
permette al computer che lo 
riceve di riconoscerlo. 
Arrivato a destinazione, il 
pacchetto viene "letto"; se la 



trasmissione è andata a buon 
fine tutto è a posto, 
altrimenti il destinatario 
chiede un nuovo invio, sino a 
quando il dato di partenza 
non arriva completo. 
Risulta subito evidente che 
questo è un grosso problema 
per una conversazione in cui 
si parla e si ascolta , cioè una 
qualsiasi telefonata effettuata 
nella modalità cosiddetta 
full-duplex, diversa, per 
esempio, dallo scambio di 
messaggi di una 
radiotrasmittente, dove la 
comunicazione viene passata 
a turno ("Come stai? 



Passo"... "Bene, grazie. 

Passo"...). 

Per telefonare via Internet 

bisogna dotarsi di un piccolo 

programma autonomo col il 

quale si compone il numero. 

In alcuni servizi più recenti 

ci si connette direttamente a 

un sito Web, previa 

registrazione. 

Se avevate in programma un 

giro di telefonate per gli 

auguri di Capodanno. . . 

aspettate! 

Provate a risparmiare sul 

telefono chiamando via 

Internet. Vi verrà voglia di 

fare più regali! fflE 
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sapere 

elettronico 



di Andrea Maselli 



Se non avete più spazio nella 
libreria ma non volete 
rinunciare a una pratica fonte 
di informazioni, la soluzione 
potrebbe essere racchiusa nel 
vostro lettore CD-ROM. . . 




era un tempo in 
cui le enciclope- 
die erano 
considerate 
come un investimento che 
andava ad aggiungersi al 
patrimonio familiare, insieme 
all'argenteria e ai quadri 
pregiati. Vendute spesso porta 
a porta, in eleganti edizioni 
brossurate, rivestite in pelle e 
con stampigliature color oro, 
erano destinate anche ad 
arredare il salotto buono di 



casa con il loro numero 
smisurato di volumi. Da 
consultare soltanto con le mani 
pulite e nei giorni di festa, le 
enciclopedie finivano presto 
per diventare costosi 
raccoglitori di polvere e 
invecchiamo rapidamente 
perdendo gran parte del loro 
valore. Le colossali enciclo- 
pedie Larousse, Britannica e 
Treccani continuano 
evidentemente a esistere e a 
spopolare tra gli appassionati, 
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ma presso il grande pubblico 
sono state spodestate dai ben 
più pratici dizionari enciclo- 
pedici. Si tratta di grandi 
raccolte di informazioni 
monovolume, più 
pratiche delle loro ^| 
sorelle maggiori, 
facili, anche per i più 
giovani, e che trovano 
facilmente posto nelle 
scansie e, perché no, negli 
zainetti degli studenti. Il passo 
successivo in questa storia 
evolutiva dell'enciclopedia, 
viene con la comparsa del CD- 
ROM. Si pensò che un 
supporto talmente capiente 
potesse agevolmente conte- 
nere una notevole quantità di 
informazioni di carattere 
enciclopedico e, grazie al 
formato digitale, anche 
immagini, filmati, suoni e 
quant'altro la fantasia 
dell'editore potesse suggerire. 
Quindi tanta informazione a 
portata di mano in uno spazio 
davvero microscopico. 
In queste ipotesi c'era molta 
verità, ma anche una porzione 
di speranze destinata a essere 
disillusa. Tanto per cominciare 
un CD-ROM non è così 
capiente come si potrebbe 
immaginare, soprattutto se si 
desidera che i contenuti siano 
realmente multimediali. 
Questo fatto comporta spesso 
una "dolorosa" selezione dei 
contenuti e una drastica 
limitazione delle risorse audio- 
visive. Saper scegliere non è 
cosa di tutti: capita spessis- 
simo di incappare in opere in 




cui le immagini e i filmati 
sono veri e propri "monumenti 
ai caduti", selezionati con 
scarso criterio, magari solo per 
riempire il supporto o per 
vantare la multimedialità 
dell'opera presso il grande 
pubblico. 

Come si giudica 
un'enciclopedia 

Realizzare un'enciclopedia 
elettronica è tutt'altro che 
semplice. Sicuramente molto 
più difficile che produrne una 
sul tradizionale supporto 
cartaceo. Va da sé che, 
acquistandone una senza 
cognizione di causa, si rischia 
seriamente di portarsi a casa 
poco più che un sottobicchiere 
argentato. ^ 



Tanto per cominciare, 
considerate la qualità 
contenuti. I grandi editori 
hanno la possibilità di 
riversare sui supporti elettroni- 
ci i lemmi prodotti per le loro 
opere editoriali cartacee, 
spesso di provata qualità. 
Sotto questo profilo 
un'enciclopedia non si 
improvvisa, quindi - anche se 
potrebbe suonare male come 
consiglio - è bene guardare 
con una punta di diffidenza 
alle iniziative delle piccole 
software house. Queste spesso 
possono contare su buoni 
software di ricerca e interfacce 
amichevoli, ma raramente 
sono in grado di proporre 
contenuti all'altezza delle 
vostre aspettative. Un po' di 
"diffidenza" non significa 
comunque che le si debba 
scartare a priori. Un'enciclo- 
pedia che non può essere 
aggiornata ha 




poco significato. Preferite 
dunque le opere che 
prevedono la possibilità di 
essere aggiornate on-line. 
Di solito basta collegarsi al 
sito Internet del produttore, o a 
uno creato ad hoc per questo 
fine, per poter scaricare le 
nuovi voci o gli aggiornamenti 
di quelle esistenti che 



andranno, più o meno 
automaticamente, a integrarsi 
con il resto dell'enciclopedia, 
rimanendo però installate solo 
sul disco fisso. Tenete presente 
però che questi aggiornamenti 
hanno solo il compito di 
mantenere l'opera acquistata 
al passo con i tempi, e non ne 
costituiscono una vera e 
propria espansione: per 
contenere le dimensioni dei 
moduli da scaricare, raramente 
i curatori decidono di inserirvi 
immagini o, ancor meno, 
filmati. Come abbiamo 
anticipato poc'anzi, anche la 
completezza delle informa- 
zioni e il taglio editoriale 
dell'opera possono influire 
pesantamente sulla sua qualità 
complessiva. Alcuni editori 
scelgono addirittura di non 
trattare taluni argomenti, altri 
privilegiano il lemmi che 
fanno riferimento a determi- 
nate aree geografico-culturali, 
altri ancora prediligono un 
taglio giornalistico piuttosto 
che uno puramente 
enciclopedico. In prima 
battuta si potrebbe dire che 
nessuna "visione" del prodotto 
è necessariamente migliore 
dell'altra, ma le cose non 
stanno proprio così. Questo 
genere di enciclopedie si 
rivolge a un pubblico molto 
ampio, che comprende tanto 
i giovani interessati a farne 
uno strumento di ricerca 
scolastico, quanto le famiglie 
che desiderano utilizzarle 
come mezzo di consultazione 
quotidiano. In questo senso, 
eventuali impostazioni 
aprioristiche andrebbero 
apertamente dichiarate sulle 
confezioni. È giusto, per 
esempio che, in corrispon- 
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> De Agostini Multimedia Omnia Maxi DVD 



Abbiamo detto che sempre più edi- 
tori decidono di inserire a fianco del 
contenuto più prettamente enciclo- 
pedico numerosi "extra", soprattut- 
to di carattere multimediale, per 
aumentare l'appetibilità e la "sim- 
patia" del prodotto. Omnia Maxi è 
progettata all'opposto: è una serie 
di "extra" cui è stata affiancata una 
piccola enciclopedia elettronica, di 
appena 42.000 voci. Sin dalle prime 
schermate tradisce subito la sua 
natura di prodotto destinato ai più 



giovani, strutturato com'è in sezio- 
ni tematiche che ricordano da vici- 
no le classiche "ricerche" affidate 
dagli insegnanti agli studenti delle 
scuole medie. Nulla di male, anzi. 
Tuttavia il primo impatto non è dei 
migliori. L'impostazione degli stru- 
menti e dei link di accesso alle 
sezioni è quanto mai disorientante, 
al punto che è necessario dedicare 
un po' di tempo alla comprensione 
dell'interfaccia. 
Quest'ultima, quanto mai colorata e 




> In dettaglio 




Produttore: De Agostini 
Multimedia (www.deagostini.it) 

Distributore: De Agostini 

(Tel. 0321-66181) 

Prezzo: 199.000 lire 




Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/ME/2000/NT 

Memoria RAM: 64 Mb 

Lettore DVD-ROM: 2X 

Scheda Video: SVGA 800x600 a 
migliaia di colori, 2 Mb di 
memoria video 



graficamente esuberante, appe- 
santisce la navigazione con sfondi 
a tutto schermo e una pletora di 
icone il cui significato è tutto fuor- 
ché immediato. I contenuti sono 
ridotti all'essenziale e, sebbene 
rigorosi, offrono troppo poco a 
coloro che desiderassero davvero 
approfondire qualche argomento 
specifico. Anche la presentazione 
delle informazioni avviene in una 
finestrella di testo che occupa una 
minima parte dello schermo (rico- 
perto invece da un fondino grafico 
riccamente colorato), e di sicuro 
non facilita la lettura. Per quanto 
riguarda le sezioni tematiche, gran 
parte del DVD è occupato dai cosid- 
detti "percorsi animati": in sostan- 
za una sequenza di interessanti fil- 
mati e animazioni (presentati, 
comunque, in un formato piuttosto 
piccolo) dedicati ad alcuni dei gran- 
di temi delle scienze e della storia, 
quali l'evoluzione dell'uomo e i 
segreti del cosmo. Sotto il piuttosto 
generico titolo di "Sfera del sapere" 
sono disponibili una serie di appro- 
fondimenti riguardanti numerosi 
argomenti, dalla letteratura all'in- 
formatica: purtroppo però non tutte 



le tematiche sono trattate a dovere, 
neppure per una pubblicazione 
dedicata ai più giovani e, soprattut- 
to, sono presentati in modo piutto- 
sto disorganico. 

Un problema analogo si riscontra 
nella "Mediateca", che consente 
l'accesso a tutte le risorse multi- 
mediali dell'opera suddivise per 
tipologia (foto, filmati, tabelle e 
quant'altro) e per argomento. La 
selezione dei contributi visionabili è 
infatti quanto mai macchinosa e 
per di più inutilmente. Un po' più 
convincente è la "cronologia" che 
nell'opera De Agostini fa capo alla 
sezione "La Storia". Anche qui sono 
indicati i principali eventi storici dal 
4000 a.C. fino ai giorni nostri in uno 
schema grafico molto suggestivo 
ma, ancora una volta, non partico- 
larmente comodo da navigare: la 
mancanza di una funzione di 
"zoom" che permetta di comprime- 
re o espandere l'asse temporale si 
fa sentire. Gli argomenti e gli even- 
ti indicati nella cronologia possono 
essere esaminati anche attraverso 
una serie di tavole sinottiche, più 
pratiche, ma confinate, ancora, a 
una piccola porzione dello scher- 



piccoli, consistono in noiose navi- 
gazioni all'interno di piccoli am- 
bienti tridimensionali (ancora una 
volta fotografie panoramiche) alla 
scoperta di oggetti e animali di cui 
viene fornita una brevissima 
descrizione. Si poteva fare di 
meglio. 

Ciò che salva l'enciclopedia da una 
bocciatura senza appello, è il ric- 
chissimo parco di contributi multi- 
mediali, di buona fattura (anche se 
i filmati hanno dimensioni davvero 
minime) e, soprattutto, significativi: 
la sezione "Videoeventi del 900", 
contiene, per esempio, alcune 
testimonianze filmate d'eccezione 
che non abbiamo trovato nelle 
opere concorrenti. L'unico vero 
punto forte di Omnia Maxi consiste 
nei già citati "Percorsi animati". 
Si tratta di autentici documentari in 
miniatura, che possono durare 
anche svariati minuti, realizzati con 
grande perizia e un buon approfon- 
dimento degli argomenti, al punto 
che potrebbero costituire una pic- 
cola opera multimediale a sé stan- 
te. Tuttavia, l'impostazione farragi- 
nosa dell'opera - probabilmente un 
tentativo poco riuscito di renderla 



T 



• Piacerà, forse, ai più giovani 

• Una gran quantità di sezione tematiche, per lo più, 
però, a fruizione passiva 

• Grande impianto multimediale 

• I "percorsi animati" sono affascinanti 



Interfaccia complicata, disordinata e pesante 

Sistema di ricerca per nulla intuitivo 

Non adatta alla consultazione sistematica 

Non sufficientemente completa, poche voci 

Contenuti non impeccabili in quanto a rigore 

enciclopedico 

Rapporto qualità/prezzo piuttosto basso 



mo: una scelta "trasversale" di 
Omnia Maxi, che, francamente, non 
riusciamo a spiegarci. Deludenti 
invece le sezioni interattive e tridi- 
mensionali. Le foto panoramiche a 
360° paiono più una esibizione di 
tecnologia (peraltro piuttosto anti- 
quata) piuttosto che contribuire in 
qualche modo al valore dell'enci- 
clopedia: piccolissime e poco sug- 
gestive, illustrano oggetti e paesag- 
gi scarsamente significativi. 
Le "Interactivities", che si suppone 
debbano attrarre la curiosità dei più 



più "giocosa" - non ci permette di 
consigliare Omnia Maxi, se non ai 
bambini che potrebbero trovare 
divertente saltabeccare da un pul- 
sante all'altro alla scoperta di 
immagini, filmati e qualche nozio- 
ne culturale. 

Ricordiamo che Omnia Maxi preve- 
de l'aggiornamento dei contenuti 
via Internet (in modo non comple- 
tamente automatico) e contiene 
un'ampia lista di siti Web consiglia- 
ti, suddivisi per aree tematiche e 
generalmente di buona qualità. 
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denza della voce "Ustica" in 
un'enciclopedia italiana si 
accenni solo alle caratte- 
ristiche turistiche dell' omoni- 
ma località? Siete disposti ad 
acquistare un'opera che 
snobbi in toto la musica 
leggera, o l'arte contempo- 
ranea, o, ancora, prediliga la 
storia americana a quella 
italiana? 

Bit da sfogliare 

Sfatiamo un altro mito. 

Le enciclopedie elettroniche 

sono meno comode, pratiche e 



intuitive delle loro controparti 
cartacee. Sfogliare un 
dizionario enciclopedico 
compatto è questione di un 
istante: le uniche competenze 
richieste sono la conoscenza 
dell'alfabeto e la voglia di 
alzarsi dalla sedia per arrivare 
fino al mobile della libreria. 
Nel caso invece dell'opera 
elettronica su supporto ottico, 
tanto per cominciare è 
necessario un computer 
acceso: e non è detto che solo 
per verificare il significato di 
una voce si sia disposti ad 



accendere il PC, inserire il 
CD-ROM o il DVD, e avviare 
il programma di consulta- 
zione. Il solo fatto poi, che 
tutto quel "sapere" sia stato 
compresso in uno spazio così 
piccolo, significa che ciò che 
vi interessa dovrete andarlo a 
"snidare". Ecco dunque 
emergere l'importanza 
dell'interfaccia utente, del 
motore di ricerca e del modo 
in cui le informazioni vengono 
presentate al lettore. 
L'interfaccia deve essere 
chiara e immediata. In altre 



parole l'utente deve capire 
immediatamente quali e dove 
sono i comandi di navigazio- 
ne, in quale modo sono 
organizzate le differenti 
sezioni e, soprattutto, deve 
poter seguire un proprio 
ragionamento spostandosi da 
un lemma all'altro. Lo stru- 
mento principe della navi- 
gazione è il "link ipertestuale", 
lo stesso che ci permette di 
muoverci tra le pagine Web di 
Internet. Taluni editori 
preferiscono rendere "link" 
ogni singola parola dell'intero 



> // test di completezza e qualità 



Per stabilire la completezza e il tasso di aggiornamento delle opere testate, 
abbiamo chiesto ad alcuni docenti di filologia di stilare una lista di 1000 tra 
vocaboli, personaggi famosi, località geografiche la cui presenza o assenza 
potessero costituire un indice attendibile della qualità dell'opera. Ad ogni 
vocabolo rintracciato nell'enciclopedia è stato attribuito un voto ponderato da 
6 a 10 in base alla qualità della trattazione, al corredo multimediale e alla 



quantità delle informazioni disponibili. In alcuni casi sono state attribuite delle 
insufficienze quando la definizione è stata considerata gravemente manche- 
vole, fuorviante o errata. E' il caso, ad esempio di "Ustica" che solo un'enci- 
clopedia tra quelle testate ha trattato anche con riferimento al ben nota tra- 
gedia del DC-9 dell'ltavia risalente al 1980. A titolo puramente esemplicativo 
riportiamo nella tabella sottostante 25 dei vocaboli utilizzati per il test. 



Al Gore 

Andrea Bocelli 

Andrea Sperelli 

Batracomiomachia 

Benito Mussolini 

BillGaies 

Cesare Zavattini 

Corner 

Dolby 

DVD 

Emir Kusturica 

Èuro 

Giuliano Amato 

Indro Montanelli 

Lucio Battisti 

Mucca pazza 

Offset 

Palmtop 

Piazza Fontana 

Privacy 

Tangentopoli 

fai/ 

Tom Hanks 
Ustica 



Rizzoli Larousse 2000 


Zanichelli 2001 


De Agostini Omnia Maxi 


Microsoft 
Encarta 2001 Plus 


No 


No 


No 


Sì -8 


No 


No 


Sì -7 


No 


Sì -7 


No 


No 


Voce indiretta 


Sì -8 


Sì -6 


Sì -6 


Voce indiretta 


Sì -9 


Sì -7 


Sì -7 


Sì -10 


Sì -7 


Sì -6 


Sì -6 


Sì -10 


Sì -9 


Sì -6 


Sì -7 


Sì -7 


Sì -8 


Sì -6 


No 


Voce indiretta 


Sì - 6 


Sì -6 


Sì -6 


Voce indiretta 


No 


Sì -6 


Sì -8 


Sì -9 


Sì -8 


Sì -6 


Sì -7 


Sì -9 


Sì -7 


Sì -6 


Sì -8 


Sì -9 


Sì, non aggiornato 


Sì -6 


Sì, non aggiornato 


Sì -7 


Sì -9 


Sì -6 


Sì -8 


Sì -8 


Sì -7 


No 


Sì -7 


Sì -9 


No 


Sì -6 


No 


Sì -10 


Sì -9 


Sì -6 


Sì -8 


Sì -9 


Sì -6 


No 


No 


Sì -8 


Sì -9 


No 


No 


Sì -7 


Sì -6 


Sì -6 


Sì -8 


Voce indiretta 


Sì -6 


Sì -6 


Sì -6 


Sì -7 


Sì -8 


Sì -7 


Sì -7 


Voce indiretta 


Sì -8 


Sì -6 


Sì -8 


Sì -8 


Sì -9 


Sì -5 


Sì -5 


Sì - 5 
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> Rizzoli Larousse 2000 DVD 



- EB CA ^ 



L'enciclopedia Larousse 2000 costi- 
tuisce un'ottima interpretazione 
deir'editoria multimediale". Sotto il 
profilo dei contenuti, quest'opera vi 
mette a disposizione una quantità di 
materiale semplicemente spavento- 
sa, e non possiamo che apprezzare 
la scelta della pubblicazione su di 
un capiente DVD. L'opera si articola 
in numerose sezioni tematiche che 
ruotano attorno al modulo di ricerca, 
cuore dell'interfaccia di consultazio- 
ne. Parlando di interfaccia, dobbia- 
mo sottolineare come questa si 
chiara ed efficiente, piacevole a 
vedersi ma mai ingombrante o 
eccessivamente pesante. Ciò che 
rende questa raccolta davvero gra- 
devole da consultare è l'elevato 
grado in integrazione esistente tra 
le diverse sezioni e le voci enciclo- 
pediche vere e proprie. Qualunque 
percorso di ricerca si intraprenda, si 
ha la certezza di ritrovarsi con tutte 
le informazioni inerenti all'argo- 
mento a portata di mano, compresi i 
contributi multimediali. Sulla pagi- 
na di ricerca principale vengono 
consigliati eventuali approfondi- 
menti relativi all'argomento cercato, 
nonché una serie di altre tematiche 
correlate che potrebbero comunque 



> In dettaglio 




Produttore: Larousse/Rizzoli New 

Media 

Distributore: Rizzoli New Media 

(Tel. 02/5516796; 

www.rcs.it/newmedia) 

Prezzo: 199.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Lettore CD-ROM: 4X 




Scheda video: SVGA a migliaia di 
colori 
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interessare l'utente. Ogni 
parola che compone la descri- 
zione del lemma enciclopedico 
costituisce un link, che rimanda 
a un'altra voce dell'opera. In 
aiuto alla navigazione arrivano 
anche i cosiddetti "percorsi tema- 
tici". Per ogni "macro-argomento" 
vengono segnalate le voci che per- 
mettono di avvicinarsi a esso per la 
prima volta, e quelle utili per appro- 
fondire ulteriormente il tema una 
volta divenuti esperto. Come dice- 
vamo poc'anzi, la dotazione dell'o- 
pera è davvero notevole, al punto 
che definirla "enciclopedia" parreb- 
be riduttivo. Nel corpo della Rizzoli 
Larousse sono infatti sapientemen- 
te integrati 8 atlanti tematici interat- 
tivi (Arte, Scienze, Geografia, Storia, 
Musica, Corpo Umano, Sport e 
Mitologia), il Codice Civile, il Codice 
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brani che copro- 
no la produzione artistica italiana 
dal 1200 fino al secolo scorso: ogni 
brano può essere letto oppure 
ascoltato nella recitazione di un 
attore professionista. Senza dubbio 
una pregevole aggiunta, anche se 



limitato, dal momento che un livello 
anche modesto di ingrandimento fa 
perdere alla foto gran parte della 
sua risoluzione. I più giovani, ma 
non solo, rimarranno colpiti anche 
dalle simulazioni scientifiche inte- 
rattive, davvero ben realizzate, che 
permettono di sperimentare prati- 



Enorme quantità di informazioni: 

molto completa 

Buona qualità dei contenuti 

Interfaccia chiara 

Numerosi extra davvero pregevoli 



Aggiornamento via Internet 
un po' macchinoso 



Penale, il Codice di Procedura Civile, 
il Codice di Procedura Penale, non- 
ché un dizionario di italiano e uno 
dei sinonimi e dei contrari. Sul DVD 
è contenuto anche "Enigma", un 
simpatico gioco istruttivo dedicato 
soprattutto ai più giovani, ma che 
anche gli adulti potrebbero trovare 
davvero godibile. Questi dunque gli 
extra. Ma anche il contenuto del- 
l'enciclopedia vera e propria ci ha 
favorevolmente colpiti. Il test di 
completezza è stato superato molto 
bene, e anche la qualità delle voci è 
encomiabile. Molto buono anche il 
comparto multimediale. Le oltre 
30.000 immagini sono di buona 
qualità e sopportano un ingradi- 
mento a 1/3 o 1/2 schermo circa, 
senza perdere in definizione. Anche 
i filmati, sebbene confinati in 1/8 di 
schermo, ci hanno convinto, oltre 
che per la discreta qualità e il buon 
numero, (una trentina, ai quali si 
aggiungono un centinaio di anima- 
zioni), soprattutto per la loro rilevan- 
za didattica e, in alcuni casi, per 
l'impatto emotivo. Ottimi anche i 
contributi audio, con 30 discorsi 
celebri (lunghi anche 5 minuti) e 150 
brani famosi, alcuni riprodotti inte- 
gralmente. L'Antologia della poesia 
racchiude un nutrito assortimento di 



non ci sentiamo di concordare con 
la scelta dei brani, sicuramente 
minori per importanza rispetto al 
resto della produzione letteraria 
degli autori presi in considerazione. 
Ancora un cenno alle ottime tavole 
cronologiche che, suddivise per 
aree tematiche (arte, letteratura, 
musica, religione, scienze e storia) 
illustrano graficamente il posiziona- 
mento degli eventi sull'asse tempo- 
rale, permettendo all'utente di 
approfondirne il significato con un 
semplice clic che rimanda ai conte- 
nuti testuali dell'enciclopedia. Tra i 
"divertissement" offerti dalla Rizzoli 
Larousse 2000, segnaliamo le sug- 
gestive - ma inflazionate - "visite 
virtuali". Si tratta di 63 fotografie 
panoramiche realizzate con il moto- 
re Quicktime, che mettono l'utente 
al centro di un panorama ruotabile a 
proprio piacimento di 360°. Le 
immagini purtroppo non sono a 
tutto schermo, e la funzione di 
zoom, pur presente, ha un uso molto 



> Ultim'ora 



camente alcuni principi fondamen- 
tali della fisica e delle scienze in 
generale, quali le leve o la balistica. 
L'enciclopedia può essere aggiorna- 
ta collegandosi via Internet al sito 
del produttore. L'ultimo aggiorna- 
mento disponibile al momento di 
andare in stampa risale al luglio 
2000 e occupa circa 1 Mb, mentre le 
nuove voci enciclopediche compon- 
gono un file di circa 860 Kb. 
L'installazione degli aggiornamenti 
non è particolarmente complicata, 
ma neppure del tutto intuitiva. 
L'operazione non è infatti automati- 
ca e persino il link al sito Web inse- 
rito nei menu del programma non è 
quello corretto. Nel complesso un 
prodotto completo sotto ogni punto 
di vista, valido sia come opera di 
consultazione per tutta la famiglia, 
sia come strumento didattico per gli 
studenti. La sua estrema facilità 
d'uso e l'interfaccia chiara e intuiti- 
va enfatizzano la qualità dei conte- 
nuti. 



E in uscita la versione 2001 dell'enciclopedia Rizzoli Larousse. Computer 
Idea non mancherà di testarla a fondo in una prova prodotto singola, non 
appena si renderà disponibile. 
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> Enciclopedia Zanichelli 2001 



L'enciclopedia Zanichelli 2001 è uno 
strumento di consultazione molto 
essenziale. Può vantare dei contenu- 
ti di buona qualità - forte come è del- 
l'esperienza Zanichelli nel campo 
dell'editoria enciclopedica tradizio- 
nale - ma delude sotto il profilo mul- 
timediale. Sebbene l'Enciclopedia 
Zanichelli 2001 proponga oltre 
10.000 immagini, queste sono state 
realizzate in bassissima risoluzione 
e, pertanto, sono visualizzabili sol- 
tanto in dimensioni microscopiche. 
Curiosamente, poi, la sezione foto- 
grafica, nella quale sono raccolte 
tutte le immagini digitalizzate pre- 



Sono presenti soltanto alcune ani- 
mazioni, per lo più degli slide-show 
piuttosto poveri legati a cartine stori- 
co-geografiche, e assolutamente 
non giustificati dalla rilevanza del- 
l'argomento trattato. L'interfaccia è 
abbastanza chiara, ma estremamen- 
te essenziale. Assomiglia più a quel- 
la di un programma di navigazione 



testuale dell'enciclopedia. Una bella 
"Cronologia del Novecento" organiz- 
za graficamente su un asse tempo- 
rale i grandi eventi del secolo scorso, 
fino al presente. Completano la dota- 
zione dell'enciclopedia un "Atlante 
geografico" e la "Tavola del corpo 
umano": permettono di accedere 
direttamente alle voci enciclopedi- 



medesima enciclopedia cartacea, 
l'altro come enciclopedia economica 
per uso familiare. Enciclopedia Zani- 
chelli 2001 va dunque considerata 
come un pratico strumento di con- 
sultazione, dai contenuti solidi e sin- 
tetici, ma scarsamente adatto all'ap- 
profondimento e alla lettura vera e 
propria. 



• Buona qualità dei contenuti 

• Interfaccia chiara 

• Poco costosa 


• Non sufficientemente completa 

• Immagini di scarsa qualità 

• Nessun filmato 

• Nessun percorso tematico 
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senti nell'opera, consente di visio- 
narle singolarmente soltanto se 
ingrandite: data la bassa risoluzione, 
l'ingrandimento si traduce in una 
perdita di dettaglio e rende evidenti i 
pixel che compongono la foto, con 
conseguente drastico peggioramen- 
to della qualità. Peraltro, nella sezio- 
ne fotografica, le immagini non sono 
accompagnate da alcuna didascalia: 
il che significa che o l'utente già sa 
cosa sia ritratto nell'immagine o 
rimarrà per sempre nel dubbio. 
I filmati mancano completamente. 



"shareware" che a uno strumento 
pensato per l'utilizzo di un program- 
ma didattico, ma si adatta comunque 
alla natura "di consultazione" di que- 
st'opera. Tutte le parole che descri- 
vono ciascun lemma costituiscono 
dei link e rimandano ad altri voci a 
esse collegate, in una sorta di 
immenso "ipertesto". Buono anche il 
motore di ricerca, che consente l'uso 
degli operatori booleani, ed effettua 
non solo la ricerca diretta dei singoli 
lemmi, ma anche di tutte le loro altre 
ricorrenze nell'intero contenuto 



che corrispondenti presentate nelle 
illustrazioni e sulle cartine. Nel com- 
plesso si tratta di un prodotto ibrido, 
più simile a un dizionario che a 
un'enciclopedia. D'altronde, il fatto 
che l'enciclopedia sia stata progetta- 
ta per essere pubblicata su di un solo 
CD pone evidenti vincoli all'impianto 
multimediale. Sarebbe più giusto 
considerare l'Enciclopedia Zanichelli 
2001 come il formato digitale dell'o- 
monima opera cartacea del me- 
desimo editore, piuttosto che un'o- 
pera a sé stante. Non è un caso che 
il CD-ROM, pur essendo acquistabile 
separatamente, sia offerto in abbina- 
mento all'edizione su carta. Ciò 
significa che i testi non sono stati 
pensati specificamente per l'uso 
elettronico e che, pertanto, neppure 
l'impianto multimediale è stato 
appositamente strutturato per sfrut- 
tare il supporto ottico. Un confronto 
diretto con le altre opere che presen- 
tiamo in questo confronto sarebbe 
pertanto improprio. Ecco perché 
abbiamo ritenuto opportuno dare 
due votazioni a questo prodotto: una, 
considerandolo come un diverso 
strumento di consultazione della 



> In dettaglio 




2001 




Produttore: Opera 
Multimedia/Zanichelli 



Distributore: Opera Multimedia 
(www.opera-multimedia.it; 
Tel. 02/28065181) 

Prezzo: 99.000 lire; 178.000 in 
abbinamento alla versione 
cartacea 

Requisiti 

Processore: Pentium 1(6 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/ME/2000/NT 

Memoria RAM: 16 [\ 

Lettore CD-ROM: 4X 

Grafica: SVGA 



I 







testo di un lemma, in modo 
tale che il lettore possa 
spostarsi tra gli argomenti citati 
indipendentemente dalla loro 
effettiva correlazione. Altri 
produttori si prendono invece 
la responsabilità di offrire degli 
spunti precisi all'utente 
rendendo attive (cioè "linkate") 
solo alcune delle parole più 
rilevanti che descrivono una 
determinata voce enciclo- 
pedica. Non c'è una scelta 
migliore dell'altra: la prima 



soluzione offre più libertà di 
navigazione, ma può d'altron- 
de ingenerare confusione 
nell'utente e fargli perdere la 
rotta della sua ricerca. E, a 
proposito di ricerca, dobbiamo 
sottolineare che non rutti i 
motori sono ugualmente 
efficienti. La mole di infor- 
mazioni presenti in produzioni 
di questo tipo rende molto utile 
la presenza di sistemi di ricerca 
che prevedano l'uso degli 
"operatori booleani": si tratta 



di stringhe di testo (come 
AND, OR e NOT) che, proprio 
come accade per i motori di 
ricerca su Internet, permettono 
di specificare o circoscrivere 
"il terreno di caccia", in modo 
tale da filtrare il più possibile 
le occorrenze ritenute irrile- 
vanti. Inoltre non tutti i motori 
di ricerca sono in grado di 
rintracciare tutte le occorrenze 
di un lemma anche all'interno 
del testo delle singole voci 
enciclopediche. Ci spieghiamo 



con un esempio. Supponiamo 
di cercare il nome "Vivaldi". Il 
motore di ricerca sicuramente 
ci indicherà la presenza del 
lemma corrispondente, proba- 
bilmente Antonio Vivaldi, cui 
corrisponderà una descrizione 
della vita e delle opere del 
compositore. Ma se il nome 
"Vivaldi" compare anche citato 
all'interno della voce "Musica 
classica", il nostro motore di 
ricerca sarà in grado di 
segnalarcelo? 



^> 
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> Microsoft Encarta 2001 Plus 



Encarta 2001 Plus, a differenza dei 
suoi concorrenti, non può essere 
considerato un dizionario enciclo- 
pedico, quanto una enciclopedia 
vera e propria o, ancora meglio, un 
insieme integrato di testi e articoli 
organizzati a fini didattici. La diffe- 
renza non è sottile: Encarta 2001 ha 
più l'aspetto di un libro da leggere, 
che quello di un semplice insieme di 
lemmi da consultare. 
Diciamo fin da subito che, tra quelle 
esaminate, Encarta è l'opera meglio 
strutturata e con l'interfaccia utente 
in assoluto più chiara, pulita e com- 
pleta. Richiamandosi in parte all'a- 
spetto dei browser e dei comuni 
programmi da ufficio, questa rende 
immediata la comprensione dei dif- 
ferenti comandi e non sovraccarica 
l'utente di inutili informazioni grafi- 
co-testuali, mantenendo un aspetto 
asciutto e, potremmo dire, "di clas- 
se". La navigazione è affidata al 
motore di ricerca, ai link e ai colle- 
gamenti tematici esistenti tra le 
numerose sezioni. Il testo degli arti- 
coli non è interamente linkato: solo 
le parole contrassegnate in blu con- 
sentono di passare alla voce corri- 
spondente all'interno della enciclo- 
pedia. Un doppio clic sulle parole 
che non costituiscono un link per- 
mette invece di accedere al "voca- 
bolario in linea" (consultabile anche 



in maniera autonoma) e ottenere la 
descrizione e il significato della 
parola stessa. I contenuti sono di 
prim'ordine sotto il profilo qualitati- 
vo: le voci .anziché apparire come 
secche "definizioni", sono presen- 
tate sotto forma di veri e propri arti- 
coli, spesso con un notevole svilup- 
po strutturale, anche in paragrafi e 
capitoli. Per questo motivo, ricer- 
cando una determinata parola tra- 
mite l'apposito motore, può capitare 
di non rintracciarla come singolo 
"lemma", ma all'interno del conte- 
sto di un articolo di più ampio respi- 
ro. I contenuti dell'enciclopedia pos- 
sono essere anche affrontati nei 
consueti percorsi tematici che, nel 
caso di Encarta, sono numerosissi- 
mi (ne abbiamo contati una settan- 
tina!) e ricchi di immagini e suoni. Si 
possono così ripercorrere le grandi 
tappe di questo millennio, riscoprire 
le opere dei più grandi poeti, assi- 
stere a una panoramica sullo sport 
attraverso i più grandi campioni di 
tutti i tempi. . . Se amate viaggiare sì 
nella cultura , ma anche da un capo 
all'altro del mondo, vi innamorerete 
come noi della sezione dedicata ai 
"Viaggi virtuali". Si tratta in sostan- 
za di percorsi tematici organizzati 
per aree geografiche, le più affasci- 
nanti del mondo. È possibile muo- 
versi virtualmente su di una cartina 



> Versioni 



Oltre che nella versione Plus CD da noi provata, Microsoft Encarta 2001 è 
disponibile in formato Standard (che non comprende l'Atlante Mondiale 
Encarta 2001) e Plus DVD che racchiude il contenuto di 5 CD-ROM in un 
unico DVD e permette di visualizzare i filmati a schermo intero. 
In CD è disponibile anche la versione Encarta Plus Aggiornamento che per- 
mette di trasformare qualunque versione precedente di Encarta nella ver- 
sione Plus 2001 completa. 



Un'enciclopedia 
non è un 
dizionario... 

. . .in altre parole, non è detto 
che un'enciclopedia debba 
necessariamente essere 
soltanto un'opera di 
consultazione. E, in effetti, 
molti editori hanno incomin- 
ciato a inserire nelle proprie 
pubblicazioni, ampie sezioni 
tematiche che possono essere 
affrontate dall'utente così 
come guarderebbe un do- 
cumentario o leggerebbe un 
libro illustrato sull'argomento. 



Si tratta di un'idea particolar- 
mente sensata, dato che può 
avvicinare alla cultura anche 
persone, in particolar modo i 
più giovani, che non hanno una 
particolare predisposizione per 
il libri, soprattutto quando sono 
considerati tanto impegnativi e 
poco amichevoli quanto 
un'enciclopedia tradizionale. 
Atlanti storici e geografici, 
percorsi animati monotematici, 
approfondimenti, tour virtuali, 
fotografie panoramiche a 360 
gradi, raccolte di classici della 
letteratura. . . Gli editori si 



Interfaccia eccezionalmente chiara e intuitiva 
Completa sotto ogni profilo 
Ideale per le ricerche scolastiche 
Contenuti ben organizzati ed esposti 
Atlante geografico di grande qualità 
Eccellente uso delle risorse Internet 



Per evitare la continua sostituzione dei CD 
è necessaria l'installazione completa su disco fisso 
(1,4 Gb per l'enciclopedia e 1, 4 Gb per l'Atlante 
Mondiale). Consigliabile la versione su DVD. 
Scelta dei filmati a volte discutibile 



e veder visualizzate sullo schermo 
le bellezze del luogo prescelto, 
anche sotto forma di stupefacenti 
vedute panoramiche e interattive a 
360°, il tutto commentato da ampie 
didascalie: la vista dalla vetta 
dell'Everest è di quelle che mozza- 
no il fiato! Se invece siete pigri e 
preferite la geografia "da tavolino", 
l'atlante mondiale è quello che fa 
per voi. I diversi livelli di zoom dis- 
ponibili permettono di centrare la 
vista esattamente sull'area di pro- 
prio interesse, visualizzata tramite 
una cartina fisica molto chiara 
anche se non particolarmente det- 
tagliata. Ma se è il dettaglio che 
volete e avete acquistato la versio- 
ne Plus di Encarta 2001 (quella da 
noi provata), allora siete fortunati, 
perché nella confezione è incluso 
anche l'Atlante Mondiale Encarta 
2001 : 20 tipi diversi di carte temati- 
che dinamiche e la bellezza di 
1.800.000 località segnalate! Si 
tratta di un vero e proprio prodotto a 
sé stante che occupa 2 CD e può 
sostituire egregiamente qualsiasi 
atlante cartaceo tradizionale, supe- 
randolo sotto numerosi aspetti. 



dimostrano spesso molto 
creativi nell'arricchire i propri 
CD-ROM. Anche se, a 
un'analisi critica, questi 
contenuti appaiono tavolta dei 
riempitivi piuttosto che delle 
scelte didattiche davvero 
oculate, si trovano idee davve- 
ro pregevoli e ben realizzate, 
che dovrebbero entrare 
seriamente nella decisione di 
acquisto. Sicuramente 
apprezzate dai ragazzi in età 
scolare (anche delle medie 
inferiori e superiori), possono 
costituire uno spunto per 



Oltre a una quantità sterminata di 
cartine troverete ampie descrizioni 
delle località, musiche popolari e 
inni nazionali, immagini e persino 
una specie di simulatore di volo che 
vi permette di sorvolare in tempo 
reale tutto il globo terrestre goden- 
dovi il panorama. Un altro utilissimo 
strumento di Encarta è la sua 
"Cronologia dinamica", ossia la sto- 
ria del mondo rappresentata sche- 
maticamente in tutti i suoi aspetti 
(arte, letteratura, filosofia, religione 
e quant'altro) lungo l'asse del 
tempo. Completamente personaliz- 
zabile, integrata con i contenuti del- 
l'enciclopedia e con tanto di funzio- 
ni di "zoom temporale", permette di 
avere un colpo d'occhio su alcuni 
milioni di anni di storia e preistoria. 
Sicuramente è la cronologia meglio 
realizzata tra quelle analizzate in 
questo confronto. L'elemento più 
impressionante di Encarta 2001 
sono le sue potenzialità didattiche. 
L'opera è stata infatti progettata con 
un occhio particolare a studenti, 
genitori e insegnanti. Mentre grazie 
aN"'Organizzatore di ricerche" i 
ragazzi possono progettare e strut- 



ricerche più approfondite. 
Le sezioni interattive hanno 
inoltre il merito di rendere più 
viva l'enciclopedia, e risve- 
gliare la curiosità e la voglia di 
sperimentazione che tante 
volte va persa nel contatto con 
pubblicazioni, magari più 
complete e professionali, ma 
decisamente meno interessate 
a conquistarsi l'attenzione del 
proprio lettore. Vediamo allora 
insieme le principali offerte 
del mercato in questo settore e 
prepariamoci a esprimere 
qualche giudizio. Ma 
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Produttore: 

Microsoft 

Distributore: Microsoft 
(Tel. 02-70398398; 
www.microsoft.it/encarta.it) 

Prezzo: 

versione Plus CD 199.000 lire 
versione Standard, 149.000 lire 
versione Plus DVD, 199.000 lire 
versione Plus Aggiornamento, 
149.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT 

Memoria RAM: 32 Mb (64 Mb 
per Win 2000) 
Lettore CD-ROM: 4X 

Scheda video: SVGA 800 x 600 a 
migliaia di colori 



turare le classiche ricerche scola- 
stiche sin nei minimi dettagli utiliz- 
zando i contenuti dell'enciclopedia, 
la sezione "Laboratorio didattico" 
contiene una gran quantità di con- 
sigli utili per fare i compiti a casa e 
moltissimi suggerimenti pratici per 



utilizzare Encarta all'interno di un 
piano educativo articolato. Non è 
tutto. L'opera contiene anche una 
"Guida alle materie scolastiche" 
che collega i contenuti di Encarta 
alle materie di studio dei program- 
mi delle scuole superiori: a seconda 
del tipo di corso e dall'anno di fre- 
quenza (per esempio "III liceo 
scientifico") questo strumento pre- 
senterà tutti i contenuti dell'enci- 
clopedia utili per arricchire la pro- 
pria specifica preparazione scola- 
stica. Ma solo la pratica rende per- 
fetti e, per continuare negli adagi 
popolari, un esempio vale più di 
mille parole. Ecco allora la 
sezione "Interattività", un modo 
divertente di imparare importan- 
ti concetti scientifici e artistici 
interagendo con il software: dalla 
chimica organica, alla scoperta 
della prospettiva nell'arte, dalla 
anatomia umana al calcolo delle 
probabilità... Comunque sia, que- 
sta enciclopedia non è limitata ai 
contenuti racchiusi nei 5 CD-ROM 
che troverete nella confezione. 
Anzi, è proprio Internet la naturale 
estensione di Encarta 2001 , con la 
quale vive in perfetta simbiosi. 
"Web center", per esempio, vi per- 
mette di accedere ai collegamenti 
di migliaia di siti Internet seleziona- 
ti e ordinati dal team di Encarta per 
approfondire ulteriormente le 
vostre ricerche e ottenere ancora 
più informazioni di quelle fornite 
dall'enciclopedia vera e propria. 
Inoltre, una volta collegati a 
Internet, con un solo clic, in manie- 
ra completamente automatica e a 
prova d'errore, potrete aggiornare 
l'"Annuario", ossia l'elenco di tutti i 
più rilevanti accadimenti che si 



sono verificati in tutto il mondo nel 
corso dell'anno, mese per mese. 
L'apparato multimediale di questo 
prodotto è imponente. Oltre 14.000 
immagini, tutte di buona qualità e 
discrete dimensioni, e più di 300 tra 
film e animazioni (riprodotti in 
dimensioni di 1/6 di schermo, e a 
schermo intero in formato DVD). In 
particolare, pur non potendoci dire 
completamente soddisfatti dei 
video selezionati per l'enciclopedia, 
vogliamo sottolineare come la scel- 
ta dei filmati si sia comunque più 
oculata rispetto alle precedenti 



volte anche piuttosto irrilevanti nel- 
l'economia di un'opera enciclope- 
dica di così ampio respiro. 
L'estrema attenzione per Encarta 
nei confronti della sua utenza è 
dimostrata anche dalla presenza 
del sistema di sintesi vocale che 
può leggere "ad alta voce" ogni 
contenuto dell'enciclopedia: una 
soluzione che permette la consulta- 
zione anche a coloro che hanno seri 
problemi visivi. In definitiva Encarta 
2001 Plus è, senz'ombra di dubbio, 




edizioni: lo staff di 
Encarta ha selezionato clip abba- 
stanza significative, dotate di gran- 
de senso descrittivo e relative a 
eventi o concetti effettivamente 
fondamentali nello scenario cultu- 
rale e scientifico mondiale. 
Purtroppo, continuano ad apparire 
spezzoni brevissimi spesso dedica- 
ti a eventi forse spettacolari, ma a 



la miglior enci- 
clopedia multimediale oggi dispo- 
nibile sul mercato in virtù della per- 
fetta fusione tra ergonomia dell'in- 
terfaccia, completezza e rigore dei 
contenuti e eccellente integrazione 
dell'impianto audiovisivo. Un acqui- 
sto quasi obbligatorio per chi sta 
studiando, ma anche per chi vuole 
avere un pratico ed affascinante 
strumento di consultazione sempre 
a portata di mano. 



Qualità dei contenuti 
Completezza 



Struttura dei contenuti 
ed esposizione 

Facilità di navigazione 

Rapporto qualità/prezzo 

VOTO FINALE 



* come enciclopedia ** come strumento di consultazione 



Rizzoli Larousse 2000 



Zanichelli 2001 



IICI 
IICI 



De Agostini Omnia Maxi 



IEO 



HO 

là 
6 



Microsoft 
Encarta 2001 Plus 




IEC 



I.0D. 
[0D 



77 



<y- 



giochi 23 ce 27-02-2006 17*33 Pagina 7£ 



O 





Ogni anno con 
precisione 
"svizzera" 
arriva sui nostri 
computer il nuovo 
episodio della 
serie FIFA, 
(l'ottavo per la 
precisione) e 
anche 

quest'anno si 
conferma in vetta 
nella classifica 
delle più belle e 
vendute simulazioni 
calcistiche per PC. 
L'ennesimo trionfo del colosso 
canadese EA è stato ottenuto 
più per demerito degli 
avversari, (praticamente 
inesistenti. . .), che per meriti 
propri: insomma, il gioco 
rimane sempre lo stesso, con i 
pregi e i difetti di sempre. 
La dura legge della EA ha 
colpito ancora: la grafica di 
FIFA 2001 è stata migliorata 
ulteriormente e raggiunge una 
qualità visiva a dir poco 




Chi vincerà il campionato? 

La Roma della coppia 
Batistuta-Totti, 
la sorprendente 
Atalanta o forse 
la Juve del 
"Superpippo" 
nazionale? 



sensazionale; 
gli stadi, i cartelloni pubbli- 
citari, gli spettatori, le panchine 
sono riprodotti alla perfezione; 
sono state inserite nuove 
telecamere per migliorare la 
"sensazione" di essere su un 
campo di calcio e i giocatori 
hanno espressioni facciali 
assolutamente realistiche. Il 
gioco contiene più di cinquanta 
squadre nazionali di tutto il 




mondo e ben 

diciassette campionati 

in cui cimentarsi 
(Premier League, Serie A, 
Liga, Premiere Division, 
Bundesliga e via dicendo). 
È stata aggiunta la possibilità 
di giocare via Internet, (il tipo 
di connessione influenza in 
positivo o in negativo il gioco), 
e il commento tecnico è stato 
affidato come nelle altre 
versioni alla coppia d'oro 
Bulgarelli-Caputi. I "numeri 
tecnici" sono dalla parte di 
FIFA 2001 ma, ancora una 
volta, la simulazione della EA 
"stecca" a livello di giocabilità 
presentando un gioco troppo 
veloce e poco credibile. 
L'intelligenza artificiale è 
sicuramente progredita ma non 
è ancora sufficiente; le squadre 
non riescono a dare sul campo 
quella sensazione di realismo e 
profondità messi in evidenza 
da quel capolavoro indiscusso 
che risponde al nome di ISS (o 
Winning Eleven) per 
PlayStation; i calciatori virtuali 
di FIFA 2001 sono sempre alla 



Genere: Simulazione sportiva 
Produttore: EA Sports 
Distributore: C.T.O. 
(Tel. 051-616771) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 MB 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 

ricerca della giocata 
spettacolare, hanno molti 
"colpi" da provare ma 
sembrano "solo" dei calciatori 
virtuali. . . 

Se solo alla EA si rendessero 
conto che per fare un buon 
gioco non basta inserire una 
grafica spettacolare, una 
licenza pagata miliardi e 
tonnellate di effetti speciali, 
forse avremmo un FIFA 
migliore, di sicuro più 
giocabile e realistico. 

Raffaello Rusconi 
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earSold 

Se conoscete tutti i dialoghi dei film di 007, 
se pensate che la vostra vera vena d'agente 

segreto vada sprecata, ecco il gioco per voi. 



La storia (recente) di 
Metal Gear Solid è 
quella di una 
luminescente cometa che il 
mondo dei videogiochi ha 
imparato ad apprezzare e, 
soprattutto, seguire. Terzo 
episodio di una saga storica, 
che vede i suoi Natali nei 
pionieristici anni '80, è una 
creazione del "maestro" 
Hideo, che arriva finalmente 
anche su PC grazie all'accordo 
tra Konami e Microsoft 
firmato ormai più di un anno 
fa. Solid Snake è un agente 
segreto, infiltrato in quel di 
Shadow Moses, (un' isoletta 
nei pressi dell'Alaska) per 
conto del governo. Lo scopo? 
Cercare di capire e debellare il 
piano architettato da un'orga- 
nizzazione terroristica che 
minaccia di far saltare una 
testata nucleare. 

Nei panni di 



Snake agirete come una spia. 
Questa è la vera novità e 
l'intero fascino 
del titolo 
Konami: compor 
tarsi, pensare, 
agire e riflettere 
come il miglior 
Sean Connery, anche 
se... con meno 
fascino. Il gioco, a 
prima vista, potrebbe 
essere accomunato con 
un qualsiasi altro action 
adventure sullo stile di 
Tomb Raider, ma mai 
errore potrebbe essere più 
grosso: Metal Gear Solid 
chiede al giocatore 
d'impegnarsi sia dal punto di 
vista della pura abilità, 
(sparare, cambiare 
velocemente arma, correre 
senza essere visti), ma anche e 
soprattutto di pensare. Non si 
può affrontare MGS pensando 



di uscire vittoriosi da uno 
scontro "tutto fuoco" contro 
tre o quattro nemici, semplice- 
mente estraendo il mitra e 
facendo fuoco a volontà. No. 
In MGS occorre nascondersi 
dietro le tante barriere 
architettoniche messe a 
disposizione, vanno usate armi 
silenziose per non rendere nota 
al nemico la propria presenza, 
occorre mettere fuori uso 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Software House: Konami 

Produttore: Microsoft 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177) 

Prezzo: 99.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 32 Mb V^yTO ^ 



Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 






dispositivi di rilevazione 
elettronica con gli appositi 
congegni... Aspetto 
curatissimo di MGS sono 
anche e soprattutto le 
inquadrature, (Kojima si 
dice un regista mancato) 
e l'accoppiata sceneg- 
giatura/dialoghi. 
A fronte di una 
sceneggiatura riuscita 
e intrigante, ma non partico- 
larmente originale, si rivelano 
invece ottimamente realizzati, 
(e soprattutto recitati), i 
dialoghi, che riescono a 
portare MGS su di un livello 
superiore. A conti fatti la 
produzione Konami/Microsoft 
si può giustamente definire un 
film interattivo, nella migliore 
delle accezioni ipotizzabile. 
E rimane comunque diverten- 
tissimo e frenetico come pochi 
altri titoli al giorno d'oggi... 

Mattia Ravanelli 
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Vol.1: 



Questa avventura ci ricorda le terrificanti 
atmosfere del film horror di maggior 
successo uscito nell'ultimo decennio. 



ome ampiamente nar- 
rato in uno dei film più 
discussi degli ultimi 
anni, nella cittadina di Burkit- 
tsville, fatti strani e inspiega- 
bili si sono verificati molti anni 
prima della tragica scomparsa, 
nel bosco, dei tre poveri stu- 
denti che tutti, più o meno, 
conosciamo. Negli anni 
quaranta, un uomo chiamato 
Rustin Parr impazzì, e comin- 
ciò ad uccidere tutti i bambini 
del paese, torturandoli nelle 
maniere più agghiaccianti. 
Addirittura arrivava a rapirne 
due contemporaneamente, per 
far sì che uno potesse assistere 
alle torture compiute sull'altro. 
Dopo aver eliminato una deci- 
na di bambini, Parr si è conse- 
gnato alla polizia ammettendo 
i suoi crimini e dichiarando 
che era stato costretto ad 
eseguirli dalla strega di Blair. 
L'obiettivo del giocatore, nei 
panni di Doc Holliday, 
un'investigatrice 
dell'occulto facente parte 
della stessa agenzia 



protagonista degli avvenimenti 
narrati in Nocturne, (gioco 
peraltro molto simile uscito un 
anno fa circa), dovrà indagare 
sugli avvenimenti di 
Burkittsville per scoprire se 
questi, effettivamente, hanno 
un retroscena paranormale o se 
sono solo prodotti dal delirio 
di un pazzo. Il gioco è un 
classico arcade adventure sullo 
stile dei vari Resident Evil, con 
un particolare sistema di 
controllo mutuato direttamente 
da quello tipico degli 
sparatutto 3D, (si tratta, in ogni 
caso, di quello già visto in 
Nocturne): tastiera per i 
movimenti e mouse per la 
mira, dunque. Sulle prime è 
sicuramente un po' scomodo, 
ma alla lunga si rivela molto 
versatile e divertente. Oltre ai 
controlli, anche il livello di 
dettaglio grafico proviene in 



> In dettaglio 

Genere: Avventura dinamica 
Software House: Terminal Reality 
(www.terminalreality.com) 
Editore: Gathering Of Developers 
Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331-226900) 
Prezzo: 49.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 




direttissima, dalla precedente 
produzione degli ATD, e non 
c'è niente di cui lamentarsi. 
Soprattutto colpisce la qualità 
degli effetti d'illuminazione, 
con la luce emessa dalla torcia 
elettrica che si adagia morbi- 
damente su ogni asperità del 
fondale, contribuendo in 



maniera incredibile a creare 
una splendida atmosfera. La 
ciliegina sulla torta è costituita 
dalla colonna sonora: ottima 
recitazione, accompagnamento 
musicale efficace ed effetti 
sonori ad hoc immergono ine- 
vitabilmente il giocatore in 
un'atmosfera a dir poco ag- 
ghiacciante. Unico, vero, difet- 
to della produzione consiste 
nella forse eccessiva brevità, 
comunque ampiamente giusti- 
ficata dal basso prezzo. Se vo- 
lete, insomma, provare un po' 
di sani brividi, questo è il gioco 
che fa per voi. 

Andrea Maderna 
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Dopo le Olimpìadi 

arriva anche il 

gioco ispirato all'evento, ma la realizzazione 

non è delle migliori. 



I giochi multievento hanno 
fatto la storia dei video- 
giochi sportivi su tutte le 
piattaforme. Quello che lascia 
l'amaro in bocca al giorno 
d'oggi è notare come lo 
schema di gioco non sia 
variato rispetto ai tempi 
di Hyper Olympics, 
bellissimo gioco 
pubblicato da Konami 
per la sala giochi e poi 
convertito su un 
numero impressionan- 
te di piattaforme 
casalinghe. Sydney 
2000 si inserisce 
nello stesso filone: 



gareggiare in alcune discipline 
olimpiche, con un'interfaccia di 
gioco direttamente mutuata dai 
giochi degli anni Ottanta. Basta 
premere freneticamente sulla 




tastiera, accoppiando a questo 
movimento un tasto di azione 
da utilizzare per far compiere 
al nostro atleta virtuale 
movimenti particolari. 
Per aggiungere un po' di 
longevità a un gioco, altrimenti 
facilmente completabile 
in un paio di giorni, la 
Eidos ha introdotto una 
modalità olimpica, dove 
il giocatore dovrà seguire 
tutti gli atleti nella marcia 
di avvicinamento alle 
Olimpiadi vere e proprie. 
Si dovranno seguire gli 
allenamenti dell'atleta, 
effettuare la qualifica e poi 




Combattimenti frenetici, strategia in quantità 
industriale, migliaia di nemici da far fuori: 

nell'ottimo seguito dello strategico targato Pandemie. 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione sportiva 

Software House: ATD 

Produttore: Eidos Interactive 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader Spa 
(Tel. 800-821177) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 MB 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 16X 



>Voto: 



la gara, al termine della quale 
dovrete forzatamente 
ricominciare gli allenamenti 
per preparare l'atleta alla 
sessione successiva. Superate 
le tre qualificazioni, (per ogni 
atleta), affronterete la grande 
kermesse olimpica. Il prodotto 
non brilla mai per dettaglio 
grafico, e la giocabilità si 
limita spesso a premere frene- 
ticamente sui cursori. 
Non convince in nessun settore: 
meglio i giochi visti in Tv. 

Simone Soletta 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Software house: Pandemie 

Produttore: Activision 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 



Il atteso Dark Reign2 
dell' Activision si 
conferma subito come 
il rivale numero uno del 
bellissimo Ground Control 
della Sierra. Il primo Dark 
Reign ha venduto la bellezza 
di oltre 400.000 copie, ma 
anche il suo seguito sembra 
avere tutti i numeri per 
ripetere questo fortunato 
exploit. L'aspetto più 
devastante di questa 
produzione targata Pandemie 
è senza dubbio la grafica 



completamente 3D che 
raggiunge vette maestose in 
questo nuovo episodio: gli 
effetti atmosferici sono 
"realistici" e le animazioni 
delle unità sono superbe. 
La profondità strategica è 
assolutamente garantita da un 
ottimo bilanciamento delle 
unità ed è possibile sviluppare 
molteplici tattiche di gioco. 
La trama, ben strutturata, 
ricalca il canovaccio tipico 
degli strategici in tempo reale 
presentando due differenti 



fazioni in lotta tra loro (JDA e 
Sprawler) e numerose 
missioni legate alla storia. 
Il tutto viene gestito da 
un'interfaccia grafica ricca, 
ma molto intuitiva. Sul fronte 
localizzazione segnaliamo la 
sola traduzione del manuale 
in italiano. Nel complesso 
Dark Reign 2 è un piccolo 
gioiello in grado di 
appassionare anche chi non si 
è mai avvicinato al genere S * 

degli strategici in tempo reale. 

Raffaello Rusconi ? 



Sistema: Windows 95/98 
Memoria Ram: 64Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD ROM: 8X 



'«;;? 
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In guerra 

a Andosia 

Un ritorno in grande stile dello strategico a turni. 
Battle Isle: the Andosia War, l'ultima fatica della Blue 
Byte e della software house ceca Cauldron, promette 
infatti di rinverdire i fasti della vecchia, ma classica, 
giocabilità "rallentata". Dopo l'ottimo lavoro realizzato 
con Incubation un paio di anni fa, Blue Byte minaccia di 
bissare il successo con un titolo che offrirà in più anche la 
possibilità di ricercare nuove armi, tecnologie unità e 
costruzioni nelle 20 missioni della campagna. Lo scandire del 
tempo, con il giorno che si sussegue alla notte, una splendida 
riproduzione degli effetti atmosferici, l'accurata 
realizzazione di ambienti e scenari di mondi alieni in una 
prospettiva tridimensionale sono altre chicche che 
promettono di far avvicinare al titolo non solo i soliti 
appassionati di titoli strategici. 

Il seguito di Half Life? 




a cura di Lorenzo Cavalca 



> Viva Super Pippo 



"Beh devo confessare che 
in ritiro, anche per passare 
il tempo, capita spesso di 
giocare a Fifa, in tornei o 
partite singole. Tacchinardi 
e Juliano sono veramente 
imbattibili, dei "professio- 
nisti"... per il resto è una 
sensazione veramente stra- 
na vedere un Inzaghi muo- 
versi sul monitor e sbaglia- 
re meno gol di quanto capi- 
ti a me... è veramente 
divertente giocare e rilassarsi un pò"." 
Pensieri di Filippo, "Super Pippo", Inzaghi, alla 
presentazione di Fifa 2001 di Elettronic Arts, 
(sia per Playstation che per PC), tra strette di 
mano, pacche sulle spalle, autografi e dedi- 
che. Circondato da una marea di addetti ai 
lavori, trasformatisi quasi subito in una massa 
di brufolosi fan, il Pippo nazionale si è vera- 
mente dimostrato una persona affabile, molto 
gentile e disponibile. 
Forza Inzaghi! 




Gunman: Chronicles farà 
molto parlare di sé. 
Innanzitutto utilizza lo 
splendido motore di Half Life, 
(cioè quello di Quake 2 
talmente modificato da essere 
irriconoscibile) e in 




un'ambientazione 3D stile 
Tomb Raider. La storia poi è 
quella di un soldato dei corpi 
speciali, (Gunmen), impegnato 
nella lotta contro dei misteriosi 
e temibili esseri alieni, gli 
Xenomes. Il gioco era stato in 
precedenza sviluppato dalla 
Rewolf come Mod (cioè dei 
"mini" programmi che 
modificano scenari, mappe, 
ma anche armi e unità di un 
gioco), finché alla Sierra non 
si sono accorti che il progetto 
era piuttosto meritevole e 
hanno deciso di produrre il 
titolo. Dalle prime 
anticipazioni pare proprio che i 
tipi della Rewolf abbiano fatto 
un gran bel lavoro. A breve la 
verifica, il titolo uscirà a fine 
dicembre. . . 



Caos in città 



Questioni serie! 



Chi non ha mai sognato di 
guidare un intero corpo di 
polizia e di debellare il crimine 
cittadino? Beh, a breve e per 
adesso solo dal vostro PC di 
casa, potrete provarci con 
Crime Cities, titolo 
attualmente in fase di 
progettazione presso gli studi 
della EON Digital. 
Al comando di un intero 
corpo di polizia dovrete 
bloccare l'escalation 
di sangue portata 
avanti da una 
guerra tra clan 
mafiosi, in città 



futuristiche, grattacieli di vetro 
e macchine volanti in uno 
scenario preso a piene mani da 
Biade Runner. 120 missioni, 
tre intere città da controllare, 
20 tipi di armi, e 50 diversi 
automezzi vi aspettano... 



Tenetevi a mente questo 
nome, Serious Sam. Di 
cosa si tratta? Di uno 
sparatutto 3D ispirato a 
Doom, (soprattutto per il 
ritmo frenetico, il look di 
alcuni mostri, e l'assalto in 
massa di bestie e creature 
varie), e sviluppato dalla, 
poco nota, almeno per 
adesso, software house 
croata Crostudio. 





Da quello che si può intuire dalla ver- 
sione test del gioco, ( scaricabile al sito 
www.croteam.com/downIoad_files.html), 
Serious Sam vi terrà inchiodati alla 
poltrona, e con gli occhi puntati sul 
monitor del vostro PC. 
Per adesso non è ancora chiaro se il 
titolo verrà distribuito nel circuito 
tradizionale o se rimarrà scaricabile 
solo via Web. 
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Musica e 

immagini 

CI è chi ritiene che accoppiare la musica alle 
* immagini significhi "imbastardirla" e chi ritiene 
invece questo abbinamento del tutto naturale. 
Ai secondi, (che, nell'era dei video musicali, supponiamo 
siano la maggioranza), offriamo tre proposte in DVD, dagli 
anni '60 fino al presente. 

Underworld: 

Everything, Everything 



> In dettaglio 
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Gli Underworld sono quelli 
che, con la canzone "Born 
Slippy" inserita nella colonna 
sonora di "Trainspotting", ci 
hanno fatto ballare per 
un'intera estate. Ma la loro 
musica non è puro intratteni- 
mento, e contiene anche una 
notevole dose di sperimenta- 
lismo e ricerca. Questo DVD, 
che propone la band in 
concerto, è un po' un 
"manuale" di come andrebbe 
realizzato un video di questo 
genere. Oltre allo schermo 
panoramico e alla colonna 
sonora in Dolby Digital, 
abbiamo la possibilità di 
programmare la nostra scaletta, 
di collegarci al sito Internet 
della band di visualizzare la 
nostra scaletta personalizzata e 
anche di effettuare mixaggi 
video. Il disco contiene 
integralmente anche i filmati di 
videoarte che la band utilizza 
come sfondo ai concerti. 
"Everything, everything" 
riesce perciò a risultare 
coinvolgente anche se, di per 
sé, una band che armeggia 
soltanto intorno a mixer e 
campionatori non è poi molto 
spettacolare. 



Underworld: 
Everything, Everything 

2000 

Distributore: V2 Records 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Sottotitoli: italiano, inglese, 

gallese 

Extra: Effetti video 

del concerto, link Internet, 

scaletta programmabile, brani 

extra, menu interattivi 

Prezzo: 56.000 lire 

> Valore artistico: 7 

> Spettacolarità: 8 

> Realizzazione tecnica: 9 



Jimi 
Hendrix 

E un documentario in cui amici e 
colleghi ricordano la vita e la 
musica di Jimi 
Hendrix, forse il 
più grande chitar- 
rista elettrico mai 
vissuto. Le inter- 
viste, (in cui ap- 
paiono musicisti 
celeberrimi come 
Eric Clapton, Pete 
Townshend e 
Mick Jagger), e le 
apparizioni tele- 
visive di Hendrix 
si alternano a 

performance tratte dai concerti di 
Monterey, di Woodstock, 
dell'isola di Wight e altri luoghi, 
in cui le esecuzioni vengono 
riportate integralmente, senza 
intromissioni di altro materiale. 
Se lo stile documentaristico è 
forse un po' datato, la qualità del 
materiale e l'interesse che è in 
grado di suscitare sono notevoli, 
e rendono questo DVD 
imperdibile per gli appassionati 
del chitarrista, e per chiunque 

voglia conoscere la storia del rock. Il film non è però sicuramente 
l'ideale per far risaltare le buone caratteristiche del mezzo, a causa 
delle immagini spesso sgranate e televisive e, soprattutto, della 
colonna sonora monofonica. Ma questo è ciò che consentivano i 
mezzi dell'epoca. Il disco è a doppia faccia: una per la versione a 
schermo panoramico, l'altra per l'anamorfica. 




> In dettaglio 



Jimi Hendrix 

1973 

Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Joe Boyd, John Head, 
Gary Weis 

Video: Widescreen 
2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 
2.0 (mono): inglese 
Sottotitoli: italiano, 
italiano non-udenti, 
inglese, inglese non 
udenti, arabo, 
bulgaro, ceco, 
croato, danese, 
ebraico, finlandese, 
francese, greco, 
islandese, norvege- 
se, olandese, polac- 
co, portoghese, rumeno, tede- 
sco, tedesco non-udenti, turco, 
spagnolo, svedese, ungherese 
Extra: Trailer 
Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 7 

> Spettacolarità: 7 

> Realizzazione tecnica: 7 



Pink Floyd 
The Wall 



Accolto freddamente alla sua uscita dalla critica, solo col tempo 
"The Wall" dei Pink Floyd si è rivelato una delle pietre miliari del 
rock, che a vent'anni dalla loro uscita continuano a essere apprez- 
zate. "The Wall" fu uno dei primi veri progetti multimediali, in cui 
disco, film e concerto furono realizzati contestualmente e in base a 
un unico coerente progetto. Roger Waters lo realizzò tra feroci 
contrasti col resto della band, col produttore Bob Ezrin, il regista 

Alan Parker e il cartoonist Gerald Scarfe. 
Forse è proprio per questo che l'inco- 
municabilità che il film vuole rappresen- 
tare appare così vera e tangibile, anche al 
di là delle metafore non proprio sottili 
concepite dal mitico bassista. L'edizione 
in DVD rende giustizia alla musica della 
band e al perverso immaginario del film. 
I Peccato piuttosto grave, essendo così 
stretto il rapporto tra testi e immagini, 
I l'assenza di sottotitoli in italiano. 



<y- 




> In dettaglio 



Pink Floyd - the Wall 

1982 

Distributore: Columbia 

Regia: Alan Parker 

Interpreti: Bob Geldof 

Video: Widescreen 2,35:1 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 o PCM 

stereo: inglese 

Sottotitoli: inglese, francese. 

spagnolo 

Extra: 2 documentari - trailer 

Prezzo: 54.900 lire 



:m 



> Valore artistico: 8 



> Spettacolarità: 9 



> Realizzazione tecnica: 8 
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a cura di Massimiliano Vispi 




Un 'altra 

dimensione 



Dopo aver girato 
in lungo e in largo il monitor del PC pilotando 
astronavi, carri armati, moto da corsa, elicotteri, 
eroi di vario tipo e così via, forse è arrivato il 
momento di aggiungere qualcosa: la terza 
dimensione. Già molti giochi sono in grado di 
generare immagini diverse per l'occhio sinistro e 
l'occhio destro, in modo da creare l'illusione 
della profondità. Per sfruttare questa 



caratteristica bisogna indossare degli speciali 
occhiali da collegare alla scheda video del PC: 
sul sito www.i-glasses.com abbiamo notato, per 
esempio, il kit "H3D PC Gaming System" che 
costa circa 70 dollari (150.000 lire). 
Non molto. Soprattutto se si pensa che aggiunge 
un'altra dimensione non solo ai giochi, ma anche 
ad alcuni siti Web e a vari programmi 
predisposti. 



A spasso con Ugo 



Funziona con qualsiasi 
voltaggio, accetta ogni 
standard video, pesa poco, ha 
un'ottima luminosità, è 
robusto, piccolo, silenzioso e 
facile da usare. Chi per lavoro 
deve portarsi dietro un 
proiettore, spera di trovarne 
uno che abbia tutte queste 
caratteristiche. 
I videoproiettori Ugo X-Lite 
ed S-Lite della Philips 
sembrano rappresentare la 



soluzione ideale: 
pesano meno di 1,3 
chilogrammi, hanno 
un compatto e robusto 
involucro in magnesio, 
producono 39 dBA di rumore, 
hanno un contrasto di 800:1, 
sono configurabili via 
interfaccia grafica e accettano 
Pai, Secam ed Ntsc. In più, 
dispongono di funzioni 
digitali come lo zoom e la 
correzione della distorsione. 




Il modello X-Lite arriva a 
1.024 per 768 punti e costa 
circa 14,7 milioni di lire, 
mentre l'S-Lite si ferma a 800 
per 600 e costa circa 9,3 
milioni di lire 
(www.info.philips.it). 



Questioni di etichi 



jl> Occhio al portatile 






Data la diffusione dei masterizzatori, sempre più 
persone hanno a che fare con un buon numero di 
CD registrati in casa. Il metodo più semplice per 
etichettarli è scrivere direttamente sul disco 
servendosi, con grande attenzione, 

solo di pennarelli adatti. 
Spesso, però, il risultato 
finale non è il massimo 
in fatto di ordine e 
chiarezza. Nel caso che 
invece abbiate a 
"" — v / disposizione gli oltre 6,5 
milioni di lire, circa 3.000 
dollari, necessari per l'acquisto 
della Primera Inscripta, potrete 
materializzare sulla vostra scrivania un i 
vero oggetto del desiderio. Si tratta di una 
stampante che disegna grafici in due colori, 
direttamente sulla facciata superiore del CD, in 
una decina di secondi. Gli inchiostri vengono 
depositati tramite trasferimento termico e - 
stando a quanto si legge sul sito 
www.primeratechnology.com - resistono bene 
a graffi e umidità, fornendo un aspetto 
fantasioso e duraturo ai propri CD. 



Anche l'occhio vuole la sua parte e se I portatili della serie 
Sony Vaio non passano inosservati è grazie soprattutto al 
loro design compatto e raffinato. Tra i vari modelli dispo- 
nibili, il Vaio Pcg-C1 Ve attira subito l'attenzione sia per le 
sue dimensioni compattissime, sia per il suo "occhio": sul 
bordo superiore del monitor spunta infatti una telecame- 
rina digitale dotata addirittura di ottica 
Cari Zeiss. Il piccolo Vaio pesa sol- 
tanto un chilogrammo, ma è un 
vero PC dotato di Windows Me, 
128 megabyte di Ram, disco 
fisso da 12 Gigabyte, modem 
incorporato. E non costa nemmeno 
un occhio, te- 
\ »__] .-m^^mi nendo conto di 
tutta la tecnolo- 
gia che incorpo- 
ra: circa 4,5 
milioni di lire. 
Per vederlo: 
www.vaio.sony- 
europe.com. 





L'informatica 

tangìbile 

Se vostro figlio non 
vuol sapere nulla di 
computer, forse la 
cosa è dovuta anche al 




■atto che i tanti 
paroloni che 
accompagnano ogni 
prodotto informatico 
sono proposti e 
sostenuti più dal 
marketing, che da 
reali esigenze vicine ai 
desideri dei bambini. 
E allora, in questi 
casi, è bene badare al 
sodo e a fargli fare un 
viaggio nella realtà 
reale, per esempio 
regalandogli il kit 
Fischertechnik 
Computing Starter 
Pack. 




Le parti contenute 
nella scatola 
permettono di 
assemblare otto 
dispositivi da 
collegare al computer 
tramite l'apposita 
interfaccia inclusa. 
Il kit, dedicato a 
bambini da 12 anni in 
su, contiene anche un 
motore, un sensore 
magnetico, un sensore 
di temperatura e 
quattro lampadine. 
Il tutto si programma 
da Windows tramite il 
software LLWin 
incluso nella 
confezione. Sul sito 
www.fischerwerke.de 
il kit viene venduto a 
circa 400.000 lire. 
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4j| Se siete appassionati di musica 
o videogiochi, o semplicemente 
vi piacciono i film su DVD, avrete già capito 
che la vostra scheda audio può davvero poco 
senza un buon impianto di amplificazione. 

Computer Idea ha provato 
per voi i migliori diffusori 
acustici in commercio. 



Scattare una foto, scaricare © 
un'immagine da Internet 
o importare una cartolina con lo scanner 
sono operazioni piuttosto semplici. 

Ma conservare, ordinare 
e ritrovare le immagini 
dopo averle digitalizzate 
potrebbe farvi impazzire. 

Fortunatamente con qualche 

buon programma il problema è risolto 





AS) Controllare l'estratto conto della propria 
carta di credito e trovarci una spesa 

di svariati milioni mai effettuata. 
Può capitare, soprattutto se si è soliti 

fare acquisti su Internet 



senza le dovute precauzioni. 

*Nel prossimo numero vi spieghiamo quali. 

Volete potenziare il vostro PC ma non tàè 
sapete da che parte cominciare? 

Il nostro esperto vi spiega cosa 
cambiare nella vostra configurazione 

per rendere il computer più prestante, 
senza buttare via i soldi. 

/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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